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LE DIFFICOLTÀ NEL GOVERNO PER I PROPOSITI DIMISSIONARI DI GAVA | FASTOSA CERIMONIA NEL (CUORE DELLE DOLOMITI 


SEGNI IMPEGNATO AD AFFRONTARE 
UNA SITUAZIONE MOLTO COMPLICATA 


Inconciliabili sul bilancio i punti di vista 
Domani il Consiglio dei Ministri dovrebbe 


del P.S.D.I. 


e del P.L.I. 


decidere sulle nuove spese 


Roma, 26 


Il «caso Gava» va prendendo 
sempre più vaste proporzioni, 
al punto che ormai l'imposta: 
zione dei bilanci, esorbitando 
dal piano tecnico, ha assunto 
l'aspetto particolare di un tat- 
to politico, La delicatezza del 
la situazione è largamente di- 
mostrata dall'insistente assenza 
dal sen, Gava da tutte le riu: 
nioni di Ministri e di uomini 
politici che si vanno svolgendo 
‘3 ritmo che non è esagerato de- 
finire febbrile, 

Gava, a quanto si assicura in 
molti ambienti, si sarebbe riti- 
rato «sotto la tenda» in atte- 
sa che il Consiglio dei Ministri 
di sabato decida il proprio 0- 
rientamento in ordine al modo 
di procedere alla copertura del- 
le maggiori spese derivanti da- 
gli aumenti agli statali (che 
secondo il Ministro del Tesoro 
dovrebbe essere quello degli i- 
‘nasprimenti fiscali. nel caso che 
le economie dì bilancio si rive- 
leranno insufficienti». Se nel 
corso di questa riunione pre- 
varrà la tesi opposta a quella 
sostenuta da Gava, questi si 
dimetterebbe formalmente e uf- 
ficialmente dalla carica, seduta 
stante. 

Il Presidente del Consiglio si 
trova in una complicata situa- 
zione: da una parte il Ministro 
del Tesoro ed il suo atteggia- 
mento intransigente; dall'altra 
il non meno intransigente at 
teggiamento di Saragat circa Jo 
incremento degli investimenti 
produttivi e l'attuazione inte- 
‘grale della politica sociale; e Jo 
irremovibile punto di vista dei 
liberali, i quali insistono (Mala- 
godi lo ha riconfermato ancora 
stasera) nel sostenere che non 
si debbono ‘ porre nuove tasse, 

Per vedere quali possibilità e- 
sistano di sbloccare una situa- 
zione del genere, il Presidente 
del Consiglio ha invitato tuttii 
‘Ministri a non assentarsi dalla 
capitale per eventuali, improv= 
wise consultazioni, e si sta ado- 
perando attivamente ner sal- 
vare la compagine pericolante. 

Negli ambienti parlamentari 
i parlava stasera con insisten= 
sa 
Tim» per il Tesoro, il che signi- 
fica dare praticamente per 
scontate le dimissioni di Ga- 
va (e del resto in questo ser 
so sembrano essersi orientati 
molti degli incontri odierni), Si 
dice che l'sinterima dovrebbe 
essere assunto dal Ministro del 
Bilancio, ma non pare che Va- 
noni sia molto disposto ad ac- 
cettare l'incarico, Corre voce 
d’altra parte che i liberali. sa- 
rebbero contrari alla soluzione 
Vanoni, e che una posizione del 
genere avrebbe assunta lo stes- 
so on, Fanfani, il quale avreb- 
be trattato il problema in un 
lungo colloquio che ha avuto in 
serata a Montecitoria con Ri 
mor, Andreotti e Campilli, Si 
era pensato che l'«interim» ve- 
nisse assunto dal Presidente del 
Consiglio, ma tanto Vanoni che 
Fanfani hanno espresso l'avvi- 
so che a tale dicastero debba 
rimanere sempre un uomo di- 
rettamente responsabile, Intan- 
to non va taciuto il malumore 
che serpeggia negli ambienti se- 
natoriali democristiani per il 
fatto che nel caso di uscita di 
Gava dal Governo, ‘il gruppo 
senatoriale del partito di mag- 
gioranza verrebbe a perdere uno 
dei pochissimi elementi che ha 
nel Gabinetto, 

Ma eccoci alla cronaca della 
giornata dalla) quale più chia- 
ramente può risultare la si 
tuazione, Il Presidente del 
Consiglio, in mattinata ha pre- 
sieduto una riunione presso 
Vanosi, alla quale partecipa» 
vano il Ministro della Difesa, 
il Ministro Andreotti e il Sot- 
tosegretario Ferrari Aggradi. Si 
trattava, di esaminare attenta- 
mente 1° vilancio della Difesa, 
e di vedere se mai fosse pos 
bile reperire la possibilità di 
qualche risparmio in quel set- 
tore (figurarsi come gongole 
rebbero i comunisti se ci sì ar- 
rivasse!), Ma decurtare la spe- 
sa di questo Dicastero signifi. 
cherebbe arrestare lo sviluppo 
graduale deì piani difensivi è 
taliani, e avrebbe sfavorevoli 
ripercussioni all'estero, in par 
ticolare negli Stati Uniti, dove 
il nostro paese viene giudica» 
to elemento di primo piano 
nel settore mediterraneo. Lo 
esame è stato esaurito e con- 
tinuerà domani. 

Si dovrebbe decidere su una 
‘proposta avanzata di realizza- 
te notevoli entrate attraverso 
un sistema di reinvestimenti 
derivanti dalla vendita a pri 
vati delle numerose aree dema- 
niali delle Forze Armate (co- 
me quelle attualmente occu- 
pate da caserme ubicate nei 
centri cittadini o da altri im- 
pianti militari che possono es- 
sere smobilitati) e di cer& 
«surpluss militari che sono 
rappresentati da materiale sor- 
passato che troverebbero un 
‘pronto riassorbimento da parte 
delle industrie. 

Dopo questa riunione, Segni 
tornato al Viminale. si è in- 
contrato con Saragat. Il collo- 
quio, sospeso in un primo tem- 
po,nè stato ripreso nel tardo 
pomeriggio con  l’intervento 
anche di Vanoni. Per quanto 
nulia di ufficiale sia stato det- 
to, sì ritiene che il Presidente 
del Consiglio abbia tentato di 
convincere Saragat della neces- 
sità di accettare qualche de- 
cuttazione ai bilanci dei Dica- 
sterì retti dai Ministri social 
democratici (Lavoro, Lavori 
pubblici, Istruzione), Ma una 


li vana. soluzione ‘ «ad -amte-fx 


accettazione da parte di Sara- 
ga sarebbe quanto dire una 
rinuncia alla tesi socialdemo- 
cratica. Secondo. talune .voci, 
non controllate, sarebbe ap- 
punto; questo (ora che al cen- 
tro delle discussioni non è più 
il dilemma  dell'apparenta- 
merito) il tema fondamentale 
dell'imminente congresso del 
PSDI, al quale potrebbe venire 
decisa l'uscita dal Governo nei 
caso che in seno al Consigli 
dei Ministri, non. prevalesse, la 
tesi! socialdemocratica favore 
vole alla sostemutezza degli în- 
vestimenti produttivi. 

Era ancora in corso il collo- 
quio;a tre (Segni - Saragat - 
Vanoni), quando, al Viminale 
è ‘arrivato Malagodi, con. il 
quale, più tardi, Îl Presidente 
del Consiglio si intratteneva 
per oltre un'ora. Il colloquio 
‘appariva subito importante in 
considerazione della presa di 
posizione di ieri sera, concre- 
tatasi in una lettera che il se- 


gratario del PLI ha inviato a 
tutti i Ministri liberali per ri- 
badire la posizione di intransi- 
genza del: partito. 

Nell'uscire dal Gabinetto di 
lavoro di Segni, Malagodi, at- 
formniato dai giornalisti, dichia- 
rava: «Naturalmente, da deri 
sera non ho cambiato idea», 
precisando che non sì era par- 
lato di «interim» a Vanoni o 
di dimissioni di Gava, perchè 
<a1 momento la questione che 
ci interessa è iquella della im- 
portazione dei bilancis. 

Il segretario liberale ha ag- 
giunto che sarebbe grave errore 
po.itico ed economico se il Go- 
verno non accettasse il punto 
di vista del PLI del non ri 
coso a muove imposizioni fi- 
scilî per frenare l'espansione 
della, spesa, 

Erano le 22.30 quando Segni, 
in compagnia di Saragat, ha 
lasciato il Viminale. Vanoni — 
gli è stato chiesto — ha ac- 
cettato l'interim. del Tesoro? 


Il Primo Ministro ‘britannico 
lo hanno accompagnato alla 


| Eden salita le autorità (che 
sua partenza per New. York 


«E' una domanda prematura» 
ha risposto Segni. Se una in- 
terpretazione è da dare a que- 
sta risposta, è che per ora la 
‘questione preminente è l'impo- 
stazione dei bilanci; di Gava 
si parlerà subito dopo e, na- 
turalmente, in conseguenza del- 
l'approvazione dei bilanci da 
parte del Gabinetto. 


LAVORATORI ITALIANI 
richiesti in Germania 


Bonn, 28 

Von Brentano, Ministro de- 
gli Esteri della Repubblica fe- 
derale, ha convocato presso di 
sèl'Ambasciatore d'Italia Graz- 
zi per chiedergli ufficialmente, 
a nome del suo Governo, l'invio 
in Germania di tredicimila la- 
voratori italiani da impiegarsi 
nella prossima campagna agri 
cola. Che l'invito, che giunge 
al termine di una serie di trat- 
tative itra Roma e Bonn, sia 
stato rivolto dal Ministro degli 
Esteri anzichè da quello del 
Lavoro, Storch, che si era fino- 
ta occupato della questione, è 
considerato un segno del parti- 
colare interesse da parte tede- 
sca al tono dei rapporti con 
Vitalia, una sorta di prologo 
pÎla visita di Segni e Martino, 
tra dieci giorni. 
L'Ambasciatore Grazzi ha as- 
Ssicurato von Brentano che la 
Tichiesta sarà esaminata dal 
Governo di Roma con piena 
comprensione. Dal 6 febbraio 
lavoratori, selezionati dagli uf- 
fici provinciali italiani, passe- 
ranno a Milano una visita me- 
dica presso una speciale com- 
‘missione tedesca. Il viaggio dal 
luogo di origine alla frontiera 
sarà a carico dello Stato italia- 
no. In Germania i lavoratori 
godranno dello stesso tratta. 
mento economico e assistenzia- 
le dei tedeschi. Si presume che 
i tredicimila saranno tutti si- 
stemati entro marzo. 


Gruenther ottimista 


sulle-forze armate tedesche 


Londra, 26 

1 generale Gruenther, arri- 
vato oggi a Londra per parte- 
cipare a un pranzo dell'Istituto 
di «Public relations», ha espres- 
so la speranza che le Forze ar- 
mate tedesche diventeranno ef- 


= 


NDISCREZIONI SUL. MESSAGGIO A EISENHOWER 


Bulganin insisterebbe 
sullo«spirito di Ginevra» 


Fosfer Dulles ricevuto dal Presidente alla Casa Bianca 
Ansiefà americana per una nuova fensione a Formosa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 28 

Le prime indiscrezioni ‘circa 
la lettera di Bulganini a Pisen- 
hower letta ieri in lingua rus- 
sa, alla Casa Bianca al Presi. 
dente degli Stati Uniti dallo 
Ambasciatore sovietico Zaru- 
bin, sostengono che în essa non 
sì contiene alcun riferimento 
ad argomenti particolari, nè 
Germania, nè disarmo, nè E- 
stremo Oriente, Secondo voci 
bene informate, il Primo Mini- 
stro sovietico avrebbe piuttosto 
insistito sullo spirito generale 
quale fu definito lo «spirito di 
Ginevra», e coloro che hanno 
potuto dare un'occhiata al te- 
sto tenuto segreto sia dall'Am- 
basciata sovietica che dalla Ca- 
sa Bianca e dal Dipartimento 
di Stato, lo definiscono «assai 
abile» 

Contrariamente a quanto ha 
detto il capo uffic'o stampa 
della Casa Bianca Hagerty, nel- 
là lettera di Bulganin non sono 
contenute «nuove idee», nè tan- 
to meno argomenti da studiare 
«ulteriormente», Nulla vi è spe- 
cificato, ma il tutto è redatto 
nei termini generali, i famosi 
termini generali dello «spirito 
di Ginevra», 

Sull'argomento della lettera 
di Bulganin il Presidente Ei- 
senhower ha avuto oggi pome- 
riggio un colloquio di un'ora e 
mezzo con il Segretario di Sta- 
fo John Foster Dulles. Nessu- 
na precisazione ufficiale è stata 
data su questo colloquio. Doma- 
ni pomeriggio, per la terza vol 
ta îÎm meno di tre giorni, Dul- 
les sarà nuovamente ricevuto 
dal Presidente degli Stati Uniti. 

Un consiglio di Gabinetto si 
terrà domani mattina alla Ca- 
sa Bianca, e sarà presieduto 
da Hisenhower, Con tutta pro- 
babilità, sl messaggio di Bulga- 
nin figurerà all'ordine del gior- 
no, di questa riunione che sarà 
preceduta da una visita del Se- 
gretario della Difesa Charles 
Wilson, al Presidente Eisenho- 
wer, 

Malgrado la lettera di Bul- 
ganin Washington si è dedica- 
ta oggi ad argomenti partico- 
la11, cioè alla tensione nel 
10ceano Pacifico, donde giun- 
gono notizie tanto allarmanti 
quanto erano quelle che allar! 
marono il mondo nella prima- 
vera del 1955. Al Pentagono di 
Washington si è informati che 
le bocche da fuoco dei comuni- 
sti cinesi hanno bombardato 
Kaoteng e che zattere da sbar- 


co si sono ‘ammassate proprio 
a nord del piccolo arcipelago 
di Matsu, a 160. chilometri 2 
nord di Formosa. Il rapporto 
delle unità navali americane 
coincide con quanto il regime 
di Ciang Kai-scek stava dicen- 
do da parecchio tempo, e cioè 
che i comunisti cinesi sono de- 
cis. ad attaccare le isole lito- 
taree e a costituirsi una'testa 
dî ponte per eventuali sbarchi 
# Formosa, senza preoccuparsi 
delle conseguenze. 

Le notizie tattiche che pro- 
yeugono dal Pacifico occidenta- 
le _ (occidentale naturalmente 
dal punto di vista della. geo- 
rafia americana) corrispondo- 
n) a quelle diplomatiche che 
vengono da Ginevra, dove nel 
corso della lunga conferenza 
fr un Ambasciatore america 
no e un Ambasciatore della Ci 
ha di Pechino, si è arrivati a 
un punto morto circa il proble- 
ma della rinuncia alla violenza 
per decidere della questione di 
Formosa. Gli americani non 
pussono rinunciare formalmen- 
te alla guerra perchè una tale 
rinuncia renderebbe nullo il lo- 
to impegno difensivo di For- 
mosa, e i cinesi non possono 
arcettare la definizione di guer- 
ra in senso internazionale del- 
le loro rivendicazioni su For- 
mosa che considerano proprio 
territorio e quindi non ‘avente 
pulla a che fare con le norme 
internazionali remote o recen- 
ti contro l'aggressione. Dicono 
che per loro. Formosa è que- 
st:one di politica interna, 

Tutte queste sono considera- 
zioni tipiche nerchè frattanto 
le guarnigioni di Ciang Khi- 
scek sulle isole litoranee dico- 
no che stanno lanciando uno 
dopo l’altro razzi rivelatori 
che a notte, secondo le notizie 
che. provengono dal comando 
nazionalista, rendono. possibile 
l'osservazione di parecchi na- 

gli comunisti muoversi alla 
volta delle isole litoranee. 

Secondo le informazioni pro- 
venienti a Washington da 
Formosa non si tratterebbe 
soltanto di naviglio da traspor- 
to ma anche di quattro canno- 
niere di scorta, ormai giunte a 
meno di quindici miglia dalle 
isole Matsu. I nazionalisti af- 
fermano di avere colpito una 
delle quattro cannoniere che 
ora sarebbe in preda alle fiam- 
me, il che ha.dato origine ad 
un duello di artiglierie fra la 
costa comunista e le isole lito- 
ranee nazionaliste. Secondo le 
comunicazioni di Formosa, .sa- 


rebbe relativamente facile per 
i comunisti passare dalla baia 
di Loyuan, dove alcuni loro 
contingenti sarebbero ora sbar- 
cati, all’isola più settentriona- 
le dell'arcipelago di Matsu. 

A parte quelle che siano le 
notizie del canale di Formosa, 
e sono contraddittorie, non c'è 
dubbio che la loro insistenza 
è purtroppo coerente con. il 
punto morto in cui si trovano 
le conversazioni cinoamerica- 
ne di Ginevra, e con le pres 
sioni che naturalmente i co- 
munisti di Pechino vogliono 
esercitare in un momento in 
cui l'opinione. pubblica ameri- 
cana, in stato di tensione elet- 
torale, anche se da una parte 
esige affermazioni di prestigio, 
dall’altra vuole indubbiamente 
la pace. 

L'Unione Sovietica ha accet- 
tato l'invito a partecipare ad 
una conferenza di dodici na- 
zioni in programma a War 
shington nel febbraio prossimo, 
che avrà lo scopo di dar vita 
al progettato ente internazio- 
nale per l'impiego pacifico del 
l'energia atomica. 

Un portavoce del Diparti- 
mento di Stato americano, ha 
dichiarato che l'invito è stato 
accettato anche da tutti gli al 


tri paesi, 
Leo Rea 


Kruscev assicura 
che Bulganin. sta bene 


‘Mosca, 26 

Ml Primo Ministro sovietico 
Bulganin gode ottima salute. 
‘Kruscev, avvicinato stasera da 
un giornalista durante un rice- 
vimento all’Ambasciata india- 
na a Mosca ed interrogato sul- 
le condizioni di salute di Bul- 
ganin ha risposto che il Pre- 
mier «sta bene». 

Dal canto suo il vice Primo 
Ministro Maxim Saburov ha 
aggiunto che non soltanto 
Bulganin è in buone condizio- 
ni salute, ca è già tornato al 
lavoro. 

Ne Kruscev nè Saburov han- 
no però fornito particolari di 
sorta. Come è noto, erano cor- 
se varie voci sulla salute di 
Bulganin da quando ne era 
stata notata in questi ultimi 
tempi l'assenza alle cerimonie 
ufficiali. Per due volte il Mi- 
nistero degli Esteri si era ri 


fiutato di fornire notizie sulla 
sua salute. 


fettive verso la metà del 1959 
e forse prima, seguite a breve 
scadenza delle forze aeree, «Noi 
— ha dichiarato il generale — 
ensiamo che fe forze armate 
jedesche potraitno. avere una 
grande importariza nella difesa 
del mondo libero e consideri 
mo con ottimismo il loro svi- 
luppo». 

I giornalisti gli hanno chiesto 
quale sia oggi ii grado di prepa- 
razione dell'Occidente. Gruen- 
ther. ha risposto: «Direi, che, 
paragonando il'presente stato di 
preparazione a quello esistente 
cinque anni or sono, quando il 
generale Eisenhower era in 
Europa, sono stabi fatti pro- 
gressi Sì icati! Le ‘nostre 
forze di oggi superàno di quat= 
tro-cinque volte quelle di allo- 
ra, Ciò non significa che noi 
non abbiamo anche debolezze: 
indubbiamente le abbiamo. Ma 
i progressi che abbiamo com- 


piùto sono molto significativi 
‘e augurano bene per il.futuro». 


Risplende a Cortina 
la fiamma delle Olimpiadi 


Gronchi ha dichiarato aperte le competizioni dopo il giuramento 
pronunciato dalla sciatrice italiana Giuliana Chenal Minuzzo 


Cortina d'Ampezzo, 26 

Il Presidente Gronchi ha i- 
‘naugurato oggi Î settimi Giochi 
olimpici invernali a Cortina, 
Con il Capo dello Stato erano 
il Presidente del Senato, Mer- 
zagora, e il Presidente della 
Camera, Leone, il Ministro An- 
gelini in rappresentanza del 
Governo e l'on. Negrari, Presi 
dente del gruppo parlamenta- 
re dello sport, Numerose altre 
personalità sono giunte alla 
cerimonia; tra cui l'ing. Rebec- 
chini, Sindaco di Roma; e l'ing. 
Bartoli, Sindaco di Trieste, 

Lo stadio del ghiaccio oftri- 
va già un'ora prima dell'inizio 
della cerimonia, un grandioso 
spettacolo, Le tribune sono gre- 
mite di pubblico e di persona- 
lità della politica e dello sport, 
‘e nel palco d'onore sul quale 
ha preso posto il Presidente 
della Repubblica, vi sono due 


‘statuari corrazzieri in uniforme 
che montano la guardia, Ai pie- 


di del palco è il tripode che sor- 
regge il cratere in cui arderà 
la fiamma olimpica, 

Dal rifugio Duca d'Aosta in. 
tanto la fiaccola scende a valle 
portata da Zeno Colò, da Seve- 
Tino Menardi e poi attraverso 
corso Italia e via del Castello, 
dove nella notte il Comune ave- 
va fatto stendere uma stretta 
corsia. di neve, hanno continua- 
to la staffetta i fondisti Enrico 
Colli, Vincenzo Colli e Lino Le- 
cedelli. 

Gronchi intanto è stato rice- 
vuto dal presidente del CILO., 
Avery Brundage e dalle altre 
autorità. La fiaccola è giunta 
allo stadio e viene consegnata 
al pattinatore Guido Caroli, Te- 
nendola alta l'atleta percorre 
sui pattini, fra gli applausi, dl 
recinto esterno dello stadio, poi 
dopo esser per un momento, ca- 
duto,' inciampando sul: filo di 
un microfono, sale sulla gradi- 
nata che porta al palco. Si.fer- 


ma qualche secondo, con tor- 
cia levata in alto, ed alfine la 
immerge nel cratere. E' allora 
salita sul podio Giuliana Chenal 
Minuzzo, Le bandiere s'inchi- 
nano. La campionessa italiana 
con voce chiara ha pronuncia. 
to la formula del giuramento: 
«Noi giuriamo di partecipare ai 
Giochi olimpici come concorren- 
ti leali, rispettosi delle regole 
che li reggono e desiderosi di 
gareggiare con spirito  cavalle- 
tesco per l'onore dei nostri pae 
si e per la gloria dello sport». 

E' seguita quindi la sfilata 
degli atleti. Precedono le 24 
lbandiere dai cerchi olimpici. Se- 
gue, come d'uso, la bandiera 
della Grecia con 4 rappresen- 
tanti, indi l'Australia con nove, 
e poi la numerosa squadra au- 
striaca i cui atleti indossano un 
bel paltò grigio, Viene poi ll 
Belgio con 7 atleti, la Bolivia 


con un solo atleta, la, Bulgaria 
con nove, il Canadà con una 


UN SOCIALISTA ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO IN FRANCIA 
Affidato a Guy Mollet 


l’incarico di formare il Governo 


Colloquio di Coty con Mendes France prima della designazione 
Non è esclusa la formazione all'Assemblea di un fronte popolare 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 26 

IL Presidente della Repubbli- 
ca ha concluso nel pomeriggio 
di oggi le consultazioni, ma pri- 
ma di designare la personalità 
cui affidare l'incarico di forma- 
re il nuovo Governo na voluto 
avere ino scambio di idee com 
i tre stenti del. Consiglia 
ché hanno svolto le loro fun- 
zioni durante la sua alta co- 
rica, 

Stamane avéva visto Edgar 
Faure, il quale, all'uscita. dal 
colloquio aveva ripetuto la sua 
idea che si doveva procedere 
alla creazione di una reale mag- 
gioranza. Verso la fine del po- 
meriggio René Coty ha rice- 
vuto Joseph Laniel e poi Pier- 
te Mendes France. 

Il coloquio con Laniel è sta- 
to di pura formalità. Quello 
con Mendes France ha rivesti- 
to, come si viene a sapere, 
grande importanza. E la ragio- 
ne è evidente. L’et Presidente 
del Consiglio, dopo aver con- 
dotto la campagna elettorale 
con quella virulenza che tutti 
sanno e ‘dopo aver rivendicato 
clamorosamente il Governo al 
‘momento della realizzazione del- 
le ambizioni del Fronte repub- 
blicano, si è tirato indietro, ha 
cominciato a sollevare difficol- 
tà‘e'a limitare la collaborazio- 
ne del partito radicale alla jor- 
mazione del Governo. 

Come egli stesso ha detto al 
«Comité Cadillac», che ha riu- 
nito stamane il comitato ese- 
cutivo del partito radicale, Guy 
Mollet, indicato quale «designa- 
to», gli aveva offerto il portafo- 
glio del grande’ Ministero del- 
l'Economia e delle Finanze, in 
considerazione della sua mota 
‘competenza 'e della garanzia che 
la sua presenza avrebbe offerto 
al mondo finanziario e indu- 
striale del paese. Mendes Fran- 
ce, pur ringraziando, rifiutava 
l'offerta, obiettando che era giu- 
sto che il partito!socialista con- 
ducesse la sua esperienza da so- 
lo in tale materia, Allora Gup 
Mollet offriva il Ministero degli 
Interni e anche qui si rinnova- 
va il rifiuto. IL aleaderd radi- 
cale lasciava intendere che 
avrebbe preferito il Quai d’Or- 
say e che non si doveva nem- 
meno parlare di un incarico 
per. l'Algeria da svolgersi sul 
posto, come s'era parlato du- 
rante la lotta elettorale. Men- 
des France aggiungeva che era 
bene che sino al momento del- 
l'investitura il partito radicale 
non sì doveva ritenere impegna- 
to e che l'impegno di collabo- 
razione doveva cominciare dopo 
l’ottenuta investitura. 

E’ nel quadro di questa inat- 
tesa reticenza che deve essere 
collocato l'interesse dell’incon- 
tro tra il Presidente della Re- 
pubblica e il «leader» radicale. 
Il paese si attendeva da Men- 
des France, in virtù di quanto 
aveva avuto ‘modo di affermare 
e. di promettere durante la 
campagna elettorale, che egli 
assicurasse al partito' socialista, 
che torna al potere dopo anni 
di assenza, la: sua guida e la 
sua esperienza nei due campi 
che oggi si presentano partico 
larmente delicati per ia. vita 
della Francia, ossia quello eco- 
nomico e l'altro coloniale e al- 
gerino. Al Quai d'Orsay la pre- 
senza di Mendes France invece 
disturberebbe il programma eu- 
ropeista che i socialisti hanno 
in cima ai loro propositi, in 
virtù del quale potrebbe essere 
strappato l'appoggio di altri 
partiti nazionali, quali il demo- 
cristiano e il moderato e verso 
il quale gli entusiasmi di Men- 
des France sono stati sempre 
tiepidi. 

Poco si è saputo sui partico. 
lari del colloquio. tra Coty e 
Mendes. S'è detto soltanto che 
le due personalità hanno. par- 
lato dei principali problemi po- 


sti sul tappeto e specialmente 
di quello dell'Algeria, che pre- 


occupa il Presidente della Re: 
pubblica. 

‘Dopo l'incontro, René Coty ha 
chiamato all'easeo Guy Mollet 
egli ha offerto l’incarico di 
formare il nuovo Governo, Guy 
Mollet ha accettato. Da- questa 
sera stessa egli inizia i. suoi 
colloqui ‘con. i rappresentanti 
dei, vari partiti. 

Vediamo adesso chi © il capo 
del socialismo francese. Poco 
conosciuto all’estero, egli è an- 
che poco noto in Francia e que- 
sto per la modestia, per l'at- 
teggiamento ‘schivo di pubblici. 
tà, per l’amore all'azione svol 
ta in silenzio è lontano dal cla- 
‘more pubblico. Assai diverso da 
quel tipo di-soctalisti un po’ ca- 
pipopolo, cui piace più la par- 
te del tribuno che dell’organiz- 
zatore, pronti a inalberare il 
berretto frigio e @ tenere co- 
mizi, Guy Mollet (il nome tra- 
dotto in italiano sarebbe «Gui- 
do ;Polpaccion) è invece il’ so- 
cialista.come' piace alla menta- 
lità anglicana: uomo di studi, 
assennato, paziente, pieno di 
bonomia, qualcosa tra l’organiz- 
edtore sindacale e il pastore. 

E’ indubbiamente per tale 
fatto che nella sua esistenza 
non si conoscono fatti eccezio= 
nali, o, avventure. Tutto, si è 
svolto in modo piano. La sua 
ascesa è stata lenta, sicura, con= 
tinua, a ritmo meccanico. 

Nato cinquant'anni fa in Nor- 
mandia, a Flers, da genitori u-. 
mili, (il padre, morto dopo 
la prima guerra europea ner 
Jerite, faceva l'operaio, la ma- 
dre, buona e. brava massaia, 
era come quella di Charles Pe- 
guy, portinaia alla Cassa di 
risparmio di Flers), il piccolo 
Guy .ju avviato con difficoltà 
agli studi e potè continuarli 


soltanto mediante alcune bor- 
se, che egli. seppe ottenere e 
che gli imposero n grembiule 
speciale, il grembiule dei po- 
veri, che lo distingueva dai sUoî 
compagni di scuola. 

È ju quello, come era ‘acca- 
duto' per. tanti. altri, il primo 
«chocs' che” gli rivelò la dura 
realtà delle, dijjeronze- sociali. 
Realtà per lui dura, poichè i 
costrinse per proseguire gli stu= 
di a fare da ripetitore in un 
collegio. Gli davano come sti- 
pendio 33 franchi al mese, «Non 
ero ancora un socialista — dice 
Guy Mollet ricordando quel pe- 
riodo — ma mi sentivo un ri- 
belle», E lo senti tanto che 
fondò un sindacato dei ripeti- 
tori, che aveva un. slo organo, 
intitolato «Le petit chose». A i7 
anni fu preso dalla passione 


Il socialista Guy Mollet 


ni 


DOPO LE PRECISAZIONI DEL MINISTRO DEL TESORO 


Soppressi dal Senato 
gli enti divenuti superflui 


Ora la legge viene discussa alla Camera 


Roma, 26 

Il Ministro del Tesoro GAVA 
ha concluso oggi al Senato il 
dibattito sul disegno di legge 
riguardante la soppressione di 
quegli enti economici che non 
hanno più una funzione da 
svolgere e che soltanto gravano 
sulla finanza statale. Il Mini- 
stro ha precisato che il provve- 
dimento non è fatto contro 
questo o quell’ente; vuole inve- 
ce regolare in. via definitiva e 
generale il comportamento del- 
lo Stato nei confronti di tutti 
gli organismi che dopo avere 
assolto i compiti per cui furo- 
no; creati, siano diventati inu- 
tili e parassitari. Il provvedi 
mento ha anche lo scopo di 
‘porre fine sollecitamente alle 
liquidazioni di enti che si pro- 
traggono nel tempo oltre il ne- 
cessario. 

Dopo l'esposizione del Mini- 
stro sono stati approvati i sin- 
goli articoli. E' stato stabilito, 
fra l’altro, che al personale li- 
cenziato sarà corrisposto il trat- 
tamento previsto di anzianità 
oltre all'indennità pari a tre 
mesi di stipendio. La legge do- 
yrà ora essere esaminata dal- 
la Camera, 

Alla Camera è stato espresso 
in apertura di seduta il com- 
piacimento dell’Italia per esse- 
te stata scelta a sede della 
grande manifestazione dei Gio- 
chi olimpici invernali, inviando 
parole di augurio agli atleti 
convenuti da ogni parte del 


mondo a Cortina. 


®' stato poi ripreso l'esame 
della legge elettorale. politica. 
L'on. GIANQUINTO, (comuni 
sta, ha sostenuto che il nuovo 
sistema elettorale sebbene &b- 
bia eliminato il principio, se- 
condo lui, antidemocratico, de- 
gli apparentamenti, contiene 
ancora norme ispirate a inte- 
ressi di parte, non attuando la 
proporzionale pura che sola 
assicurerebbe la più fedele rap- 
presentanza di tutte le forze po- 
litiche. 

Il democristiano AGRINI ha 
detto che la nuova legge è il 
risultato dell'accordo fra i par- 
titi della coalizione governati- 
va in nome del quale la DC 
na rinunciato agli altri sistemi 
elettorali che le sarebbero sta- 
ti più vantaggiosi. Il metodo 
prescelto, che è quello dello 
sorutinio di lista con rappre 
sentanza proporzionale, non 
solo è perfettamente democra- 
tico, ma è anche il più rispon- 
dente alle attuali necessità po- 
litiche del paese. 

Il monarchico» DEGLI, 0C- 
CHI, dopo avere ricordato la 
sua giovanile preferenza per il 
collegio uninominale, ha. rico- 
nosciuto che oggi la ‘proporzio- 
nale risponde meglio alle ‘esi 
genze della vita. politica: co- 
munque, è migliore di quelle 
del 1948 e del 1953, ma può es- 
sere ancora migliorata, Ha rac- 
comandato infine di ammet- 


tere al voto gli italiani ab 
l'estero, 


della politica, a 25 entrò a jar 
‘parte del partito socialista, Ave- 
va ottenuto in quel tempo l’abi- 
litazione all'insegnamento della 
Tingua inglese, Era un professo= 
re, come tiene ancora: ud essere 
chiamato, E. l'aspetto, in: verità, 
non gli manca, 

Quasi calvo, gli occhiali di 
turtaruga che velano di poco 
‘uno sguardo buono, quasi dolce, 
che emana da due occhi az- 
2urri, un po' svagati, come sono 
quelli dei miopi, un volto paj- 
Juto su una corporatura robu- 
sta, ma non tarchiata, egli ha 
tutto del professore, di un pro- 
fessore anglosassone che spira 
da tutti i pori il metodo, l’ap- 
plicazione, l'eottima teoria». 

E che fosse metodico lo di- 
mostrò appena superati i venti 
anni. In un comizio conobbe 
‘una ragazza, impiegata alle po- 
ste. Era una di quelle brave ra- 
gazze che non chiedono altro 
che di diventare massaie e di 
circondarsi di figlioli, Si sposò, 
gli nacquero due figlie tutte 
due oggi maritate, una in chie- 
sa, l'altra al tempio, poichè da 
buon socialista, Guy Mollet è 
liberale in materia religiosa. La 
maggiore Jacqueline, lo ha jat- 
to da poco nonno ed ha fatto 
ancora. più felice la nonna, O- 
dette, la quale, seguace delle 
idee del marito, è del parere 
che il mondo abbia bisogno di 
molti socialisti per sistemarsi. 

La carriera politica di Guy 
Mollet è di quelle carriere sane 
che reggono ai peggiori tempo- 
rali e che godono la protezione 
degli dei. Insegnante di inglese, 
finisce ad Arras e nella patria 
di Robespierre trova un am. 
biente che gli diventa amico, 
che riconosce in lui qualità po- 
litiche e amministrative, le 
quali stanno per assicurargli il 
successo, allorchè scoppia la 
guerra. Mobilitato tra i soldati 
di sanità, a causa della miopia, 
è ferito, ricoverato in ospedale, 
fatto prigioniero. Evade la pri- 
‘ma volta, viene in seguito riac- 
ciuffato, rievade ancora e ripa- 
ra nella zona libera, da dove 
raggiunge Algeri. E come tutti 
coloro che hanno formato l'at- 
tuale classe dirigente, si distin. 
gue nel movimento della resi- 
stenza, Col suo passato di re- 
sistente, quando ritorna ad Ar- 
ras, nonostante l'apparenza 
sempre professorale, è diventa- 
to per gli abitanti un po' un 
Robespierre. Lo nominano pri- 
ma sindaco e poi lo eleggono 
deputato e lo mandano a Pari. 
gi a rinsanguare le file dei de- 
putati socialisti, fra cui Guy 
Mollet con le sue doti di flem- 
matico e capace organizzatore 
si fa largo e assume la direzio- 
ne del partito. 

Alla «Cité Malherbes», dove 
na sede 11 partito socialista, egli 
occupa un vasto studio al pri- 
mo. piano, nel quale due busti 
fanno spicco, luno di Voltaire 
e l'altro, naturalmente, di Ro- 
bespierre. Sotto la protezione di 
quei due grandi spiriti france. 

, Guy Mollet ha creato con 
Mendes France il fronte repub- 
blicane e diretto la lotta elet- 
torale. 


Non è la prima volta che Guy 
Mollet riceve l’incarico di for- 
mare un Governo. Cinque anni 
fa il Presidente Auriol fece ap- 
pello a lui, ma l'Assemblea gli 
negò l'investitura. Oggi egli 
spera di ottenerla, anche se do- 
vessero concorrervi i comunisti. 
La minaccia del fronte popola- 
te è lontana dal suo spirito. 
Non vi crede. 

Tuttavia la minaccia perma- 
ne e vari osservatori stasera ne 
parlano con insistenza, chie- 
dendos' su quale maggioranza 
potrà mai poggiarsi il Governo 
di Guy Mollet se non si tiene 
conto dei voti comunisti, che il 
«leader» soctalista dichiara di 
non voler rifiutare. 


Bonaventura Caloro 


cinquantina di atleti in pastra- 
no scuro € berretto rosso, la Ce- 
coslovacchia con gli atleti in 
paletot grigio con collo di pel- 
liccia, il Cile con 9 atleti, la 
Corea, dalla vistosa bandiera 
con sei, la Finlandia con una 
trentina di atleti in blu scuro, 
la Francia con le ragazze in so- 
prabito rosso e gli atleti in ma- 
glia blu scuro, la Germania, nu. 
merosa e compatta, il Giappone 
con 18 atleti in pantaloni gri- 
gi, la Granbretagna con le ra- 
gazze in camiciotto bianco e 
zucchetto rosso e gli atleti in 
blu, l'Iran con 4 atleti, l'Islan- 
da con 7, la Jugoslavia con una 
ventina, il Libano con dieci a- 
tleti in giubbotto bianco, il 
Liechtenstein con 10,.la nume- 
rosa rappresentanza norvese- 
se in pastrano bianco, l’Olan- 
da con 14 atleti in nero e ro: 
so, quella polacca con circa 50, 
ela romena con cappotti grigio 
oliva. Segue, poi la rappresen- 
tanza spagnola ed infine, salu- 
tata da grandi applausi, quella 
degli Stati Uniti con camiciotto 
bianco, bavero azzurro e zuc- 
chetto rosso. Grandi applausi 
salutano poi quella svedese, non 
meno numerosa di quella ame- 
ricana. Gli atleti sono in blu 
con berretto rosso, A capo sco- 
perto e vestito grigio sfila poi, 
molto appiaudita, la delegazio 
ne svizzera cui fanno seguito la 
ridotta pattuglia turca e i tre 
atleti ungheresi. 

La. rappresentanza sovietica 
con atleti in camiciotto blu, 
pantaloni neri e berretto e pel 
liccia precede la squadra azzur- 
ra molto elegante in pastrano 
azzurro pantaloni grigi e zuc- 
chetto bianco. 

Nello specchio ghiacciato il 
presidente del Comitato orga- 
mizzatore conte Paolo di Revel 
in un’allocuzione in italiano, 
francese ed inglese saluta e rin- 
grazia il Capo.dello Stato, sot- 
folinea «l'importanza dell’avve- 
nimento e invita il Presidente 
della Repubblica a dichiarare 
aperti i VII Giochi d'Inverno. 
L" Gronchi, con voce chia- 
rissima, pronuncia le parole del 
tito «Proclamo aperti î settimi 
Giochi olimpici di.Cortina di 
Ampezzo celebranti le Olimpia- 
di dell'era moderna». 

Nel pomeriggio il Presidente 
Gronchi ha ricevuto al «Mira- 
monti» la squadra azzurra che 
partecipa ai Giochi olimpici in- 
vernali, L’avv. Onesti, presiden- 
te del CONI, ha presentato a 
Gronchi ‘il presidente del Comi- 
tato organizzatore, Thaon di 
Revel, e il presidente della 
FISI, Oneglio. Il Presidente 
della Repubblica ha fatto quin- 
di il giro della sala nella qua- 
le erano schierati gli atleti ita- 
liani in giacca azzurra e calzo- 
ni grigi; il presidente della F. 
I.S.Ì. glieli ha presentati uno 
per uno illustrando le loro spe- 
cialità sportiva e ad ognuno 
Gronchi ha stretto la mano in- 
formandosi della loro attività. 
Quindi l'avv, Onesti ha ringra- 
ziato il Capo dello Stato per 
l'onore fatto agli azzurri nel 
riceverli, assicurando che essi 
metteranno ogni impegno nelle 
imminenti competizioni. 

A tutti ha risposto il Presi- 
dente della Repubblica dicendo 
che rare volte gli era capitato 
di venire a Cortina più per un 
sentimento che per un dovere 
che si potrebbe dire d'ufficio, 
come in questa occasione. «So 
quanto sono dure le prove che 
vi ‘aspettano per la qualità dei 
competitori ha ‘aggiunto 
Gronchi — ma sono anche cer- 
to della vostra volontà di fare 
onore al nostro paese, Ed è im- 
portante — ha concluso — che 
anche in questa competizione 
pacifica il nome d'Italia sia af- 
fidato a mani salde e a volon- 
tà sicure», 


Successivamente il Presiden- 
te Gronchi ha ricevuto i gior 
nalisti italiani e stranieri pre- 
senti a Cortina. L'inviato spe- 
ciale della radio sovietica, Gal 
perin, ha chiesto al Presiden- 
te Gronchi in qual modo con- 
siderasse il fatto che per la pri- 
ma volta una rappresentanza 
sovietica partecipa ai giochi 
olimpici invernali. Gronchi ha 
così risposto: «Considero que- 
sta partecipazione di buon au- 
(gurio perchè lo sport, essendo 
capace di far parlare agli uo- 
mini un linguaggio comune al 
disopra. di ogni competizione 
ideologica o politica, può es- 
sere un elemento prezioso a 
favorire le solidarietà tra i po- 
poli». 

A sua volta l'inviato della 
C.B.S., Bill Downs, parlando 
in inglese con il Presidente e 
dopo aver accennato al suo 
prossimo viaggio negli Stati 
Uniti, ha elogiato «Le magni- 
fiche installazioni ‘ cortinesi 
che rendono possibili le tra- 
smissioni per la stampa e la 
radio in ogni momento». 

Stasera ‘il Presidente della 
Repubblica, si è recato allo sta- 
dio del ghiaccio, dove ha segui- 
to con interesse alcune fasi del. 
le partite di hockey fra Italia- 
‘Austria e Canadà-Germania. 


COLLOQUIO DI TITO 
con l'Ambasclatore Pusso 


Parigi, 28 

L'Agenzia «Tanjug> comuni. 
ca che Tito ha ricevuto ieri 
l'Ambasciatore dell'URSS Fi 
riubin, su richiesta, di questo 
ultimo, nella proprietà di Kar 
rageorgevo, presso Backa Pa- 
lanka, L'Agenzia jugoslava 


non ha reso noto l'argomento 
del colloquio. 
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IL. MINISTRO DEGLI ESTERI ALLA COMMISSIONE DEL SENATO 


SECCA SMENTITA DI MARTINO 
ALLE VOCI DI UN INVITO IN RUSSIA 


La premessa per l'intensificazione dei rapporti fra i/due ‘paèsi 
basata sul ricevimento di precisazioni sulla sorte dei dispersi 


Roma, 26 

La notizia di un invito che 
l’Ambasciatore. sovietico Bogo- 
‘molov, a nome del suo Gover- 
no, avrebbe rivolto al Presiden- 
te ‘del Consiglio «al, Ministro 
degli Esteri italiani per una vi 
sita a Mosca è stata pronta- 
mente smentita sia dallo stesso 
Ministro Martino, conversando 
con i giornalisti al termine del- 
la seduta della; Commissione: 
degli Esteri del senato, nel cor- 
so della.quale egli aveva avuto 
modo: di rispondere altrettanto 
negativamente ai commissari 
di estrema sinistra che lo inter- 
rogavano in proposito, sia dagli 
ambienti del Viminale. Negli 
ambienti della ‘Presidenza del 
Consiglio, infatti, si è. smentito 
che nel corso dei colloqui che 
l’'Ambasciatore sovietico ha avu. 
to nei giorni trascorsi con l'on. 
segni e con il Ministro degli 
Esteri isia stato formulato un 
invito del genere da parte del 
Governo russo. Negli stessi am- 
bienti si aggiunge che non: si 
sono avuti, comunque, nemme- 
mo sondaggi. 

La seduta della Commissione 
degli Esteri del Senato è stata 
abbastanza interessante. Il Mi 
nistro Martino, dopo aver svol. 
to una dettagliata relazione sui 
due suoi viaggi in Oriente, nel 
cui corso ha avuto modo di illu- 
strare le impressioni riportate 
e la somma di osservazioni che 
gli avevano fornito gli scambi 
diretti di vedute con i massimi 
esponenti politici dei paesi vi- 
sitati, hs risposto a una serie 
di domande postegli dai sena- 
tori Lussu e Cianca del PSI, 
spano e Negarville del PCI, 
Galletto e Ciasca della DC e 
Ferretti del MSI. 

Circa il contenuto dei collo 
qui avuti con l'Ambasciatore 
Bogomoloy, di cui abbiamo ac- 
cennato; il Ministro ha escluso 
che gli sia stato rivolto un in- 
vito a visitare l'URSS insieme 
con il Presidente del Consiglio, 
on. Segni. Se egli era al corren- 
te, naturalmente, del contenuto 
dei ‘colloqui che Bogomoloy ha 
avuto sia con lui che'con il 
Presidente del Consiglio, nulla 
invece poteva sapere della con- 
‘Vversazione che nella giornata 
di ieri l'Ambasciatore sovietico 
ha avuto al Quirinale con l'on. 
Gronchi, in quanto subito dopo 
il Capo dello Stato ha lasciato 
Roma diretto a Cortina. Marti- 
no ha precisato che negli in- 
contri degli esponenti del Go- 
verno con Bogomoloy, si è di- 
‘scusso sulla'possibilità di incre- 
mentare sempre più i rapporti 
‘fra i due paesi e che, a questo 
scopo, l’Ambasciatore sovietico 
ha aderito alla richiesta italia- 
ma che 8 opera del Governo di 
Mosca. venga effettuata una 
muoya ricerca dei nostri milita 
ri dispersi in Russia, ravvisan- 
do in ciò un elemento atto a 
facilitare un'atmosfera di di- 
stensione nelle relazioni fra i 
due psesi, Sulla stessa materia 
la dichiarazione resa da Marti 
no ai giornalisti al termine 
della riunione è la,seguente: 
«Ho ricevuto l'Ambasciatore 
‘Bogomoloy, ma non ho ricevi 
to alcun invito. Nel corso della 
conversazione — ha ‘aggiunto il 
Ministro — l'Ambasciatore ha 
espresso il desiderio di una in- 
fensificazione dei rapporti fra 
i due paesi, ma escludo nel mo- 
do più tassativo che mi abbia 
rivolto l'invito a recarmi a Mo- 
sca». Il Ministro ha tenuto an- 
che a ribadire ai giornalisti la 
premessa che per una intensi®- 
cazione dei rapporti con l'URSS 
dovrebbe essere basata sul ri- 
cevimento dagli organi soviett- 
ci di chiarimenti definitivi cir- 
ca la sorte dei nostri dispersi 
in Russia, 

Sempre rispondendo ad una 
domanda, Martino ha parlato 
dei rapporti tra Italia e Cina 
popolare precisando che la 
politica italiana in questo cam- 
po è subordinata a quelli ‘che 
sono i nostri impegni interna» 
zionali. L'Italia, comunque, 
prese. tempo fa l'iniziativa di 
intavolare trattative commer: 
ciali con la Cina, proponendo 
l'apertura di due agenzie, una 
a Roma ed una a Pechino, ma 
le trattative non si svilupparo- 
no perchè da parte cinese si 
subordinava l'inizio delle trat- 
tative sul piano commerciale 
ad un inizio di trattative sul 
‘piano politico. Più tardi, a Lon- 
dra, le trattative vennero ri- 
prese, ma la Cina si è dimo- 
strata contraria. all'apertura 
delle due agenzie, cosicchè ora 
le conversazioni si sviluppano 
mel senso di fissare i contin- 
genti delle rispettive esporta» 
zioni ed importazioni, cercan- 
do di dare il massimo sviluppo 
all'intercambio commerciale. 

Per quanto concerne la. si- 
tuazione nel Medio Oriente, 
Martino ha detto di non rite- 
mere che, allo stato delle cose, 
possa essere utile un passo 
‘presso le parti in contesa, ed 
ha affermato che egli invece 
ritiene utile un’opera intesa 
a facilitare la ripresa delle 
trattative dirette fra gli arabi 
ed Israele, poichè un'intesa del 
genere, naturalmente, ristabi- 
lirebbe la pace in questo set- 
tore. 

E' stato chiesto al Ministro 
se l'Italia intenda aderire alla 
politica sviluppata dall'India, e 
‘artino, dopo aver definito la 
politica dell'India come una po- |c. 
fifica di «neutralismo attivor ha 
‘aggiunto. che evidentemente 
ogni paese fa la politica più 
confacente ai prendi interessi 
mel quadro delle situazioni po- 
litiche che si presentano sul 
piano internazionale. Da ciò 
deriva che l'Italia non può fa- 
te la politica dell'India, nè, è 
‘bene notarlo, la stessa India ha 
preso alcuna iniziativa per pro- 
muovere . raggruppamenti 
Nazioni che facciano la sua 

stessa politica. 

Sul piano generale, conclu- 
dendo i suoi interventi, il Mi- 
nistro Ceri Esteri ha afferma- 
to che l'Italia intende svilup 
pare una politica attiva sul pia- 
no internazionale anche se ciò 
‘provoca ora critiche da parte di 
coloro che prima accusavano di 
‘immobilismo la nostra politica 
estera, Naturalmente questa po- 


litica attiva dell'Italid' st bvol- 
ge prevalentemente, al Medio 
Oriente ed al Mediterraneo, che 
sono tradizionalmente le zone 
di maggior interesse. per il no- 
stro (paese. Il Ministro ha ag- 
giunto che Sono imdorso, ‘an 
che, trattative per sviluppare il 
fiusso di manodopera specialià» 
zata italiana verso i paesi del- 
l'Oriente, 


Nella ‘città di ‘Salisburgo 
Oggi: vorrà. celebrato 
il bicentenario di Mozart 


Salisburgo, 26 

Per la solenhe celebrazione 
di Mozart, di cui domani ri- 
corre il bicentenario della na 
scita, sono giunti da Vienna 
il Presidente della Repubbli- 
ca, il Cancelliere e quasi tutti 
i Ministri. Esponenti della cul- 
tura e dell’arte, in particolare 
musicisti, stanno affiuendo da 
Occidente e da Oriente nella 
città mozartiana, che era oggi 
resa più bella dal sole che ir- 
radiava sui dintorni spruzzati 
di neve e ricoperti dai boschi, 

Le manifestazioni già inizia 
te da qualche giorno culmine- 
ranno domani con il pellegri: 
naggio alla casa natale di Mo- 
zart e con l'esecuzione in sera- 
ta dell’opera «Idomeneo». Nel- 
la grande sala dedicata a Mo. 
zart è stato oggi presentato il 
violino di cui'si servì il musi. 
cista e che dopo molte péripe- 
zie ha fatto ritorno a Salisbur. 
go. Nel pomeriggio sono state 
deposte corone d'alloro ai pie- 
di del monumento a Mozart. 
La cerimonia ufficiale. per il 
bicentenario si terrà a mezzo. 
giorno di domani alla presenza 
del Governo austriaco, del 
Nunzio apostolico e di un gran 
numero di rappresentanti dei 
vari paesi d'Europa: î 


Un discorso del Pontefice 


I° pericoli *per l’uomo 
delta civiià materialista 


Città. del Vaticano, 26 

Il Pontefice ha riceviito sta- 
mane, in: speciale udienza nella 
sala del Concistoro, un centi 
naio di signore appartenenti al 
Comitato internazionale per la 
unità e l'universalità della cul- 
tura. La sezione femminile di 
questo comitato, sorto a Roma 
qualche:anno fa, ha per finali- 
tà l'affermazione e'la difesa dei 
valori spirituali, Jo: sviluppo è 
l'approfondimento della cono- 
scenza e della comprensione re- 
ciproca delle differenti nazioni 
e l'esercizio nel campo delle at. 
tività e delle nazionalità rispet- 
tive, di un'azione di apostolato 
per preparare un mondo spiri- 
tuale migliore, A capo del grup- 
po erano! l'on. Jersolino e la 
signora Dupuy, moglie dell'Am- 
basciatore del Canadà, 

«E' un segno consolante — 
ha detto il Pontefice — in que 
Sta epoca ditrionfo perla scien- 
za che. estende al di là di ogni 
limite prevedibile la potenza 
dell'umano agire, vedere sorge 
re gruppi di studio come il vo- 
stro, orientati non verso una 
espansione: di conquiste tecni- 
che, bensì verso un approfondi- 


mento interiore, verso una ri 
cerca non utilitaria, ma disin- 
teressata e'benefica», 

«Sì assiste oggi al dramma di 
una civiltà materialista — ha 
proseguito il Papa — che, non 
paga di voler! impossessarsi del 
controllo assoluto delle forze 
della cultura, trasferisce questa 
‘ambizione. nel mondo umano, 
nel quale penetra talvolta insi- 
diosamente e senza rumore, tal: 
volta con la violenza: essa pre- 
tende rinchiudere l'uomo stesso 
in un determinismo rigido, an- 
nientare ogni vera libertà, strin- 
gere l'intelligenza e i cuori in 
una inesorabile servitù, Se per 
scongiurare il pericolo è indi- 
spensabile di mettere in allar- 
me tutte le forze vive della so- 
cietà, chi può rendersi conto 
meglio di voi degli sconvolgi- 


e portare 1 rimedì più appro- 
priati alla matura ‘stessa del 
male, vale a dire un rifiorire 
di energie morali e spirituali? 
Ma è essenziale a tale stopo 
‘che vol'stesse non abbiate |per- 
duto il'contatto con le sorgenti 
di verità e di forza, che abbia- 
te preservato la vostra anima 
da ogni insensibilità, induri- 
mento 0. acciecamento, che s 
mo i frutti dell’egoismo indivi- 
duale 0 collettivo. Crediamo che 
soltanto un:Maestro! divino, uno 
spirito vivente e generatore! di 
vita, di luce e di fervore, possa 
essere la vostra guida, Ma egli 
si manifesta soltanto a coloro 
il cui spitito a lui sì apre nella 
tmile attesa, nella attenta do- 
cilità, nella prontezza e rispon- 
dere alle sue ispirazioni». 


Fre già causati nelle anime 


IL. PICCOLO 


Eisenhower fgtografato con la moglie durante un ricevimen- 
to. E’ la sua prima comparsa in pubblico dopo la malattia 


INTERROGATIVI LONDINESI SULLA NUOVA MOSSA DI MOSCA 


La lettera di Bulganin 
irasmessa in cifra a Eden? 


Vaste possibilità di manovra per la diplomazia russa 
nel campo deglî armamenti - Harding è partito per Cipro 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 26 

Corrispondenti britannici da 
bordo del «Queen Elizabeth» ri- 
feriscono che la lettera di Bul- 
ganin ad. Eisenhower sarebbe 
stata trasmessa in cifra a Eden 
perchè egli potesse studiarla 
prima»di arrivare a Washing- 
ion. La più comune interpreta» 
zione, a Londra, della nuova 
mossa sovietica, della quale fì- 
nora sì ignora il contenuto, è 
che Mosca desideri mantenere, 
o risuscitare, lo spirito: di G& 
nevra, e che tenti un'apertura 
ghe impedisca'ai due uomini di 
‘Stato di stabilire una nuova 
linea d'intransigenza? nei. con- 
Jronti dell'Unione Sovietica. Un 
vero e proprio imbarazzo all'Oc- 
cidente potrebbe venire solo da 
un'offerta.sovietica che riguar- 
dasse il Medio Oriente o le 
bombe nucleari. Un'iniziativa 
diplomatica sovietica per il Me- 
dio Oriente sarebbe difficile da 
immaginare, ma non c'è dubbio 
che essa scompiglierebbe una si- 
tuazione che di per sè è 
abbastanza complicata; Tini 
gresso di Mosca nella diploma- 
zia. che riguarda il Medio Orien- 
te non è previsto, o per meglii 
dire è respinto in via di princi- 
pio, sia da Londra che da Wa- 
shington: pure, in un piano di 
sei punti per il Medio Oriente 
studiato dai laburisti, il punto 
‘più importante propone di chie- 
dere a Mosca di unirsi ai tre 
grandi occidentali per mante. 
nere la pace e l'equilibrio degli 
armamenti nella. z0na, 

Nel campo degli armamenti 


e in particolare in quello delle 
bombe atomica e all'idrogeno, 


le possibilità di manovra so- 
vietiche sono molte, Nell'ultima 
conferenza di Ginevra gli avvi- 
cinamenti in questo campo (co- 
me in. quello della, sicurezza 
europea). erano stati maggiori 
di quantoinon si sia mostrato 
più tardi per giustificare un 
fallimento totale, che non !a- 
sciasse dubbi mè porte aperte» 
‘Riaprire il dialogo, mon sarebbe 
difficile. Un tema particolar- 
mente imbarazzante; sopratiut 
fo dopo l'intervento del Papa, 
sarebbe una rinnovata proposta 
sovietica di sospendere gli e- 
Sperimenti nucleari, che sareb- 
be sostenuta ‘dall'India e da 
altri neutrali, Gli Occidentali 
hanno più volte dichiarato che 
la sospensione degli esperimen- 
ti potrebbe rientrare solo in un 
quadro generale che permettes- 
se un effettivo ‘controllo, Qui 
l'opposizione surebbe. più forte 
da parte britannica, perchè la 
bomba: «H> inglese non è stata 
ancora sperimentata, e questo 
one. l'Inghilterra in una. posi- 
zione di inferiorità di fronte al 
la Fussiaveragli Stati Uniti, 

A questo proposito qualcuno 
si aspetta, a Londra, che gli 
Stati Uniti tentino dî ,scorag- 
giare Eden dal proseguire gli 
sforzì per preparare le armi 
termonucleari, Secondo il «Dai- 
ly Telegraph», l'America, oltre 
a negare ancora le informazioni 
in questo campo, potrebbe rifiti- 
tare di jornite alla Granbreta- 
gna l’acqua pesante, che è usa- 
ta sia nei reattori, sia nell’esplo-|_ 
sivo nucleare usato nelle bombe, 
all'idrogeno. Proprio in questi 
giorni è stato abbandonato un 
progetto inglese di produrre ac- 


si 


AL POSTO DI UN NOTO ARTISTA UNA DONNA IGNOTA: 


Misteriosa sostituzione 
di un cadavere in Spagna 


In subbuglio Tudela per le spoglie mortali: di Zarzuelas 


che nessuno sa fino ad oggi dove sono andate a finire 


Madrid, 26 


La popolazione di Tudela, una 
tranquilla cittadina spagnola 
sull'Ebro, sta vivendo momenti 
di particolare tensione e tram. 
busto, a causa dei resti mortali 
di un famoso concittadino dece. 
duto nel 1870 nel pieno della 
sua gloria, Si tratta della bara 
contenente il corpo del compo- 
sitore di opere leggere e comme. 
die musicali Joaquin Garbayo, 
meglio conosciuto, in tutta Ja 
Spagna col nome d'arte di «Zar- 
zuelas». La bara che avrebbe 
doyuto contenere 4 resti di Zar- 
zuelas, si è scoperto che contie- 
ne invece il cadavere di una 
donna sconosciuta. 

La storia appare un po’ com- 
plicata ed i bravi abitanti di 
‘Tudela stanno infatti attenden- 
do il responso dell'esame dei pe- 
riti settori i quali devono stabi. 
lire a chi appartiene quella sal 
ma ignota, 

Zarzuelas morì 86 anni or so. 
no e venne sepolto nel cimitero 
di Madrid. Nel! 1921, dietro ri- 
chiesta dei concittadini. del 
maestro, Madrid inviò a Tude- 
la la bara del compositore, o 
almeno inviò una bara con un 
corpo dentro, bara che gli abi. 
tanti di Tudela seppellirono con 
tutti gli onori nella tomba di 
famiglia dello scomparso; La 

complicazione è venuta fuori 
solo alcune settimane fa, quan. 
do i maggiorenti della cittadi 
na decisero di trasferire la sal 
ma in una tomba costruita ap- 
positamente per contenere il 
corpo ‘del musicista. 

Durante le operazioni di tra 
sferimenito venne effettuata una 
«ricognizione» della salma e... 
sorpresa, dove si sarebbe dovu- 


‘gi to trovare il corpo di Zarzuelas, 


vi era invece lo scheletro di una 
donna, ai cui piedi erano an- 
cora infilate delle scarpe fem. 
minili dal tacco altissimo, 
Immediatamente venivano in. 
viati telegrammi urgenti al sim. 
daco di Madrid chiedendo spie. 
gazioni: «Che cosa tentate di 
darci. a bere?» è il tanore di uno 
di questi messaggi. Il sindaco 
della capitale replicava nel gi 


To di poche ore, protestando 


l'innocenza e la buona fede del- 
la capitale ed affermando che 
se errore vi era, questo doveva 
essere ricercato nella stessa Tu- 
dela, Cioè i tudelesi si sarebbe- 
ro sbagliati nella «ricognizione» 
della salma, 

A questo punto i tudelesi han: 
no messo tutto nelle mani di 
alcuni periti settori, i quali 
stanno effettuando la necrosco- 
pia, i fisultati della quale, sono 
attesi con comprensibile ansia, 

Frattanto, la Società degli 
autori ‘e compositori di Madrid 
non fa alcuno sforzo per na- 
scondere da propria soddisfazio. 
ne per la piega che hanno' pre 
so gli eventi. Se, infatti, Zar- 
muelas non si trova nella ‘csuan 
bara, evidentemente il suo cor 
po è ancora sepolto da qualche 
parte nel cimitero di Madrid, 
la città — dicono i membri del: 
la Società — dove ha ottenuto 
i suoi sticcessi e dove dovrebbe 
rimanere, 


A complicare ulteriormente 
le cose, poi, è ventita l’asserzio- 
ne di un giornale di Madrid, il 
quale afferma di avete trovato 
scartabellando nell'archivio, del 
ciraitero Almudena, di Madrid, 
«chiare prove» che i resbi mor: 
tali del musicista e della moglie 
furono traslati dal vecchio ci- 
mitero patriarcale — ormai in 
disuso — al cimitero di Almu- 
dena nel 1924, cioè tre anni do- 
po che una bara con il «corpo» 
di Zerzuelas per Jul, era stata 
inviata al paese natio, 


Due Ufficiali e una signora 


annegano nel porto di Portsmouth 


Londra, 26 

Due sottomarini, due elicot- 
teri e sei lance della Marina 
scandagliano dall'alba di sta. 
mane le acque della baia di 
Portsmouth, fra Spithead e So- 
lent, per cercare i corpi di due 
ufficiali di Marina e quello del- 
la moglie di un loro collega 
che sono scomparsi misteriosa- 
mente durante la notte. I tre 
erano imbarcati in un «dingy» 
e attraversavano la ‘baia dopo 
aver passato la serata assieme, 


quando grida di aiuto furono 
sentite dalla costa. Dal deposi- 
to dei sottomarini «Delphins, 
dal quale era partita la piccola 
imbarcazione, è stato. manda- 
to un battello per portare soc. 
corso, ma non C'era più traccia 
delle tre persone nel edingy». 
Era facile supporre che i due 
ufficiali e la signora fossero an- 
megati nell'attraversare il por- 
to di Portsmouth, ma oggi ver- 
so mezzogiorno. il. «dingys è 
stato ritrovato, senza motore e 
privo di remi, sulla spiaggia 
dell'isola di Hayling. I due uf- 
ficiali — il tenente George 
Smith, di 25 anni, e il tenente 
Michel Dowine, di 23 — aveva 
no lasciato in serata la loro na. 
ve, la «Hornet», per raggiunge 
re un’altra nave, la «Vernon». 
Qui avevano lasciato il «dingy» 
ed avevano raggiunto la terra 
ferma, dove avevano pranzato 
con la signora I. C. Lea, moglie 
di un collega. Si erano quindi 
rimbarcati per tornare al pun 
to di partenza: è in questo tra- 
gitto che i tre sono spariti. 


‘qua PRICE in Nuova Zelanda, 
perchè i costi superavano di 
molto le previsioni, Gli Stati 
Uniti pongono in vendita una 
certa quantità di dequa pesante 
come «surplus» bellico, ma a 
condizione che essa non Venga 
usata Der, la preparazione di 
armi, L'Inghilterra potrebbe 
dunque venirsi a-trovare debi- 
trice agli Stati Uniti non solo, 
delle proporzioni della sua po- 
tenza nucleare Ma anche dello 
stesso principio della sua poten. 
za nucleare, 

Il ‘Governatore di Cinto, Sir 
John Harding, ha lasciato oggi 
Londra per raggiungere l'isola 
dopo i suoi colloqui con Eden 
e con gli altri Ministri interes: 
sati al problema. Egli ha smen- 
tito ogni voce di disaccordo con 
membri del Governo (le sue di» 
missioni le aveva già smentito 
nei giorni scorsi) ed ha assicu- 
Tato di avere trovato comunque 
la massima comprensione. 
«Ogni membro del Governo col 
CRdS ho parlato — egli hu det- 

ta — ha affagrato a jondo la 
granae complessità fel provi: 
ma ed ha mostrato il desiderio 
di arrivare ad una soluzione fi- 
nale’, Stasera ai Comuni un de- 
‘putato laburista ha chiesto gl 
Ministro delle Colonie se i col 
loqui di Harding con Makarios 
e quelli con i membri del Go- 
verno a Londra abbiano riavvi- 
cinato le opinioni delle due par- 
ti in modo che si possa sperare. 
in un accordo. «Corrisponde a 
realtà — ha risposto il Ministro 

che in seguito ai recenti col 
loqui le differenze si sono ‘rav- 
vicinate considerevolmente. Ma 
sarebbe ‘sbagliato considerare 
le differenze rimaste come fos- 
sero solo di parole, Esse riguar- 
dano considetevolmente anche 
la sostanza». 

Non appena arrivato a Cipro, 
Harding, chiederà all’Arcivesco- 
vo Makarios di riprendere i col» 
loqui, Il Governatore sarebbe la- 
tore delle ultime. proposte bri- 
tunniche, tendenti  probabil- 
mente ad una forma di auto- 
governo dell’isola. Se esse non 
venissero accettate, ogni potere 
verrebbe affidato al Marescial- 
{Ei Harding per mantenere l’or- 

ne, 


Continuano frattanto le ri- 
vendicazioni salariali. In cinque 
separati incontri oggi i rappre» 
sentanti di quattro milioni di 
lavoratori hanno chiesto nuovi 
laumenti salariali: essi riguarda. 
no i ferrovieri, gli insegnanti 
elementari e medi, gli operai in- 
dustriali e agricoli, gli impie- 
gati delle ferrovie. sotterranee 
londinesi. Le richieste di au- 
mento erano previste da tem- 
po: se esse verranno accettate 
richiederanno una spesa annua- 
le complessiva di 200 milioni di 
LEO pati a 35 miliardi di 


‘Alfredo Pieroni 


E' morta a Bologna 
la sorella di Pascoli 


Bologna, 26 

Poco prima dello 22 è sere 
‘namente spirata Ida Pascoli, 
la superstite sorella del poe- 
fa. Hra da poco entrata nel 
93.0 anno di età, essendo nata 
nel 1863 a San Mauro Pascoli. 
Ida Pascoli aveva quattro 
anni quando la sera del 10 ago- 


sto 1867 la «Cavallina storna» 
riportava a casa il babbo as- 


LA VERTENZA TRA MONTANELLI E I «POUJADISTI, 


Parigi, 26 

Indro Montanelli ha dichia- 
rato stasera di aver trasmesso 
‘ad un manicomio la sfida invia- 
tagli dall'avv. Vittorio Ambro. 
sini. Vittorio Ambrosini, avvo- 
cato in Roma ed esponente di 
un movimento poujadista ita- 
liano, appreso che il giornalista 
Indro Montanelli, in una cor- 
rispondenza da Parigi al «Cor- 
riere della Sera», aveva defini. 
to «scimmie» gli imitatori ita. 
liani di Poujade, gli aveva in- 
viato un cartello di sfida. 

Intervistato stasera a Parigi, 
Montanelli ha fatto la seguen- 
te dichiarazione: «Ai due gen- 


Un cartello di sfida 


trasmesso al manicomio 


tiluomini che ieri sera hanno 
portato il cartello di sfida ho 
già scritto di aver ricevuto il 
cartello, di averlo apprezzato al 
suo giusto valore e di averlo 
trasmesso al direttore di un 
manicomio affinchè esamini la 
situazione». 


Operaio ucciso da un-treno 


Vibo Valentia, 26 
Nella stazione di "Tropea il 
manovale Giovanni Taccone, di 
25 anni, è stato travolto ed uc: 
ciso da un treno merci prove 
niente da Reggio Calabria. , 


sassinato, Dopo pochi mesi mo- 
rivano la sorella maggiore 
Margherita o quindi Ja mam- 
ma. Ida e Mariù furono ospi- 
fate per qualche tempo da una 
zia a Sogliano sul Rubicone 
(orlì) e poi entrarono nel lo- 
cale collegio delle Agostiniane, 
dove rimasero per una decina 
di anni. Nel frattempo Giovan- 
ni Pascoli si laureava all'Uni- 
versità di Bologna ‘e iniziava 
l'insegnamento di latino e di 
greco prima al Liceo di Ma- 
tera e poi a quello di Massa. 
Fu a Massa che i tre fratelli 
si riunirono dopo la bufera che 
aveva squassato la famiglia, 

Nel 1895, Ida andò sposa a 
Santa Giustina di Rimini e il 
matrimonio fu allietato dalla 
nascita di tre figli: Giovanni 
na, Mirian e Idina, chiamata 
anche Luisa, A Santa Giustina, 
Tda Pascoli rimase ben 58 an 
ni e soltanto nel 1953, acco- 
gliendo le affettuose insistenze 
della figlia Luisa maritata Mu- 
ratori, si trasferiva a Bologna 
in: unappartamentino di’ via! 
‘Schiassi 50. dove è spiata, 

La' sorella del poeta si &i& 
ammalata di broncopolmonite 
tina settimana fa' e le sue con- 
dizioni, dopo un effimero mi- 
Zlioramento, erano andate gra- 
datamente peggiorando. Ida 
Pascoli è morta serenamente 
assistita dai familiari, fra cui 
il nipote don Vincenzo Pasco- 
li, parroco a Vicenza, che le 
ha amministrato l'Estrema Un- 
zione. Gli ultimi momenti del- 
la sorella di Giovanni Pascoli 
sono stati confortati anche 
dalla. benedizione del cardina» 
le-Lercaro, 


Venerdì, 27 gennaio 1956 


PER LA CONFERENZA DELLA «NATO ROSSA, 


RADUNATI A PRAGA 
I LEADERS, COMUNISTI 


Voci su manovre 


Molotov, Koniev e Zhukov sono già in Cecoslovacchia 


atomiche dell’esercito di Berlino Est 


Vienna, 26 

Radio Praga, in una trasmis- 
sione odierna dedicata; all'aper. 
tura della conferenza del consi- 
glio consuntivo politico del pat- 
to ad otto di Varsavia (la co- 
Sidetta «NATO rossa») ha e. 
Sposto, citando l'organo comu- 
Nista locale «Bude Pravo» gli 
argomenti principali. che ver- 
tanno posti in discussione, cioè 
gli sviluppi di importanza inter- 
‘nazionale avutisi dopo ili mag- 
gio 1955, data della firma del 
patto di Varsavia, 

«I principali sviluppi — ha 
detto radio Praga — sono sta- 
ti: 1) le due conferenza di Gi 
nevra dalla prima delle quali è 
sorto il fortunato «spirito di Gi- 
Devra; 2) il viaggio in India e 
nell'Asia meridionale del Pri. 
mo Ministro sovietico Bulganin 
e del segretario del partito co- 
munista Nikita Kruscev; 3) la 
«virata a sinistra» del popolc 
francese; 4) la ricostituzione 
della «Wehrmacht» nella Ger- 
mania occidentale; 6). la reazio- 
ne a tale passo da parte della 
Repubblica democratica tede. 
sca con la formazione Uell'Eser- 
cito democratico popolare. 

«In relazione a questi svilup- 
pi — ha detto «Rude Pravo» il 
comitato consultivo terrà di- 
scussioni e prenderà decisioni 
con lo scopo di assicurare la 
pace». 

Alla sessione del consiglio 
prenderanno parte Molotov 
Zhukov, rispettivamente Mini 
stri degli Esteri e della Dife- 
sa russi, î quali sono giunti da 
Mosca ierì, accompagnati dal 
maresciallo Koniev, comandan. 
te supremo delle forze integra- 
ve dell'Ovest, 

Altre personalità della allesn. 
za orientale continuano a giun: 
gere a Praga per prendere par- 
te ai lavori del consiglio. Le ot- 
to nazioni interessate sono Rus. 
sia, Polonia, Bulgaria, Rome 
nia, Ungheria, Cecoslovacchia, 
Germania Est ed Albania. La 
Cina comunista ha mandato os. 
servatori alla riunione. 

‘Sì presume che in tale occa- 
sione avrà luogo la inclusione 
formale del nuovo ‘esercito te- 
desco orientale nel blocco mi- 
litare comunista capeggiato 
dalla Russia. 

Mentre a Praga si sta prepa. 
rando la conferenza, nella Ger- 
mania orientale, secondo quan. 
to risulterebbe ai servizi di 
formazione occidentali, l'eseri 
to della Repubblica democrati- 
ca tedesca, avrebbe portato a 
termine un ciclo di manovre 
militari atomiche, Vi avrebbero |©, 
partecipato due reggimenti di 
Tatiglieria, due reggimenti d'as. 
salto motorizzati, una sezione 
antiaerea e una sezione missili. 
|Durante-le esere; | -sareb- 


Veicoli. e speciali uniformi ca- 
paci di proteggere dalle radia- 
zioni atomiche. 


La medaglia del Gonoresso 
al dottor Jonas Salk 


New York, 26 

E” stata, conferita quest'oggi 
al dottor Jonas Salk la. meda- 
glia del Congresso per «Ia sua 
grande opera nel campo della 
medicina» nella produzione del 
vaccino antipoliomielitico che 
oggi potta il sio nome, Il Mi 


bero statà sperimentati speciali [Sc 


nistro americano della’ Sanità 
Folsom ha consegnato la me- 
dagliaal dottor Salk su ri: 
chiesta del Presidente isen- 
hower alla presenza di ftinzio- 
nari governativi e di membri 
di ambe le Camere del Con- 
gresso di Washington. 


I diari di Mussolini 


in possesso ‘dei familiari? 
Roma, 26 
Secondo notizie che l’agenzia 
«Stampa italiana» asserisce di 
‘aver apprese da fonte sicura e 
vicina alla famiglia del defun- 
to capo del fascismo, i diari di 
‘Mussolini sarebbero da tempo 
iu possesso dei familiari. 
‘Benito Mussolini, aggiunge 


l'agenzia, aveva contratto l’abi- 
tudine, dall'epoca in cui face 
va sil giornalista. di: vergare 


quotidianamente pensieri, esiti 
di colloqui e quanto altro ve- 
niva a sus conoscenza su quel 

in uso 


tipo di agende - diario 
presso tuttiui Ministeri 
epoca della Sua assu 
Presidente del Consiglio a tut- 
to il 1940 aveva riempito circa 
40 di tali agende. 

Negli ultimi quattro ‘anni e 
cioè a tutto il 15 aprile 1945, 
ne aveva completate altre otto. 
‘îirattasi quindi di circa 48 dia- 
ri che lo stesso Mussolini, nei 
giorni precedenti alla sua uo- 
cisione, aveva depositati in Itio- 
go sicuro: ed a perfetta ‘cono- 
scenza. del figlio Vittorio, che 
g:i fu molto vicino nel periodo 
della RS. I 


rr 


IMPOSTE DI R. M. E COMPLEMENTARE 


ELEVATE LE FRANCHIGIE 
PRR LE RAMIGLIB: NUMEROSE 


Fino a 4 milioni l'esenzione per il primo tributo 
Le muove agevolazioni sono già entrate in vigore 


Roma, 26 

Il Ministro delle Finanze Ari- 
dreotti, con circolare diretta ai 
dipendenti uffici, ha chiarito 
la portata delle disposizioni de 
dI I 32 e 33 della legge 
1956, sulla perequazio- 

na Antittane entrata in vigore 
martedì scorso e che riguarda- 
no, le agevolazioni tributarie in 
favore delle famiglie numerose. 
Tali articoli hanno sostanzial 
mente innovato il sistema pri- 
ma vigente; essi però elevano, 
nei confronti dei contribuenti 
capi di famiglia numerosa, la 
franchigia di lire 240 mila; di 
cui attualmente gode la gene 
ralità dei contribuenti agli ef- 
fetti dell'imposta di ricchezza 
mobile (categorie C2, CI e B) e 
agli effetti dell'imposta ‘comple- 
\mentare, rispettivamente a li 
Te 4 milioni ed a lire 3.600.000 
C'Opet nana lire 2 milioni 
e lire 1.700.000 per l’esenzione 
tidotta, ossia per i contribuen- 
ti capi di famiglia che hanno 
ancora cinque figli a carico sui 
sette stabiliti per usufruire: del- 
la esenzione rompa In con 
*puenaa; il |edelle. 


muavo te 
‘esenzioni. a favore®dei contr 
buenti, capi. di' famiglia mume- 
rosa sì riassume nel modo se 
guente: 

Esenzione fino al limite di li- 
re 500 mila (lire 250 mila per 
l’esenzione ridotta) da tutte. le 
imposte dirette erariali, da ri- 

partirsi in misura proporziona- 
Îe fra 1 redditi assoggettati ale 
le imposte immobiliari e mobi- 
liari ‘e da’ applicarsi: per ‘inte- 
To sul reddito complessivo as- 
Soggettato alla complementare; 
franchigia di lire 4 milioni (li- 


Te 2 milioni per l’esenzione ri- 
dotta) da imputarsi prima ai 


= 


PIENA. LUCE SULL UCCISIONE DELLA TABACCAIA ROMANA 


I biglietti da diecimila 
hanno tradito l'assassino 


Al fermo del rapinatore omicida è presto seguita la confessione 


stato arrestato anche il complice 


Ricuperata la refurtiva 


Roma, 26 

Nel tardo pomeriggio è stata 
‘fatta piena luce sul delitto di 
Olevano Romano, di cui è stata 
Vittima la tabaccaia Luisa Ric- 
cardi. Alle 17.15, infatti, un gio. 
vane che i carabinieri stavano 
interrogando da alcune ore, ha 
confessato di aver ucciso con 
‘un complice la donna a scopo di 
rapina. I due assassini sono 
Arcangelo Rocchi e Edoardo 
Casoli. La confessione è avve- 
nuta alla presenza del Procu- 
ratore della Repubblica. Nella 
casa del Rocchi sono state tro- 
vate 220 mila lire, mentre con 
il resto della somma rubata al 
la povera Riccardi i due assas- 
sini avevano acquistato una 
collana di oro e alcune camicie. 
Il Casoli, che ha 21 anni e abi. 
ta in via Mazzini, aveva già nel 
passato tentato un colpo ladre- 
sco ai danni di un gioielliere 
del'luogo. 

Dopo il colpo di scena di ier- 
sera tardi, quando la polizia.e i 
carabinieri avevano deciso di 
rilasciare la vecchia. Angela 
Lombardi che molti indizi rac- 
colti in un primo momento ave- 
vano fatto sospettare quale 
tesponsabile del feroce delitto, 
si era pensato che le indagini 
fossero ancora in alto mare e 
che polizia e carabinieri stesse. 
To ricereando nuovi indizi. In- 
vece, proprio stamane alle 9.30, 
i carabinieri di Olevano proce: 
devano.al fermo di un murato- 
re; certo Arcangelo Rocchi, che 
abita in località San Martino, 
a 500-600 metri dal paese, A 
questo fermo 
quello della fidanzata del Roc. 
chi, certa, Anna Proietti. 

Che le indagini avevano pre- 
so una svolta decisiva lo si de- 
duceva dal fatto che i carabi- 
mieri provvedevano anche al 
sequestro degli abiti del Rocchi 
e eseguivano numerose perqui- 
sizioni nelle adiacenze della sus: 
‘abitazione e persino nella ca. 
setta vicina, dove abita la sua 
sorella Olga. Le perquisizioni 


iva, anche |}0 


{rinvenute 220 inila lire e questo 
elemento portava subito al fer- 
mo di un terzo individuo, nella 
cui casa venivano reperite 90 
mila lire. E' da ricordare che 
alla tabaccaia gli assassini ave- 
vano rubato 307 mila lire e for- 
se qualcosa di più. 

Dopo queste perquisizioni, i 
carabinieri chiamavano a Ole. 
vano l'autorità giudiziaria, e il 
Rocchi veniva interrogato alla 
presenza del magistrato. Poco 
‘dopo egli confessava. Sembra 
che la fidanzata del Rocchi fos- 
se a conoscenza del delitto dei 
Cosoli. La confessione è avve- 
Il Cosoli, che ha 21 anni e abi- 
‘due giovani. In serata anche il 
Cosoli ® stato arrestato. 

I carabinieri hanno comin- 
ciato ad avere dei sospetti al. 
Jlorchè videro il Rocchi, che era 
sempre squaltrinato, con bi- 
glietti da diecimila in tasca, fa- 
Te regali alla fidanzati 


Le dimissioni dal PC 
della M. d’O. Aldo Pescatori 


Roma, 26 

TM dirigente nazionale della 
Associazione nazionale mutila- 
ti ed invalidi di guerra, la me- 


PREVISIONI DEL 'TRMPO 


‘Sulle Alpi sì avranno annuvola- 
menti estesi con precipitazioni ne- 
vose sopra i 1300 metri. Sulle ri- 
‘manenti regioni settentrionali To- 
scana, Umbria e Marche cielo nu- 
voloso e nebbie persistenti sulla Val 

'adane e sul Litorale marchigiano: 
Su Lazio, Abruzzi, regioni meridio- 
nali e isole (elo ih prevalenza poco 
nuvoloso. ‘Temperabura stazionaria: 
Mari: alto Tirreno e alto Adriatico 
leggermente mossi; i rimanenti ma- 
ti agitati o localmente molto agi: 
tati, ma con moto ondoso in di 
minzione. 

Temperatiite minime e massime; 
Bolzano — 5.6, 84; Trento —9 


erano minuziose; i carabinieri | Anc: 


salivano. persino sul tetto e 


guardavano nel forno del pane. 
Alla fine portavano in caserma 


un pacco voluminoso. Nell'abi-|1. 


tazione del Rocchi erano state 


Po 

tovin 04,14; PR 'Galnbzia 10.4, 
Messina 110.6, 19.2; Palermo 
11.6, 14; Catania 7.7, 


daglia d'oro (Aldo Pescatori, si 
è dimesso ieri dal partito co- 
munista italiano. 

Le medaglia d'oro Pescato- 
ri subito dopo aver dato le di- 
missioni ha dichiarato: «La 
mia crisi è cominciata da sei 
mesi, da quando, cioè, mi so- 


no convinto che alla base del-| 159, 


l’azione del partito comunista 
vi sono una fondamentale ipo- 
orisia ed' una assoluta noncu- 
ranza per i sentimenti e i va 
lori umani. L’interessamento 
per la classe operaia è sol- 
tanto un pretesto». 


redditi di categoria C2, poi a 
quelli di categoria 01 e da ul- 
timo a quelli di categoria E 
6 ai redditi agrari; franchigia 
di lire 3.600.000 (lire 1:700,000 
per l'esenzione ridotta) agli et- 
Tetti. dell'imposta complementa= 
re, oltre la quota esente di lire 
500 raila come sopra accennato. 
Si aggiungono lè normali de: 
trazioni per carichi di famiglia, 
e ciò spiega la ragione per cui 
agli effetti del tributo persona- 
le la franchigia è stata conte 
nuta in limiti più bassi rispet- 
to a quella stabilita per le im- 
poste reali. 

La circolare ministeriale sta- 
bilisce, infine, che per godere 
dei benefici stabiliti dalla legge 
è sufficiente che i capi di fami- 
glia numerosa’ indichino nella 
dichiarazione annuale (a parti- 
re, quindi, da quella da presen 
tarsi entro il marzo prossimo) 
la composizione della famiglia 
con i dati anagrafici. 

Poichè la legge è entrata in 
vigore il 24 corrente, le nuove 
agevolazioni hanno effetto dal- 
la stessa data e il Ministro ha 
raccomandato agli uffici. di 
‘Provvedere, d'iniziativa, agli 
sgravi con Ja necessaria solle 
cituaine, 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 
Finanziari 
Centrale 9355 (9275), Bastogi 1728 
(1686), Ass. Gen. 20145 (19920), Ras 
8850 (6840), Assicurate. 5060 (5000), 
Tess 


‘Cantoni 10450 (10410), Olcese 985 
(968): Queimini 6359 (=), Linit. e 
Can. 678 (673), Coton. Mer. 198.75 
(196), Un. Manif. 48500 (49000), 
Lanif. Gavardo 9290 (3255), Lenift 
Rossi 6650 (6680), Lan. Targetti 
490 (—), Fisac 181 (—), Fibre Tes- 
sili 2405 (—), Snia Viscosa 1717 


(1680). 
Elettrici 

Sade 1330 (1926), Edison 2856 
(2812), Valdarno 3128, (3140), Sarda 
(9280), Seso: 2848 (2815), Bip 
1873 (1408), Viszola 5347. (4200), 
Meridelettr. 1440 (1438), Ovestici= 
no. 1700. (1630), Romana Elettr, 
2080 (2000), Terni 3I7 (338). 


Anto 2700 Woo Saffe 1890 
(1887), Italgas 1534 (1525), Liqui- 
gas d44 (325), Rumianca 1442 


1440). 
(I mindbniazi ou atversì 

Immobiliare 755, (747), Ciga 3900 
(©), Italcementi 14420 (14100), Lis 
noleum. 2590 (2540), Pirelli 6 O, 
3265 (3210), Pirelli It. 3003 (2948), 

Meccanici e Metallurgici 

Iiva 631 (630), Montecatini 2085 

(2895), Flat 1645 (1608). 
TRIESTE 


Finmare 478 (488), Assio, Gener, 


Tripcovich 187 Sì 
sa 1710 (1675), Montecatini 2975 
(2901), Orda 393 (—), Beni Stabilt 
9300 (9400), Generale=Imin, 750 
(#56), Pirelli S. p. A. 3245 <3150). 
Cambi e valute: Dollaro 841-643, 
sterlina. 1608-1070, franco stizzero 
149.50-149,75, franoo Iancese 135- 
peso argentino li 
, oruzelrto 9, marci sermi 
150, scellino austr. 23.80-24.50, ir 
egiziana 1520, lira turca 81, aterli= 
na australiana 1240, ‘sterlina Sud 
Africa 1650, sterlina oro 6425-6500, 
marengo 4500-4600, marengo fran- 
cese 4500-4600, marengo belga 4450- 
4550, oro al mille 732, argento 
20200-20500. 


peseta 


A Trieste 


il più vasto assortimento 


di apparecchi 4 Vv 


presso la 


Universaltecnica 


Corso Garibaldi 4 


te in prova la marea 
Zon Voi Treforita! 


Eccezionali condizioni 


di pagamento 


— 
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ONCONI 


semplice sguardo alla car- 


Dr politica del mondo del 
periodo immediatamente ante- 
riore al 1914 dà ampia misura 
di come le cose possono radical- 
mente cambiare in un lasso di 
tempo inferiore alla media del- 
la vita di un nomo. 

Appena cinquanta anni fa il 
mondo conservava la indipen- 
denza totale, al di fuori dell’Eu- 
ropa, dell'America latina, degli 
Stati Uniti e del Giappone, solo 
alla Liberia. e all’Etiopia in A- 
frica, alla Cina e al Siam in 
Asia, e alle due repubbliche del- 
l'isola di Haiti nelle Antille. 


(e) 

Ila cimago mundi» di oggi 
si cercherebbe invano di sco- 
prire qualche tratto essenziale 
del volto che il secolo decimo. 
nono. aveva: foggiato ‘all'Europa 
e agli alici ' continenti. Fra la 
settantina e più di Stati indipen- 
denti che figurano nella carta 
politica del mondo attuale nu- 
merosì sono gli Stati pur mò. 
mati dalla ribellione di paesi 
già coloniali. 

Altri se ne profilano all’otiz- 
zonte con la montante marea 
delle indipendenze, non di rado 
puramente simboliche, che inve- 
ste da tutte le parti le residue 
vacillanti posizioni dei vecchi 
imperi! europei di oltremare. 

Il confronto delle carte di ieri 
con quelle di oggi fa pienamen- 
te palese la superficialità di una 
educazione storica unilaterale e 
convenzionale ricevuta dal p: 
sato, per la quale siamo soliti 
considerare le guerre innanzi 
tutto come conflitti militari e 
i loro risultati 
sotto l'aspetto mi 

Lo straordinario è invece che 
le guerre trasformano il giuovo 
nel quale s1 inseriscono. I con- 
fitti recenti. importano ass 
più che per gli aspetti. militari 
per le profonde modificazioni 
della struttura internazionale e 
sociale che hanno provocato; e 
le cui conseguenze continuano 


a svili sparsi attraverso violente 
fluttusc.oni nelle prospettive 
mondiali. Tale è la evoluzione 


vertiginosa: delle cose contem- 
poranee che rischiamo di pass 
re per tardigradi se non ci, pre- 
occupiamo, di ristudiare conti- 
pnumente la. geografia. Imp: 
bue riposare su nozioni 


che 
vengono trasformate e sorpassa- 


te quasi a ogni istante dalla 
marcia degli eventi vicini e 


lontani. 
@ 


Vi sono,nella storia fenome: 
ni quasi geologici che sconvol- 
golo i rapporti dei popoli e 
modificano la natura delle loro 
ambizioni. 

Così la scoperta dell'America. 
Così da favolosa crescita delle 
Americhe dopo la guerra di Se- 
cessione non meno straordina- 
ria dello sprofondamento del- 
l’Atlantide. Così la eclissi se- 
colare della Cina. Così il suo 
risveglio attuale che ‘introduce 
il fattore imprevisto di un in- 
calcolabile potenziale ‘umano 
nei destini della gigantomachia 
mondiale che fa la grandezza di 
questo secolo chiamato a rivo- 
luzionare la vita sulla Terra. 

Quanti sono i cinesi? La por 
polazione globale, intendendosi 
con questo termine la popola 
zione della Cina continentale 
più i cinesi stabiliti oltremare, 
sommerebbe a 600 milioni se- 
condo le statistiche ufficiali del 
Governo di Pechino. E? una ci- 
fra che costituisce una sorpresa 
per tutti coloro che si sono sp' 
cializzati, valendosi sovente di 
mezzi di fortuna, nei problemi 
demografici dell'immenso” paese 
celeste, Se la cifra rivelata dal 
censimento ufficiale è esatta, es- 
sa vuol dire che nno su quattro 
o cinque dei due miliardi e 
mezzo di abitanti che formano 
attualmente la popolazione mon- 
diale, è cinese. Ma sia pure e- 
sagerata la cifsa: d&600 milioni 
ciò che risulta incontestabile è 
che la popolazione della Cina 
sorpassa di. gran. lunga quella 
dell'India calcolata in 367 mi- 
lioni, quella dell’Unione Sovie- 
tica stimata va 220 milioni ‘ed è 
superiore» a quella, dell'Europa 
occidentale e degli Stati Uniti 
presi insieme. 

Questa sterminata massa wma- 
na non è Soltanto formidabile 
per il numero; ma per lo spî 
to ingegnoso della razza, che 
lancia” oggi. nella! via dellaî i 
dustrializzazione e si rivolge ri 
solutamente alla tecnica mentre 
le iniziative militari degli attua- 
li dirigenti rossi mirano alla 
conquista dei territori meridio- 
nali produttori di riso, il cui 
possesso conferisce il potere di 
disporre della fame di milioni 
di uomini indigenti e carichi 
di passioni e di rancori, e con 
la fame del conpo anche delle 
risorse dell’anima. 


(©) 


Una delle nozioni più errate 
che si sono accumulate nei se- 
coli moderni su popoli di an 
ca storia è la nozione di seni. 
lità e di decadenza nella quale 
giuocano, polemicamente ele 
menti passionali politici ideolo- 
gici travestiti da principii di 
‘patologia etnica generale il cui 
fondamento scientifico è dubbio 
e comunque assai disentibile. 

I termini di vecchio e di nuo- 
vo di cni facciamo strabocche- 
vole consumo. specie nel. li 
guaggio politico, non hanno si- 
gnificato» sul nostro pianeta 
quando si applicano a genti e 
paesi. Come atti di nascita, tut 
to le razze — Ja bianca e la ne- 


ra é la gialla — sono coetanee. 


Troppo «pesto in questa’ mate 
ria sì fa confusione fra Stati e 
popoli, e tra imperi e razze, e 
si dimentica che l’età delle na: 
zioni, a differenza di quella de- 
gli individui, è in relazione non 
alla loro esistenza, ma al loro 
incivilimento, è se ci sono razze 
arretrate è per la loro infanzia 
mentale e non già razze ‘in stato 
di decadenza senile. 

La storia non fornisce alcun 
argomento valido alla teoria del- 
la decadenza delle. razze, fa 
quale può derivare da guerre 
di sterminio e di concorrenza, 
come fu il caso di Troia e Car- 
tagine, può derivare da emigra- 
zione anormale come fu il caso 
dell'antica Grecia dove tutti i 
migliori andarono perduti per 
la patria; può derivare da esau- 
rimento delle terre, come fu il 
caro di Roma antica, può deri- 
vare da un mutamento di clima, 
come fu il caso dei Vandali; 
può derivare da nuove malattie 
infettive, come fu jl caso degli 
autoctoni dell'America e dell’O- 
ceania. In tutto ciò l’età non ha 
nulla a che fare, La storia di- 
mostra piuttosto che, al contra- 
rio degli individui, le nazioni 
possono ringiovanire, e che la 
senilità delle nazioni è una ma- 
lattia immaginaria, allo stesso 
modo, che il concetto di deca- 
lonza è molto relativo. 


Beniamino de Ritis 


UN GLORIOSO BRANO DI:STORIA DELLA CIVILTÀ OCCIDENTALE 


«Stiamo per portare la guerra 
nel tuo miserabile paesucolo» 


Il pietoso fallimento del tracotante progetto turco di giungere dopo Vienna ad assoggettare 
Roma - Umorismo incosciente e spaventoso nel proelania del sultano «glorioso e potentissimo» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vienna, gennaio 

Col parere favorevole dato 
nello scorso novembre dalla 
Congregazione dei Riti sulla 
eroicità della virtù, nella cau- 
sa di beatificazione di Papa 
Innocenzo XI (Benedetto Ode- 
scalchi), è tornato d'attualità 
tun glorioso brano di storia del- 
la civiltà occidentale: quello in 
cui è registrato il pietoso falli- 
mento del tracotante progetto 


turco di giungere, dopo Vien- 
na, ad assoggettare Roma, 
Vienna rimase stretta nella 


morsa nemica all'incirca due 
mesi — dalla metà di luglio al 
12 settembre del 1683 — e po- 
tè esserne liberata grazie al 
l'appoggio morale e finanziario 
Jornito dal Papa all’imperato- 
re d'Austria, Leopoldo, ‘ed al 
valore dell'esercito che, al co- 
mando del duca Carlo di Lo- 
rena e del re di Polonia, Gio- 
vanni Sobieski, calò improvvi- 
samente dall'alto di Kahlen- 
berg, sbaragliò le orde. di Mao- 
metto e le costrinse ad una 
fuga disordinata fino a Rab, 
in_ territorio ungherese. 


Il sogno osmanico, svanito 


Miss Gwen Moffat, una giovane alpinista inglese, guiderà la 
spedizione femminile che tenterà la scalata dell'Himalaya 


| Gibri ricevuti | 


Nella collana #Scienze» dell'edi- 
tore Garzanti è apparso il libro di 
Immanuel Velikovski: Mondi in 
collisione (trad. di A. Silvestri, 
L, 1500), che negli Sati Uniti ha 
raggiunto tirature record, Veli- 
kovski è un uomo enciclopedico, 
avendo studiato successivamente 
scienze naturali, legge, storia, mi 
dicina, biologia, chirurgia del cer 
vello e psicanalisi; in varie univar= 
sità europee, Stabilitosi in Ame- 
rica nel 1989, iniziò vastissime ri. 
cerche intorno all'architettura del 
mondo e alla sua storia, ricerche 
dalle quali, per l'appunto, sono 
nati «Ages in chaos» e l'attuale 
volume, 

«Mondi in collisione» ha suscì- 
tato fin dal suo apparire vivacis- 
sime polemiche nel campo sclen- 
tifico, a parte il fatto di essere 
alla lettura avvincente come un 
romanzo, precisamente il ‘roman= 
zo del mondo: cosmico, Un gior- 
nale asserì che se le ardite affer- 
mazioni di Vellkovski' dovessero 
reggere alla critica, tutte Je teo- 
rie attualmente prevalenti net ri- 
guardi delle scienze, fisica, storia, 
ece., ne sarebbero rivoluzionate. 
Per l'autore, infatti, miti e lèg- 
gende non sono semplici favole, 
bensì schiette espressioni delle o- 
rigini, assolutamente. valevoli co- 
me fonti storiche; Je sue asserzio- 
perentoriamente a 


a una revisione di molte asser- 
zioni scientifiche, Così ia critica 
letteraria; mentre. gli. scienziat* 
si sono dimostrati piuttosto sce'- 
tici e poco disposti a lasciarsi 
«rivoluzionare», benchè una pì 
isa e documentata confutazione 
dei «Mondi in collisione» esige- 
rebbe, da parte degli avversari, 
conoscenze erelelopediche pari & 
quelle di Vellkovski, al quale si 
deve riconoscere il merito di aver 
tentato di giungere alla sintesi 
della conescenza e della ragione 
nel campo della scienza, della leg- 
Eenda e della religione, 
L'argomento del libro è forni- 
to dalle guerre verificatesi in 
tempi storici nella sfera celeste, 
e precisamente da due atti del 
dramma, di cui il primo risale a 
34 0 35 secoli fa, îl secondo a 26 
Secoli orsono; esso parte dal 
presupposto che l'impressionante 
dinamismo di recente scoperto 
nel microcosmo (atomo) sla da 
considerarsi dominante anche nel 
macrocosmo (sistema solare) in 
netto contrasto con le teorie di 
Newton ‘e Darwin sulla (stabilità 
nelle sfere celesti e terrestre, 


DOC 


A cura del figlio dott, Leone 
Cayazzoni è uscito a Milano n 
folto volume dedicato alla memo- 
ria, di Stefano, Cavazzoni, emilia- 
no d'origine e milanese di ele 
zione, Membro attivo della prima 
democrazia ‘ cristiana, consigliere 
municipale a--23- anni; attivista 
del Fascio cattolico milanese: e- 
sponente del Moyimento, sociale 
cristiano agli inizi del secolo; de- 
putato e poi consigliere provin- 
ciale, sempre pronto a collabo: 
rare în tutte Je iniziative sinda- 
cali. cattoliche; valoroso, ufficiale 
nella guerra di redenzione; pre- 


sidente dell'Ufficio provinciale del 
lavoro; fondatore del primo Con- 
Sotzio antitubercolare; fondatore, 
insieme a don Sturzo e ad altri, 
del Partito popolare, deputato, 
Ministro del Lavoro nel primo 
Ministero Mussolini, Cavazzoni fu 
tra coloro che, nella scissione: del 
PPI, stimò suo dovere continua- 
te Ja- propria collaborazione al 
Governo in qualità di ‘deputato, 
anchelîn vista della prossima con- 
clusione dei Patti  lateranensi. 
Dopo la fine del «Centro nazio- 
nale italiano», egli fondò nel 1927 
l'«Unione milanese»,  sémpre nel: 
l'intento di tenere stretti i catto- 
lici, non estraniandoli dalla ‘vita 
politico-sociale italiana, Pbbe nu- 
merosi e importanti Incarichi, al- 
l'estero-e rappresentò l'Italia alla 
Società delle Nazioni: per più di 
dieci anni, senza per questo mai 
Interrompere in Patria l'attività 
a favore di enti @ istituzioni di 
carattere assistenziale, cuj dette 
sempre, gratuitamente tutto se 
stesso, fino alla morte che so- 
prayyenne nel maggio 1951, 


Una interessante. vertenza 
in tema di concorrenza commerciale 


Roma, 26 

La pubblicazione sul «Bor- 
ghese» di un avviso pubblicita 
rio ha provocato una vivace, e 
interessante questione in tema 
di concorrenza commerciale. 
Infatti il «Borghese» ha pub- 
blicato un grande avviso pub- 
blicitario di un brandy di pro- 
duzione italiana in calce al 
quale era scritto in caratteri 
di particolare evidenza Ja leg- 
genda: «non è Finsec», 

Sta di fatto che la parola 
«Finsec» non indica un genere 
di bevanda, ma è il marchio 
di fabbrica tipico e depositato 
di un nuovo liquore che sta af- 
facciandosi al ‘mercato con 
particolare clamore, Era evi- 
dente che si voleva stabilire 
un confronto, 

Di qui la vertenza, sostenu- 
ta con particolare convinzione 
dalla casa Boulestin, che si è 
rivolta per la sua tutela al 
l'avv, Graziadei di Roma, Il 
problema, che appassiona i 
giuristi, ma innegabilmente in 
feressa anche la stampa, la 
quale, sia pure involontaria- 
mente viene a trovarsi fram- 
mezzo ad un contrasto che ha 
come sfondo questioni di dan- 
ni, è di appurare se sia lecito 
per un prodofto stabilire un 
confronto col nome specifico 
di altro prodotto, Può, ci si 
domanda, il fabbricante del 
prodotto 'X scrivere una leg- 
‘genda sull'etichetta, oppure ne- 
gli annunzi pubblicitari, avver- 
tendo che non si tratta del 
prodotto 4? 

mM «Pool Finsecò, organizza 
zione internazionale che ha 
depositato il marchio e del 
quale fanno parte case italia- 
ne e straniere, come la Bou- 
lestin, sostiene decisamente la 
tesi negativa, 


sulle soglie dell'Occidente, al 
contatto con la dura, reultà, era 
in sogno ‘prettamente orie 
tale, jrutto di fanatisnu 
ioso e sete di domi 
ignoranza. e presuntuosi 
suo breve decorso, dal prean- 
nunzio della «santa» impresa 
al crollo militare che segnò il 
doloroso risveglio, ebbe un’im- 
pronta di baldanza sconfinan- 
te nella comicità, di prepotei 
za mista ad una ricca vena di 
involontario umorismo, di tra- 
gicità alternata a spunti grot- 
teschi. 


Tortura 0 morte 


Nel leggete i documenti 
turchi dell'epoca, se la san- 
guinosa crudeltà degli episodi 
narrati con stile a volta @ vol- 
ta ingenuo e fanjaronesco non 
riconducesse al vero la nostra 
mente, saremmo indotti a cre- 
dere ad una storiella burlesci 
Lo stesso proclama con cui il 
Sultano dichiarò guerra a Leo- 
poldo I ed al re di Polonia, 
mentre lanciava contro Vienna 
il so variopinto esercito al co- 
mando del Gran Visir Kara 
Mustafà, è un interessante e- 
sempio di incosciente e spaven- 
toso umorismo: 

«Noî, Mola Maometto; per 
grazia del Dio del cielo impe- 
ratore glorioso e potentissimo 
di Babilonia e di Giudea, d'o- 
riente e d'occidente, re di tutti 
i re della terra e del cielo, gran 
re di santa Arabia e di Mau- 
ritania, re di Gerusalemme, per 
la nascita e per la gloria, si: 
gnore e maestro del sepolcro 
del Dio crocifisso che sognaro- 
no gli'infedeli; noi diamo a te, 
imperatore romano ed a te, re 
di Polonia, nonchè a tutti î 
partigiani dell'uno e dell'altro; 
la nostra santissima parola di 
quanto segue: Noi ci preparia- 
mo a portare la guerra nel tuo 
miserabile paesucolo; abbiamo. 
sotto i nostri ordini tredici re 
ed un milione? e. trecentomila 
guerrieri, fanti e cavalieri; con 
quest'esercito di cui nè te nè i 
tuoi partigiani avete mai po- 
tuto farvi la minima idea, por- 
temo senza pietà nè misericor- 
dia il tuo miserabile paesucolo 
sotto i piedi dei nostri cavalli 
e lo metieremo a ferro e fuoco. 
Anzitutto ‘ti diamo l'ordine di 
aitenderci nella tua. città-resi 
denza di Vienna, afinchè pos- 
siamo tagliarti la testa. Edran- 
che te, piccolo reuccio di Polo- 
nia, fa.lo stesso. Noi ti stermi- 
neremo, te ed i tuoi partigiani, 
e faremo scomparire dalla ter- 
fa,.fino all'ultimo, questi rifiuti 
della creazione divina che sono 
i giaurri. Daremo alle torture 
più crudeli sia_i grandi che. i 
piccoli. Infliggeremo toro» la 
morte più infamante, Ti pren- 
deremo îl tuo piccolo impero e 
spazzeremo dalla faccia. della 
terra tutta la sua popolazione. 
Ti lasceremo in vita, tanto te 
che il re di Polonia, fino a 
quando vi sarete potuti convin- 
cere del compimento di ciò che 
vi attende. Questo per vostra 
norma: Fatto nel quarantesimo 
anno del nostro potentissimo 
regno». 

In stile meno ampolloso, per- 
chè scritto da mano meno ai 
tolocata, ma non meno curio- 
so, è redatto un diario turco 
che s'intitola: «Gli avvenimen- 
ti intorno a Vienna», Di. questo 
diario si posseggono due. sole 
copie scritte a mano, una del- 
le quali si trova nella bibliote- 
ca del Topkapì Sarayi (Revan 
Késkîù) a Istanbul e l'altra a 
Londra, mel British. Museum. 
L'originale non è stato scopèr- 
to finora e si crede sia andi 
to perduto. L'autore ne è 
maestro del cerimoniale pres- 
so la corte del sultano. Que- 
sto personaggio accompagnò 
(Gran. Visir Kara Mustafà nella 
sua impresa guerresca, ‘di cui 
descrisse ali episodi prendendo- 
vi viva parte. La sua opera, 
che è una preziosa jonte sto- 
rica, è stata ora pubblicata 
dalla casa editrice Styria, di 
Graz, nella traduzione tedesca, 
ricavata dalle due copie ma- 
noscritte suddette dal dott; Ri- 
chard. F. Kreuiel. La lettura 
del diario ci fa vivere le gior- 
nate decisive per le sorti della 
civiltà occidentale, guardando 
gli avvenimenti dalla prospetti- 
va del nemico, dalle sue stes- 
se trincee, e ci illumina sulla 
mentalità turca di allora, 

Emerge fin dal suo inizio la 


E UNA FORTUNA 


sicumera. con, cui la Porta, si 
gettò nell'avventura che dove- 
va preparare il terreno alle suc- 
cessive vittorie del principe Eu- 
genio. La baldanzosa leggerez- 
za del Sultano era condivisa 
dal Gran Visir incaricato d'at- 
tare i suoi Diani e ci appare 
chiara dalle espressioni del suo 
cronista che pregustava già i 
frutti della vittoria, decantan- 
do le delizie della periferia 
‘Diennese, le sue ville, i suoi giar- 
dini e tutto quanic in breve 
surebbe stato definitivo posse- 
dimento turco, Tanto sognava 
ad occhi aperti, da vederci an- 
che quel che non c'era» non 
solianio peri e meli ‘e susini, 
ma anche fichi e palme pesan- 
ti di datteri e spalliere d'aran- 
ci‘e di limoni e fiori, fiori a 
profusione, e uccelli d'ogni spe- 
cie e rarissimi, come un certo 
«uccello-capra?, dalla testa e 
dal collo d’un pavone, dal cor- 
po di capra e le zampe d'uc- 
cello, nonchè, mischiati a cer- 
vi e caprioli, nei parchi, tigri 
e leoni. «Sia lode e merito ad 
Allah-che, grazievalla ‘pia devo- 
zione. del. vittorioso Gran Vi 
sir, ci ha concesso di porre le 
mani su-questo paese e farlo 
calpestare dai cavalieri del- 
PIsiamo. 

Così si legge nel diario. I.rin- 
graziamenti, all'onnipotente Al- 
lah si rinnovano ogni volta che 
qualche. giaurro, ossia qualche 
tinfedele», cade nelle mani de- 
gli. islamici, o. qualche pezzo 
delle trincee cristiane, chiuma- 
te comunemente le estalle dei 
maiali», vien fatto saltate n 
aria dalle mine. E mentre le 
mine degli assedianti raggiun= 
gono sempre un. effetto spaven- 
toso, mercè la volontà di AL 
lah, quelle che î cristiani fanno 
brillare sotto le trincee nemi- 
che sono sempre “innotue. I 
Prigionieri fatti dai maometta» 
ni vengono regolarmente deci= 
nitati, salvo eccezioni rare co- 
me le mosche bianche, ma ciò 
avviene o per liberarli dai do- 
lori delle ferite, o perchè, con 
le risposte che danno quando 
sono ‘interrogati, dimostrano di 
aver persa la testa, sicchè ap- 
nare saggio staccarla loro ad- 
dirittura ed «afidar la loro a- 
nima nera ai boia dell'infer- 
no», oppure perchè Allah lo 
vuole, ecc. ecc. 


Giornata decisiva 


Il fuoco degli assedianti è 
sempre spaventoso: il nemico 
ne resta stordito, nie risuona: 
no la ‘terra e la volta celeste 
talvolta, per far più fracasso; 
si umiscono i fucili, i ‘cannoni 
e gli strumenti musicali: «Og- 
gi, dopo la preghiera del po- 
meriggio, la musica del Gran 
Visir si è messa a suonare nel- 
la sua trincea. Anche le ban- 
de del capo dei giannizzeri, del 
governatore della. Rumelia, e 
dei visir e governatori degli al- 
tri settori han cominciato @ 
suonare, in modo che, per il 
irastitono dei tamburi, dei tim- 
pani, degli oboe, dei pifferi, 
ecc., cui s'è unito il tuono del- 
la artiglieria e della fucileria, 
tremavano la terra e il cielo». 

Nella sua tenda îl Gran Vi 
sir (l’attendumento è nelle im- 
mediate retrovie) riceve sp 
so în pompa magna re, princi 
pi ed ambasciatori dai quali 
accetta doni magnifici — non 
soltanto coppe d'oro e d'argen- 
to, ma anche cavalli e carroz= 
ze — lasciandosi baciare, con 
grande dignità, l'orlo dell'abi- 
to. Con la stessa dignità acco- 
glie in omaggio le teste dei ne- 
mici, ‘depostegli ai piedi. Sia 
nell'accampumento | che nelle 
trincee, la vita ‘sembra svol- 
gersi nella più serena e fidu- 
ciosa attesa che Vienna un bel 
giorno caschi da sè, come una 
pera matura. Se i cristiani e- 
scono ed attaccano, il risulta- 
to è sempre ridicolo... fino al 
jatale 12° settembre, quando 
quei bricconi senza fede e sen- 
za onore che sono i giaurri si 
lanciano dal Kahlenberg come 
«maiali inferociti» e malgrado 
il coraggio leonino del Gran 
Visir le sorti precipitano — per- 
chè Allah aveva cambiato pa- 
rere, avendo ricevuto troppo 
scarsi ringraziamenti per la ric- 
ca preda fino allora concessa 
all'esercito dell'Islam 
giocoforza accorgersi che «iut- 
to è perduto e la catastro- 


fe non può più esser evitata», 
Il Gram Visir decide, nel pri- 


ESSERE DONNA ? 


ren, incantevole, 


E' una fortuna essere donna? Stando alle apparenze sembrereb- 
be di sì. Mu ila verità ve la rivelerà Sophia ;Loren nel film 
«LA FORTUNA DI ESSERE DONNA», l’unico film realizzato da 
Alessandro Blasetti nella stagione 1955-56. Accanto a Sophia Lo- 
provocante, spregiudicata, 
Boyer, il «grande amatore» e Marcello Mastrojanni nelle vesti di 
un giovane innamorato cinico, ma geloso, scanzonato, ma inna- 
moratissimo, che non sa trovare le parole per dire a Sophia Loren 
«ti voglio bene». (Prod, Documento Film = Distrib, Lux Film). 


vedremo Charles 


rio, Vi 


mo» momento; di trovare sul 
campo la morte dell'eroe, ma 
ben presto si lascia. convince- 
re dagli altri comandanti @ 
conservare la sua. preziosa vita 
all'esercito dell'Islam ed a sal- 
var la bandiera, scappando con 
loro. I cristiani sì impossessa» 
no delle tende, del tesoro, del- 
le munizioni e di tutta l'arti 
glieria, ossia di trecento can» 
noni. Rimangono in loro ma- 
no anche tutti gli averi del 
Gran Visir. La disfatta è def- 
nita come spaventosa e la con- 
fusione è tale che i fuggiaschi 
‘non trovan nemmeno la via giu- 
sta: cavalcano per un'ora duo- 
na avanti e indietro, finchè 
sopraggiungono gli uomini del 
cancelliere di stato con una 
torcia e riescono a trovar la 
strada che conduce a Raqb, 

Quando vi arrivano, al 14 di 
mattina, Mustafà Pascià vie- 
ne a supere che il Visir Ibra- 
him Pascià, governatore di 
Ojen (Budapest) l'aveva prece- 
duto d'un giorno e, poichè a- 
deva un vecchio conto da re- 
golare con lui, non gli par ve- 
to: di prender l'occasione iper 
accusarlo di essersi dato alla 
fuga prima; del tempo, Lo man- 
da a chiamare d'urgenza, ma 
quello, fiutando il vento infido 
si dd ammalato, Infine, dopo 
ripetute, intimazioni, si decide 
ad inforcare il cavallo e pre- 
sentarsi al comandante supre- 
mo. Il Gran Visir, dopo una 
solenne. lavata di cupo in cui 
glì addossa la responsabilità 
della disfatta, l'affida al mare- 
sciallo della Porta, ossia ad un 
funzionario di polizia, perchè 
gli spiani îl cammino verso 
l'aldilà. E certo il fellone non 
fa a tempo ad arrivarci che 
Qià gli scagnozzi ‘del fisco si 
trovan sul punto di partenza 
a prelevar tutto quel che pos- 
‘sedeva. 

Non: vale tuttavia a salvare 
il Gran Visir dall'ira del Sulta- 
nola condanna capitale da lui 
inflitta al colpevole Abrahim. 
Allorchè egli arriva a Belgrado; 
il 25 dicembre, gli si fanno în- 
contro» due ‘illustri personaggi, 
provenienti da Istanbul: il pri- 
mo cameriere di corte Ahmed 
Aga ed il maresciallo della Por- 
ta Hehemed Aga, che hanno ri- 
cevuto dal Sultano l'incarico di 
ritirargli il sigillo dell'impero, 
la bandiera santa e la chiave 
della santa Kaaba (il santua- 
rio della Mecca) ajfidatigli al 
momento di muovere in guerra 
contro l’infedele. 

Mustafà Pascià ubbidisce e 
poi. domanda: eSon destinato 
a' morire?>. Alla risposta aj- 
fermativa, le sue uniche parole 
sono: «Come piace ad Allahs. 
Detté te preghiere d'uso a mez- 
sogiorno € Ta sua preghiera 
personale, si toglie la pelliccia 
©d il turbante, offre spontanea- 
mente la testa qi' boia, solle- 
vando con le proprie mani la 
lunga barba perché possano 


mettetemelo come si deve;nè?». 
Così termina la campagna 
contro Vienna e sfuma per 
sempre il bel sogno osmanico 
della conquista di Roma. 


Ugo Sacerdote 


20 prenotazioni a Londra 
por:il viaggio sulla Luna 


Londra, 26 

Più di 20 persone si sono 
prenotate per un viaggio sulla 
Luna presso un'agenzia di 
Viaggi londinese, Nonostante la 
prospettiva di un'attesa piutto- 
sto lunga per il lancio del raz- 
20 — circa 95 anni — i futuri 
viaggiatori interplanetari han- 
no pagato fino a 10 scellini per 
le loro prenotazioni. 

L'agenzia inviterà la Fede- 
razione. ‘internazionale . delle 
agenzie di viaggio, che tiene 
qui la sua conferenza annua- 
le. a tenere la sua centesima 
conferenza sulla Luna nell’an- 
no 2026. La stessa agenzia in- 
forma di aver avuto richieste 
di prenotazioni per. viaggi a 


Marte. e Venere. 


Joanne Dru, un’attrice cinematografica americana che sta 
acquistando una vasta rinomanza, interpreta nel suo ultimo 
film, «Hell on Frisco Bay», la parte di una cantante di «blues» 


cs a 
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UN CAPOLAVORO DELLA NARRATIVA FIAMMINGA 


LE TRE ESPERIENZE 


DEL CAPITANO VAN DE HARTOG 


Affrontata con spirito fermo la dura realtà 
guerra e nella difficile pace 


mni di 


megli 


L'ultima guerra, che ha scon- 
volta anime ‘e. cose, ha deter- 
minato anche una nuova nar- 
rativa. Non è la mene Sach- 
lichkeit che abbiamo visto sor- 
gere in Germania nell'altro do- 
poguerra; nè il materialismo 


illi e Puccini: cioè quel- 
l'ansia di voltare le spalle alle 
tradizioni in omaggio alla ve- 
rità nuda e cruda, anche nella 
sua essenza più brutta. 

Si tratta invece di una ten- 
denza alla problematica, che si 
pone degli assillanti perchè, 
ma. poi in razionale umiltà e 
mirando ad un intimo serena- 
mento, non pronuncia, soluzio- 
ni definitive, ma rientra nel- 
T'ordine della vita mormale, im 
mettendosi nella lotta per la 
nuova esistenza, così come le 
Vicende la. pongono. 

Direi che c'è il clima esisten- 
zialista sì, ma attenuato da un 


passargli meglio il cappio. al 
collo, e raccomanda loro: «E 


sano realismo e moderatamen- 
te rassegnato alle possibilità 


ONORANZE A VIRGILIO 


BROCCHI 


In mezzo secolo 
cinquanta volumi 


Ha dedicato le sue opere all’ esaltazione della bontà 


Nervi, gennaio 

Cinquant'anni di ‘attività ar 
tistica sono un magnifico tra- 
guardo, quello; ‘per l'appunto 
che si accinge a festeggiare Vir- 
gilio. Brocchi, uno’ degli. scrit- 
tori italiani più-letti e le cui 
opere si rivolgono tanto agli 
‘adulti quanto ai ragazzi, Un 
magnifico traguardo e un al- 
trettanto magnifico bilancio, 
chè: Virgilio Brocchi, con ope- 
tosità costante, ha dato in cin- 
quant'anni. alle stampe cin- 
quanta volumi, da quel lonta- 
no 1906 in cui l'editore Emilio 
Treves pubblicò il suo primo li- 
bro, «Le Aquile», Fra questi vo- 


è | manzi ve ne sono alcuni che 


tuîti gli italiani 
«Miti», eNetty», «L/ 
te» e «Il posto nel mondo» ap- 
partenenti al «Ciclo del figlivol 
d'uomo»; «Rosa mistica»; il 
dittico de «L'amor sacro e l'a- 
mor profano»; la celebre trilo- 

a per l'infanzia «Allegretto e 

nella»; \e poi le opere re- 
centi’ «Gagliardas, «Mia cugi- 
ma Delizia», fino’ a «Luce di 
grandi anime», che ‘uscirà in 
questi giorni presso Mondado= 
ri, divenuto dal 1919 il fedele 
editore di Virgilio Brocchi. 

Meno: nota al: pubblico, ma 
non per ciò meno proficua, è 
l'altra parte della vita di Broc- 
chi, quella dell’educatore dei 
giovani nelle aule delle scuole 
medie per più di vent'anni; di 
assessore all'Istruzione superio- 
re e alle Belle Arti presso il 
Comume di Milano dal 1913 al 
1922; di vigile custode dell’in- 
tangibilità delle bellezze della 
riviera di Nervi, dove abita da 
vari decenni. In. tutti ‘questi 
campi, come in quello lettera- 

irgilio Brocchi ha esalta= 
to la bontà degli animi e la 
volontà dell'ingegno, così’ da 
venir nominato cittadino onora- 
rio di Castelleone, Bassano del 
Grappa, Macerata, e insignito 
della medaglia d'oro della bon- 
tà nel 1954 e di quella di bene- 
merenza del Comune di Mi- 
lano. î, 

Altre medaglie gli verranno 
offerte il 29 gennaio giorno sta- 
bilito per le onoranze ufficiali 
è amichevoli al tempo stesso, 
per le quali hanno aderito di 
far parte del Comitato d'ono- 
Te — presieduto da Arnoldo 
Mondadori — gli on. Saragat, 
Rossi, Vigorelli e Treves; il 
Prefetto, il Preside della Pro- 
vincia e Il Sindaco di Genova; 
i Sindaci di Milano, Bassano, 
Macerata, Castelleone e Orvi- 
nio ,paese natale dello scrit- 
tore; Bruno Astori per Ja 
Stampa, Fernando; Palazzi per 


l'ONAS, Antonio Vallardi per 


gli editori; nonchè scrittori. e 
amici, di cui alcuni hanno co- 
stituito il. Comitato esecutivo, 
presieduto da A. Borelli, prési- 
dente dell'Azienda dirsoggiorno 
di Nervi che ha curato il pro- 
gramma, dei festeggiamenti, fra 
i quali, oltre al banchetto uffi- 
ciale, ci sarà la consegna di 
una medaglia di benemerenza 
da parte del Comune di Geno- 
va e di ina seconda medaglia- 
ricordo degli amici. Oratore uf- 
ficiale sarà Umberto V. Cavas- 
sa, vecchio amico di Brocchi 
e ‘direttore del «Secolo XIX». 

Per l'occasione verrà, allesti- 
ta una «Mostra delle opere di 
Virgilio Brocchi», dalle ‘prime 


: l'edizioni a quella del cinquan- 


tesimo volume «Luce di grandi 
pnime», appena uscita dagli 
Stabilimenti di Mondadori. E fa 
bene al cuore il constatare che, 
in un'epoca come la nostra in 
cui tanta parte della nostra 
narrativa sembra avere dimen- 
ticato la luce dell'anima, l'Ita- 
lia onori uno scrittore che ad 
essa ha dedicato tutta la sua 
vita e tutta la sua opera. 


UN NUOVO: MATRIMONIO 
dell'attrice Rita Hayworth? 


o Londra, 26 

Sia il «Daily Sketch» ché il 
«Daily Expresss informano sta- 
mane, citando fonti diverse, che 
la nota attrice americana Rita 
Hayworth sposerà tra breve ìl 
produttore cinematografico egi- 
ziano Raymond Hakin, 

La notizia è stata successiva- 
mente smentita dalla stessa Ri- 
ta Hayworth, Anche il fratello 
del produttore cinematografico 
‘ha detto di essere assolutamen- 
te all'oscuro di un matrimonio 
tra il fratello e l'attrice, D'al- 
tra parte Abdullah Naghib, che 
è socio del produttore egiziano 
Hakin, ha dichiarato che .il 
matrimonio avrà luogo nono- 
stante le smentite date dall'at- 
trice, a Parigi, e ha precisato di 
averne avuto conferma dal fra- 
tello del produttore, Gustave 
Hakim, il quale gli ha telefona- 
to da New York che l'attrice 
e. il produttore hanno deciso di 
sposarsi, Naghib ha dichiarato 
inoltre che il matrimonio a- 
vrebbbe luogo a Parigi «entro i 
prossimi mesi», e che successi- 
vamente la coppia si rechereb- 
be al Cairo per il primo giro di 
manovella del nuovo film pro- 
dotto da Hakim («The mask 
of Tutankhamen»), Egli ha 
precisato che gli sposi trascor- 
rerebbero la loro luna di miele 
a Luxor, nell'Egitto meridio- 


nale, 
Î 


della vita, che comunque postu- 
la l'azione, oltrepassando le re- 
more delle astratte teorie e dei 
dubbi ‘angosciosi, Nulla di. di- 
sperato: dunque, ma. l'adatta- 
mento alla realtà e — ciò che 
conta — la volontà di affron- 
tarla, comevessa si offre, possi 
bilmente migliorandola, mai 
opponendole quella resistenza 
passiva che è sforzo inane, fon- 
te di esasperate delusioni. 

L'olandese Van de Hartog è 
l'interprete di questo sentimen- 
to nel ciclo romanzesco «La ri- 
va lontana» che l’editore-Casi.. 
ni pubblica nella sua collezio- 
ne «Arcobaleno», 

Si tratta di tre larghe e pro- 
fonde esperienze di vita, vissu- 
ta da un medesimo personag- 
gio: due di guerra dura sui 
mari, l'altra di assestamento 
nel dopoguerra. I titoli delle 
tre venture sono ispirati dal 
nome simbolico ‘di tre donne: 
Stella, Mary e Thalassa. ‘Sono 
donne e:sono anche soavi illu- 
sioni, sogni ed ideali di pace e 
d'amore, di chi vive nei perigli 
delle battaglie, nei mari mina- 
ti o solcati da sommergibili in 
agguato; ed infine di chi, usci- 
to dalla bufera, non ritrova 
più la patria e la casa, come 
le. aveva lasciate alla. par- 
tenza; e cerca affannosamen- 
te un'uscita fra il groviglio 
delle eventualità nell'ambiente 
mutato, per inserirvisi, 

L'autore durante la guerra 
fuggì dalla patria invasa dai 
tedeschi e si arruolò nella Ma- 
rina inglese: «carne da canno: 
ne» per i dirigenti inglesi, tut- 
ti questi volontari delle patrie 
invase, vengono avviati alle 
imprese più difficili, più anoni- 
me e più eroiche, ma meno vi 
stosamente gloriose. 

Tl nostro, assieme a tanti al- 
tri di tutti 1 paesi, viene asse- 
‘gnato al comando di un rimor- 
chiatore în servizio di ricupero 
dei mercantili colpiti da sotto- 
marini‘o da. aerei nemici, Nel 
porto di manovra vivono que- 
sti «numeri» della guerra ingle- 
se, in un. albergo dove si dor- 
me le notti ‘di riposo e spesso 
non si ritorna dopo un tragico 
viaggio. Qualcuno, più fortu- 
nato, ha un appartamento pri- 
vato in cui lo attende una don- 
na: altra sventurata di una 
causa comune, che nei giorni 
di riposo d'un’ comandante di 
rimorchio, gli dà l'illusione di 
una casa e di un amore, Stella 
è l’enigmatica creatura che as- 
solve fale compito: ed è nella 
illusione dell'iomo, la stella 
del mare, il rifagio di tutti i 
sogni, il premio — effimero ed 
anonimo, ma sincero e vivo nel 
momento del ritorno — di chi 
ha sfidato Ja morte e che for- 
se non ritornerà più da una 
nuova sfida, Così anche il no- 
stro vi passa, certo dopo altri 
due, se non di più, che l'han- 
no preceduto, Ma egli è l'ulti- 
mo veramente, perchè alla 
sua partenza definitiva, quella 
scialbs figura di donna, chia- 
mata a così cupa funzione, si 
illumina di un alone di nobil 
tà: disperata, abbandona quel 
porto e torna alla sua casa, 
per purificarsi nel ricordo dei- 
l'unico amore veramente’ pro- 
vato, che la redime. 


Pietosa finzione 


La seconda ventura è quan- 
doti nostro comandante viene 
trasferito nei convogli fra la 
America e Ja Russia. Ma in sot- 
tordine, perchè nei convogli a- 
mericani sempre un ufficiale 
statunitense è al comando an- 
che delle navi alleate, Così al 
nostro subentra un giovane 
che noh sa nulla di guerra e 
viene accolto ostilmente dal 
l'equipaggio, devoto al vecchio 
capo, L'americano è un giova- 
ne spilungone e blando, che in 
realtà nulla comanda e sta tut- 
to il giorno a scrivere lettere, 
sigillandole in buste con le si. 
gle M1-M2, ecc. L'equipag- 
Bio sospetta che egli denunci 
al suo comando 41 personale di 
bordo che così freddamente lo 
ha accolto, Si saprà poi che 
egli scriveva alla moglie Mary 
e ai suoi figli, per informarli 
sui suoi. viaggi, Isolato; l'uffi- 
ciale americano s'affeziona ad 
un gatto di bordo e, mentre 
imai prima era uscito dalla sua 


cabina durante i bombarda- 


menti tedeschi, perchè folle di 
spavento, una volta, per cer- 
care il gatto sopra coperta, 
‘muore per uno spezzonamento. 
L'equipaggio che ha potuto ve- 
dere la raccolta, delle lettere 
del morto, un innocente diario 
da mandare in famiglia, ne è 
commosso, E, per conforto del- 
la vedova, inventa una vicen- 
da d’eroismo, affinchè dello 
scomparso resti almeno la me- 
moria edificante. Quando il no- 
stro comandante ‘giunge a 
Monreal, incontra Ja vedova, 
che;nella sua esatta conoscen-= 
za del marito, intuisce la pie 
tosa finzione sulla sua eroica 
fine, ne è disgustata al con- 
fronto coi veri eroi della nave, 
ed in un'improvvisa, quasi fol 
Ie, Feazione, si concede all'olami= 
dese. Il quale, pentito di non 
ayer saputo dominare quel mo» 
mento di abbandono; col ri 
morso d'aver profanato la me- 
moria dell'estinto, ed iînamo» 
rato della vedova, decide in 
cuor suo di riparare, a guerra 
finita, sposandola, 

Ma altre vicende belliche 10 
allontanano da lei verso nuo= 
vi viaggi e pericoli, Infine la 
cessazione delle ostilità trova 
il nostro protagonista in Bue 
ropa. 

La vedova non ha mai rispo- 
sto alle sue continue lettere: 
certo anch'ella pentita, s'è or- 
mai tutta dedicata col suo do- 
lore e con Ja sua vergogna, al- 
la missione di madre, alla pu- 
rificazione della colpa; 


Il ciclo si conclude 


Là terza aventura è nel do- 
poguerra. Ritorno nella patria 
irriconoscibile e sconvolta, fra 
avventurieri arricchitisi e re- 
duci in cerca di lavoro, Delu- 
sioni e miserie, imprese torbi- 
de ed assurde, un miscuglio di 
eroismi e di furfanterie, costi- 
tuisce il clima della nuova vi- 
ta. Uomini ancora giovani che 
hanno lasciato dietro di sè una 
odissea di dolori e di sofferen- 
ze, cercano, fra tentativi i più 
disperati, di rifarsi un'esisten- 
za, Il nostro si imbarca con un 
vecchio, commilitone, avventu- 
ratosi senza scrupoli în impre- 
se azzardose di ricupero di re- 
litti e tesori sommersi nel ma- 
re. Una donna, Thalassa, stra- 
na amante dell'amico, rappre- 
senta il simbolo di questa fen- 
tata riconquista della vita: ma 
pur nel mare, perchè Thalassa 
è nostalgia del mare. 

Ma anche quest'impresa fal- 
lisce e il nostro rientra allora 
nell'ombra, al suo antico lavo- 
vo, in una vecchia nave di ri- 
morchio: però quale dipenden- 
dente, perchè solo la guerra lo 
aveva fatto comandante, Così 
il ciclo di questa umana vicen- 
da si conclude col ritorno alla 
vita modesta delle opere oscu- 
re, senza glorie, senza sorpre- 
se. ma infine di tutti. 

Il libro, importante rivela 
zione Jetteraria d'una rinasci» 
ta artistica, si impone alla cri- 
tica per certi aspetti nuovi di 
sano realismo che: caratteriz- 
zano la narrativa dell'autore: 
il quale esperto «degli umani 
vizi e del valore», informato 
sulle tendenze spirituali.e arti- 
stiche del nostro tempo, sa co- 
gliere l'anima della nostra ci- 
viltà in via di trasformazione 
ed i suoi movimenti culturali, 
anche di avanguardia, ma rivi. 
vendoli da europeo, che non 
abdica a quelle tradizioni mo- 
rali che per secoli hanno fat- 
to dell'Europa il continente 
primaziale e ‘che ancora tra 
l'Oriente e l'Occidente, può ine 
carnare una missione concilia» 


trice, 
Rodolfo Maran 


9 SOLDATI GIAPPONESI 


costretti alla resa in Indonesia 
Giakarta, 26 

Im una piccola isola orienta« 
le dell’arcipelago, la polizia ine 
donesiana ha, scoperto e co- 
stretto alla resa nove soldati 
giapponesi che vi si nasconde- 
vane da 12 anni, cioè dalla 
tesa giapponese. I prigionieri 
saranno ora, sottoposti ad 
terrogatorio e poi probabile 
mente rimpatriati. 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 27 gennaîo 1956 


CRONACA DELIA CITA 


(SAN GIORGIO» E «ROSANDRA» A GENOVA ANZICHE' A_TRIESTE | ZONA FRANCA E COMTATO DI COORDINAMENTO |. agisione.di «cotlimi e tanifte 


LA STORIA DELLE DUE NAVI 


E UNA SMEMORATEZZA CHE STUPISCE 


Comeil Ministro della Marina ha risposto al Sindaco- Unu interessante conferma di Lino 
Sartori» Venezia si unisce alle proteste- Mozioni di partiti e di organizzazioni sindacali 


Tl Ministero della Marina Mer- 
cantile ha risposto jerì al tele- 
gramma di protesta inviato dal 
Sindaco per l'assegnazione a Ge- 
nova delle motonavi «San Giorgio» 
e «Rosandra». Il testo della ri- 
sposta non è stata ancora reso no- 
to ufMeialmente, tuttavia abbia- 
mo potuto conoscere le argomenta- 
zioni addotte dal Ministero a giu- 
stificazione del provvedimento. Si 
afferma cioè che sin dall'inizio 
della costruzione delle due navi, 
sarebbe stato stabilito che la «Ro- 
sandra» doveva ‘integrare la linea 
n. 162 da Genova al Congo (già 
servita, in partenza da Genova, 
dalle gemelle «Piave» e «Aquile. 
ia») e che la motonave «San Gior- 
gio» ayrebbe sostituito il pirosca- 
fo «Abbazia» che attualmente è 
impiegato nella linea Genova - 
Istanbul. Per'Trieste era stata de- 
stinata la «San Marco», pure in 
sostituzione dell'Attuale nave.adi- 
bita alla linea Trieste - Istanbul, 
la «Barletta», Al Ministero si mo» 
stra persino meraviglia per le pro- 
testa di Trieste e si afferma che le 
assicurazioni date ‘a favore della 
nostra città, avrebbero riguardato 
soltanto l'assegnazione delle. co- 
struzioni ai nostri cantieri e non 
giù l'impiego delle navi in servi» 
zi partenti dal nostro porto, 


Sono giustificazioni quanto me- 
no, stupefacenti perchè le autoro- 
‘voli dichiarazioni che a quel tem- 
Po furono fatte dal dott. Lino 
Sartori, direttore per l'economia 
© finanza del GM.A., confermate 
‘successivamente dagli espliciti af- 
fidamenti dati dal Ministro Tam- 
broni e più recentemente da) gen. 
Cammilleri, rappresentante del 
Ministero della Marina mercanti- 
le alla conferenza. internazionale 
del porto, non lasciarono e non 
lasciano dubbi di sorta sulla chia- 
ra e dichiarata intenzione: di as- 
segnare a. Trieste sia le costru= 
zioni come pure l'esercizio delle 
due navi, Abbiamo anzi voluto in 
terpellare ieri, a Roma, il dott. 
Sartori, e da lui abbiamo avuto 
una riconferma che non ammette 
equivoci: «Finchè ho fatto parte 
del G.M.A., egli ci ha dichiarato, 
ho parlato chiaro — mi sembra 
— enon ho nulla.né da togliere 
nè da aggiungera a quanto di- 
Chiarai allora. Posso soltanto ga- 
rantire che tritti.gli impegni pre- 
si e le promesse: fatte;-lo furono 
in perfetto, accordo con il Gover= 
‘na italiano e con il Ministero del- 
la Marina mercantile dell’epocan 

‘Sono dichiarazioni che rafforza» 
nos confortano l'azione di dite 
sadelle due navi ed è importen- 
te ricordare del pari che tale di- 
fesa non è ancora pregiudicata, 
perchè ‘in ultima. sede. proprio il 
Ministero della Marina mercanti» 
le.dovrà adottare le decisioni de- 
finitive, Ai riguardo — ed è que- 
‘sto un fattore che può dare adi- 
to a qualche speranza — si con- 
ferma negli ambienti ministeriali 
che provvedimenti a favore della 
‘nostra marineria sono stati effet 
tivamente predisposti e sono tut- 
tora allo studio, Come si ricor- 
derà, analogamente si era espres- 
so lo stesso Ministro on, Cassia- 
ni nella Jettera inviata lo corso 
autunno al. Sindaco Bartoli. Pur- 
troppo abbiamo raccolto anche vo- 
ci sfavorevoli a Trieste, di um 
parere negativo che si attribuisce 
a Ministero del Tesoro, Si trat- 
ta della nota ostilità per il pa- 
ventato maggiore passivo delle li- 
nes sovvenzionate che Un provve- 
dimento a favora di Trieste de- 
terminerebbe per il bilancio sta- 
tale. A sfatare questa assurda 
leggenda basterà ricordare che 
attualmente lo Stato spende 27 
miliardi all'anno per sostenere le 
linee sovvenzionate, con una spe- 
sa così ripartita: 22 miliardi A 
favore del Tirreno contro 8 per 
l'Adriatico, più 2 per linee che 
seryono entrambi i versanti,, Dun- 
que, poichè di denaro della col- 
lettività sì parla, equità esige pro- 
prio la ridistribuzione delle linee 
sollecitata dai porti adriatici, 

La delicata situazione creatasi 
con l'assegnazione al Comparti. 
mento ‘di Genova delle motonavi 
«San Giorgio» e «Rosandra» ha 
formato oggetto di una lunga riu- 
nione che la commissione di stu- 
dio della «Comunità del porti 
adriatici» ha tenuto ieri nella sa- 
la della Giunta comunale di Ve- 
nezia, In' proposito, poichè alla 
riunione non era stafo ammesso 
alcun osservatore della stampa, la 
commissione aveva fatto sapere 
che, al termine dei lavori, sareb- 
ba stato diramato un comunicato 
ufficiale. Invece sino a tarda ora 
della sera, nessuna comunicazione 
era fatta ‘ai giornali, per! cui la 
cronaca deve limitarsi a raccoglie- 
re Je indiscrezioni trapelate dagli 
ambienti vicini alla commissione 
stessa, 

Nel corso della riunione, che'e- 
ra presieduta dal prof. Roletto di 
Trieste, e alla quale partecipava- 
no, per parte veneziana, il consi. 
gliere comunale prof. Gino Luz- 
zatto, il presidente della Commis- 
siona nazionale spedizionieri 
comm. Tonolo, il vicesegretario 
generale del Comune dott. Lupelli, 
e per parte triestina, il consiglie- 
re comunale Franzil e gli esponen- 
ti dei vari enti marittimi, st sono 
‘avuti numerosi interventi, tutti 
volti a sollecitare al Governo una 
equa ripartizione del naviglio di 
finea a 2 sottolineare il senso di 
disagio che la notizia, dell’inaspet- 
tato decentramento delle, due mo- 
tonavi ha sollevato a Trieste e a 
Vedezia. In altra parole, gli im- 
pegni a suo tempo presi dagli or. 
ganî responsabili nel confronti 
dei due porti adriatici per sanare 
in parte la crisi di movimento 
che li affligge, non sono stati man- 
tenuti. Si spiega perciò Ja reazione 
degli ambienti! direttivi maritttmi 
di Trieste e delle maestranze 
portuali, che il provvedimento ha 
messo di fronte ad un fatto com- 
piuto di cul non sì ipotizzava nem- 
meno la più pallida avvisaglia. 

Lo sconcerto é tanto più legitti- 
to, ove si pensi che lo stesso 
on. Dominedò, attraverso la nota 
interrogazione da lu recentemen- 
te, presentate nì Presidente del 
Consiglio e ai Ministri della Ma- 
rina Mercantile e del Tesoro, ave- 
va puntualizzato la situazione 
‘triestina in termini, sul terreno 


delle assegnazioni, che non ayreb- 
bero dovuto far posto ad alcuna 
perplessità nel confronti delle 
tanto conclamate e provate esi 
genze dell'emporio triestino, Altri 
dettagli sulla riunione non sì co- 
noscono. Pare comunque certo che, 
al termine del lavori, i convenuti 
abbiano deciso di sollecitare i 
massimi. organi triestini e vene- 
ziani sd adoperarsi congiunta» 
mente per un efficace intervento 
presso le autorità centrali. 


Altre mozioni di protesta sono 
state indirizzate alle autorità da 
enti @ organizzazioni cittadine. La 
direzione provinciale del MSI ha 
incaricato il proprio gruppo per 
lamentare di intervenire a tutela 
del legittimi interessi di Trieste, 
rmarcando la fondamentale im- 
portanza dei servizi marittimi per 
la ripresa economica della città, 
rileyando inoltre le dannose con- 
seguenze che altrimenti sì riper- 
cuoterebbero anche nella tutela 
degli interessi nazionali. La mo- 
zione del: MSI rivendica, la «Sau 
Giorgio» ela «Rosandra», vinita- 
mente all'eAsia», alla «Victorian, 
alla «Piave» e all'cAquilela», Tra 
le proteste vanno ancora segnala» 


te quella della Federazione italia» 
na lavoratori del mare e del sin- 
dacato metallurgici della CGIL. 


Il Barletta» sarà assegnato 
alla linea Trieste-Pirgo 


Tn: merito alla futura organizza- 
zione dei servizi marittimi con la 
Turchia, negli ambienti. ministe- 
tenzione di sostituire le navi «Bar 
letta» e Abbazia, attualmente im- 
riali si è avuta conferma dell'in- 
piegate su:tale linea, con la «San 
Marcos e la «San Giorgio» di nuo- 
va: costruzione. Mentre la «Abbe- 
zia» sarà demolita, il «Barletta» sar 
TÀ trasferito ad altra linen in Adria- 
fico, e precisamente per il collega. 
mento Trieste - Venezia - Dalmazia 
- Pireo, sinora effettuato con i! 
piroscafo «Civitavecchias, 


Gli avvocati goriziani 


perla Corte d'appello di Venezia 

Apprendiamo da Gorizia che 
l'Ordine degli avvocati e procura» 
tori di quella città, nel corso di 


‘un'assemblea, ha esaminato la ri- 
chiesta dell'Ordine di Trieste per 
il ripristino della giurisdizione 
della Corte di Appello sui circon- 
dari dei Tribunali di Gorizia, Udi 
ne, Tolmezzo e Pordenone e i vo- 
ti espressi dagli Ordini forensi di 
Udine favorevoli invece nl mante 
rimento della giurisdizione , della 
Corte d'Appello: di Venezia. N' 
stata votata una mozione nella 
quale «ritenuto che premessa in- 
derogabilé per tn'aggregazione al- 
la Corte dAppello di Trieste delle 
circoscrizioni giudiziarie di Gori: 
zia, Udine, Pordenone e Tolmezzo 
— che debbono in ogni caso rima» 
nere unite nello stesso distretto 
di appello — sia la reintegrazione 
della provincia di Trieste nell'am- 
bito della formale sovranità ed or- 
dinaria | amministrazione | statale 
italiana, con conseguente abroga» 
zione dell'ordinamento giuridico 
particolare vigente in quel territo- 
zio, esprime parere contrario alla 
tichiesta dell'Ordine di Trieste e 
favorevole pertanto al perdurare 
dell'appartenenza del Tribunale di 
Gorizia al distretto della/ Corte di 
Appello di Venezia». 


-—_umeo 
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l'addetto. culturale: Snowden 
in-visita oggi all’ Università 


L'addetto culturale presso l’Am- 
basciata degli Stati Uniti a Ro- 
ma,, ospite in questi giorni di 
Trieste per um cielo di conferen- 
ze, ha fatto visita al dott, Mario 
Tavella, Provvetlitore agli studi; 
con il quale si è cordialmente in- 
trattenuto a discutere problemi 
inerenti. l'istruzione scolastica. 

Tl prof. Snowden ha visitato ter- 
mattina la sona del Porto indu» 
strlale ai Zaule, ed in modo par- 
ticolare Ml: Centra addestramento 
maestranze. Alla riunione  setti- 
manale del Rotary, il presidente 
del' Club, prof, Marino Lapenna, 


‘na presentato ll prof. Snowden 
‘ai rotariani triestini. In tale oc- 
casione il' prof. Snowden ha rivol- 
to un breve indirizzo ai presenti 
intrattenendolii  sull'interessante 
argomento «Verso una migliore 
comprensione internazionale». Sta- 
mano. l'addetto culturmio farà vi: 
sita all'Università di Trieste, dove 
sarà ricevuto dal Magnifico Ret- 
tore prof. Rodolfo Ambrosino. 


Si chiede la costruzione 


del mercato a San Giacomo 


Alcuni abitanti di San Gie- 
‘como. insistono per la costruzione 
di un mercato coperto in, piazza 
(Giuliani, trovando insoddisfacente 
fl rifuto opposto dall'amministra. 
zione comunale «per mancanza di 
fondi». «Specialmente nella stagio- 
ne invernale — essì dicono — il 
‘mercato rionale è assolutamente 
necessario, perchè nelle giornate di 
bora e di freddo le rivenditrici non 
possono stare all'aperto e le mas- 
saie del rione sono perciò costrette 
n notevole disagio e alle spese che 
comporta il recarsi, in mercati più 
distanti». 


L'agitazione delle aziende 
a sostegno delle istanze economiche 


© Comitato cittadino propugnato. 
re della Zona franca e il Comitato 
di coordinamento delle piccole e 
medie aziende hanno proclan:ato 
eri l'agitazione delle aziende ade- 
renti, dando così inizio ad un'azio- 
ne che dovrebbe svilupparsi con 
manifestazioni che saranno prossi. 
mamente stabilite. La decisione è 
‘stata resa nota al termine di una 
riunione congiunta dei due comi 
tati, con la seguente dichiarazione: 

«Intesi i rappresentanti di, tutte 
lo categorie aderenti; presa in esa- 
me la situazione determinatasi in 
seguito alle indiscrezioni romane 
sul rapporto della Commissione go- 
vernativa relativo al problema del 
la Zona franca; ravvisata l'urgene 
te necessità che a Trieste vengano 
accordati i promessi strumenti di 
risanamento generale per l'econo- 
mis cittadina; rivolgono vivo e ur 
gente appello al Governo perchè dia 
finalmente corso sila richiesta a 
vanzata unanimemente da tutta 
la. olttadinansa: ln Zona, franca; 
proclamano, in appoggio al proprio 
appello l'agitazione a tempo inde- 
terminato di tutte le categorie ade 
renti; affidano ad un Comitato d'a 
zione la realizzazione dei tempi @ 
del modi della suddetta agitazione», 

Per quanto concerne l'esame da 
parte del Governo delle istanzé con- 
cernenti le’ agevolazioni doganali, 
fiscali ‘e tariffarie, si apprende da 
Roma che i provvedimenti stessì 
sono ‘tuttora nella fase preparato- 


ria) affidata alle cure del Sottose- 
gretario alla Presidenza, on. Russo, 
che sta provvedendo alla raccolta 
dei pareri ministeriali. La fase con- 
clusiva è ritenuta prossirva, ma tut- 
tavia non prima che il Governo 
esaurisca l'intensa attività che at- 
fualmente lo impegna în Sede par. 
lamentare per la presentazione! dei 
bilanci e la definizione delle Jeggi 
elettorali. 


Ilcol Hani trasferito a Roma 


Ha lasciato ieri sera la nostra 
città, diretto a Roma, il col, 
Antonio Nani, ch'è da oltre un 
anno fra noi quale comandante 
dell'820; Fanteria. A porgergli 
il saluto alla Stazione erano 
convenuti autorità militari e ci- 
vili e numerosi ufficiali, 

Nel periodo, della sua perma- 
menzo fra noi, il col. Nani seppe 
meritarsi, oltre alla devozione 
€ all'assoluta dedizione al dove 
te del suol dipendenti, la sim- 
patia. della popolazione. Coù 
tutti affabile, comprensivo e ge- 
neroso, si devono alla sua, solle- 
citudine numerose iniziative 
benefiche in favore, dei militari 
e civili bisognosi, così per l'af- 
fiatamento fra il personale mi- 
litare e 1 civili, 

‘Al valoroso ufficiale che as- 
sumerà in Rome più importanti 
incarichi. presso il Ministero, il 
nostro cordiale augurio. 


COME SI È GIUNTI ALLA DISDETTA DELLA LEGA ADRIATICA 


L'azione perseguita dall'Italia 


a tutela dei traffici triestini 


Validità delle ragioni per cui il nostro Governo ha chiesto il riconoscimento della preva- 
lenza dei transiti di Tarvisio - Difesa legittima nei contronti della 


concorrenza di Fiume 


' Btata portata all'attenzione 
generale la situazione dei traffici 
austriaci d'oltremare facenti capo 
al nostro porto, ih relazione agli 
accordì tariffari che regolano 1 
traffici stessi, Già abbiamo trat- 
tato il problema, anche per smen- 
tire illazioni e interessate apecu- 
lazioni degli indipendentisti no- 
strani e che all'estero hanno avu- 
to eco sulla stampa jugoslava, ma 
riteniamo opportuna una più ‘am- 
pia chiarificazione, anche per l'im- 
portanza di questo problema che 
è-preminente nell'azione di ripre- 
Sa delle attività portuali. ‘Prec)st 
dati, attinti in sede competente 
e responsabile, ci conaentono in- 
fatti di puntualizzare la situazio- 
ne, attraverso gli sviluppi delle 
recenti trattative e nelle: prospet- 
tive del nuovo ordinamento ta- 
rifarlo, 

Vanno anzitutto nicordati Eli ac- 
cordi intervenuti tra l'Italia e 
l’Austria nell'ottobre dello scorso 
anno, relativi all'esenzione dalle 
maggiorazioni di transito che le 
Ferrovie italiane hanno accordato 
per le merci; austriache, Tali ac- 
cordi hanno avuto pratica attua- 


UN INVITO DEL P.L.I. A PALA; 


zione già il 5 gennaio, nell'ambi. 
to della tariffa diretta Austria - 
Trieste-Oltremare. Inoltre, a par. 
tire dal 19 gennaio, l'agevolazio- 


Rimandare l'applicazione 
della Legge Tremelloni a Trieste 


L'opportunità. di evitare ulteriori perturbazioni economiche 


La Direzione 
TL, I. comunica 

Il Comitato direttivo det P. L. IL 
di Trieste, nella riunione del 26 
gennaio 1956, rilevata i'inadegua- 
tezza della recente, Leggo Tremel 
lonî in relazione ai fini di giusti 
zia tributaria da raggiungere e la 
previsione che le sperequazioni 
esistenti si accentuino, neutraliz- 
sarido, { principi. sostanzialmente 
sani ai quali si lera ispirata la 
Legge Vanoni; osservato che è 
stata precipitata l'approvazione 
della nuova legge, mentre sarebbe 
stato opportuno abbinaria alla 
legge sul contenzioso tributario 
per la quale esiste un progetto che 
offre ai contribuenti serle geren- 
zie di difesa; interpretando la rea- 
zione generale dell'opinione pub- 
blica e soprattutto la preocchpa- 
zione che vengano colpiti 4 contri- 
buenti modesti; considerata altre- 
sì la particolare situazione di Trie- 
ste, già troppo duramente prova- 
ta dove è opportuno evitare ulte- 
mori perturbazioni economiche; 

1) piaude all'azione del  paria- 
mentari liberali tendente, all'ur- 
gente approvazione della "Legge 
*uì contenzioso tributario. e ll esor- 
tu a perseverare; 2) invita il' Com- 
missario. generale del, Governo, a 
rimandare l'applicazione della 
Legge. Tremelioni a Trieste alme- 
no fino & quando non sarà stata 
approvata e potrà essere pubblica» 
ta la Legge sul contenzioso, tribu- 
tariom 


Borse di studio 
Giorgio Fabris 


T1 Comitato direttivo, dei. Sinda: 
cato lavoratori metalmeccanici pro- 
‘*guendo l'iniziativa sorte nel 1948 
per onorare la memoria di Giorgio 
Fabris, componente il Comitato 
stesso, deceduto il 18 ottobre di 
quell'anno, indice anche per l'an- 
no scolastico 1955-1956 un concor. 
“o fra studenti figli di iscritti al 
Sindacato metalmeccanici della 
C.C.d.L. per quattro borse di stu. 
dio di lim 25 mila ciascuna. Pos 
sono. partecipare al concorso i fi- 
gli degli iscritti ni Sindacato me- 
inmeccanici della C.d.L. che sia: 
amministrativamente in regola 
con la tessera 1955 © tesserati por 


rovinciale del P, 


il 1956. Alla data del 31 dicembre 
1955 Jo studente non deve aver 
compiuto dl 19.0 anno di età Lb 
domande di ammissione al cone 
corso, redatte su carta semplice e 
sottoscritte dal. genitore dello stur 
dente devono pervenire entro il 15 
marzo: allo Commissioni interne 
dei vari stabilimenti, oppure di- 
rettamente al Sindacato metal 
‘meccanici 


Facciate di case 


da ripulire al più presto 

Le facciate di molte case, nel 
centro e alla periferia della città, 
sono imbrattate di biacca che rico- 
‘pre, ma non sempre come dovreb- 
be, le scritte fatte in tempi più 0 
meno recenti, col minio o col ca- 
trame, dai partigiani dell'una o del- 
l'altra fazione: «Ma anzichè. obbli- 
gare il proprietario della casa 2 
ripulire le facciate — lamenta un 
lettore — il Comune si accontenta 
di mandare degli incaricati muni- 
ti di secchi e pennelli, i quali dàn- 
no una nuova mano di bianco sulle 
scritte, così che risulta «pezo el 
tacon ch'el buso», E non raramente 
capita che lo stesso incaricato, do- 
‘po aver coperta la precedente scrit-. 
ta, con lo stesso pennello scriva: 
viva dl T, L. To, 


A parto l’ultimo rilievo del no- 
atro lettore, che cl sembra quasi 
Irioredibile, il problema della bino- 
‘ca sui muri é uno del più fasti- 
diosi' fra i molti che assiliano la 
nostre vita cittadine, Me non è 
‘un problema tanto semplice come 
si potrebbe a prime vista ritene- 
Te, perché convincere un padrone 
di casa a ridipingere le sue fac 
ciato ogniqualvolta a un tizio sal- 
ta fl tiochio di sfogare con scritte 
‘£ fresco le sue malinconie politi= 
che, è fimpresa che certamente su- 
‘Dere le non inesauribili risorse de- 
gli amministratori ‘comunali: e 
‘questo soprattutto nell'attuale si- 
tuazione di blocco degli affivti, Il 
‘meno! peggio si potrebbe invece 
‘ottenere affidando il ‘lavoro di 
biacca a personale che sappia far- 
lo con una certa cura (se non 
proprio con' atte) e soprattutto 
Sia completamente alleno da pre- 


occupazioni politiche. 


ne è stata accordata anche per i 
trasporti da ferrovia a ferrovia, 
cioè eseguiti al di fuori della ta- 
riffa diretta, sia per i trasporti 
‘a carro completo come pure per 
il collettame, bene inteso semprà 
per i trasporti austriaci prove- 
nienti o diretti per l'oltremare, 

Quasi contemporaneamente a 
questo positivo progresso, che ha 
suscitato viva soddisfazione © 
‘compiacimento degli operatori au 
striaci e naturalmente anche di 
quelli triestini, è sopravvenuta pe- 
rò la mottsia — che he Sorpîeso 
@ allarmato { Gircoli interessati 
— della disdetta data dall'Italia 
alla tarifta diretta Austria-Trieste- 
Oltremare (che cesserà il 29 feb- 
braio) e dello scioglimento della 
Lega Adriatica, costituita dalle 
amministrazioni ferroviarie italia- 
na, austrinca @ Jugoslava e che 
sarà sciolta a fine giugno, 

Quali 1 motivi che hanno co- 
stretto l'Italia a prendere questa 
misura? Le ragioni, come già ab- 
biamo seritto, sono da ricercarsi 
nel mancato accordo con la Ju- 
goslavia, in merito alla riparti: 
zione del traffico austriaco tra le 
due vie di istradamento verso 
Trieste, cioè 1a linea italiana che 
passa da Tarvisio e quella jugo- 
Slava che passa da Jesenice, 

L'attuale tariffa diretta ha le 
sue origini in un. accordo del 1948, 
e fu allora fissata tenendo pre- 
sente la particolare situazione po- 
litica di Trieste, ormai profonda» 
mente e radicalmente mutata con 
il ritorno dell'Italia a Trieste, 
Prima del Memorandum di Lon- 
dra, cioè, la nostra città veniva 


considerata agli. effetti dei traf- 
fici un'entità politica autonoma, 
per cui particolare caratteristica 
assumeva il traffico ferroviario 
con l'Austria, quale traffico a tre 
paesi: sul percorso di Travisio, 
tra Austria-Italia-Trieste; su quel. 
lo di Jesenice tra Austria-Tugo- 
alavia-Trieste. El la consuetudine 
ferroviaria dava quindi per favo- 
rito il percorso più breve, e tale 
risultava il percorso jugoslavo, di 
28: chilometri più corto rispetto 
Tarvisio, Pertanto quasi 1'80. per 
cento del traffico austriaco venne 
assegnato alle Ferrovie dugoslave, 

Nella nuova situazione, invece, 
è evidente che la via di Tarvisio 
rappresenta ora un traffico a due 
paesi, cioè stra Austria e. Italia, 
appartenendo 11 percorso Tarvisio 
Triesto a un unico paese e a una 
unica amministrazione, quella ita: 
liana, Ed è consuetudine ferrovi: 
ria favorire il traffico a due ri- 
spetto a quello a tre, anche se 
di maggiore percorrenza chilome- 
trica, per loglen convenienza, in 
quanto presenta un solo valico di 
frontiera e quindi un trasporto 
notevolmente facilitato, 

Queste ragioni l'Italia ha fatto 
presenti alla Lega Adriatica già 
nel marzo dello scorso anno, chie- 
dendo una riunione delle emmi- 
nistrazioni ferroviarie interessate 
per decidere Ja nuova ripartizio- 
ne del traffico a favore di Tarvi- 
sio, La convocazione della Lega 
spettava agli austriaci, che sono 
gerenti della tariffa convenziona- 
ta, ma a Vienna si preferì atten- 
dere l'esito della conferenza in- 
ternazionale per il porto di Trie- 
ste (tenutasi a Roma nel mese di 
novembre) prima di fissare l'in- 
contro, Per questo motivo, allor- 
chè la Lega ei riunì finalmente a 
Vienna, dal 30 novembre al 3 di- 
cembre, le delegazioni si, trova- 
rono a discutere contemporanesa- 
mente i due problemi della age- 
volazione tariffaria accordata dal- 
l'Italia all'Austria con l'accordo 
dello scorso ottobre ela richie- 
sta italiana della nuova riparti- 
zione, dei traffici, problemi che 
avrebbero potuto anche essere ri- 
solti în due momenti diversi, La 
Lega senz'altro riso]se la questio- 
Nn riflettente l'accordo italo-au- 


striaco (come detto, già regolar- 
mente entrato in vigore), ma non 
51 pérvenne invece all'initesa per 
la ripartizione del traffico, rin- 
viando tuttavia la questione, su 
richiesta jugoslava, a un nuovo 
incontro, avvenuto tra il 20 e il 
23 dicembre, 

E° importante illustrare la ri- 
chiesta fatta In tale sede dalla 
delegazione italiana, articolata in 
due punti, Anzitutto venne ri 
chiesto il riconoscimento della 


‘prevalenza della via Tarvisio nel- 
la ripartiziane cel traffico, per le 
ragioni già esposte, La prassi fer- 
roviaria indica’ quale soluzione in 
questi casi la maggiorazione chi 
lometrica del percorso più breve 
ma a tre paesi (come appunto 
quello di Jesenice), aumentando- 
lo in misura percentuale, che 
l'Italia ha proposto del 15 per 
cento, Nella discussione la nostra 
delegazione ridusse pol tale au- 
mento al 7 e mezzo per cento, con 
l'intesa — ed è questo il secondo, 
fondamentale, punto — che le 
ferrovie vitaliana VOlEYîno_ essere 
libere di adottare nei riguardi 
del traffico austriaco che con que- 
sta percentuale veniva a gravita- 
re su Tarvisio, misure tariffarie 
eccezionali per vincere la concor- 
renza di altri Porti e specialmen- 
te di Fiume, richiesta giustificata 
proprio della situazione venutasi 
a creare tra Trieste e Fiume per 
éffetto del duplice cambio del di- 
naro in Jugoslavia, 

La delegazione jugoslava, pur 
accettando il principio che la via 
di Tarvisio doveva essere favori- 
ta, propose di lasclare immutata 
la tariffa attuale, correggendola 
tuttavia mediante accordi partica- 
lari di tatradamento delle merci, 
in modo da ‘dare a Tarvisio il 60 
per cento del traffico e il 40 a 
Jesenice (contro il 75 per cento 
per Tarvisio che comportava Ja 
richiesta italiana), 

La nostra, delegazione, mante- 
nendo le premesse già fatte, ac- 
cettò quella soluzione proprio per 
dimostrare la, buona volontà di 
raggiungere l'accordo,, ma natu- 
ralmente mantenne anche ferma 
la richiesta di libertà d'azione ta- 
riffaria nel territorio assegnato al 
traffico di Tarvisio, A questo pun- 
to avvenne la rottura, perchè gli 
jugoslavi dichiararono di mon po- 
ter aderire all'intesa proposta e 
chiesero il rinvio del problema a 
un nuoyo incontro, La nostra de- 
legazione si riservò di sottoporre 
la richiesta alle superiori autorità 
di Roma, facendo però ben pre- 
sente che l'Italia non poteva fare 
ulteriori concessioni, nè rinunoia- 
re alla tutela degli interessi di 
Trieste, perseguita con la richie- 
sta, legittima, di libertà d'azione 
tariffaria, Elementi nuovi nel- 
la discussione pertanto dovevano 
portarli gli jugoslavi, e ciò da al- 
lora non è avvenuto, rendendo di 
conseguenza inattuabile @ inutile 
il nuovo! incontro, 

Questa la cronistoria e la sl- 
tuazione del momento, Risulta 
avidente la possibilità d'accordo 
sulla questione riguardante il vo- 
lume maggiore di traffico da as- 
segnare alla via di Tarvisio (in- 


ALENDARIETTO 


Teri: temperatura massima 7.1; 
minima 2.63 pressione 10955 in 
aumento; umidità 43 per cento; 
temperatura del mare 8.6, 

Oggi: S, Elvira — Il sole sorge 
alle ‘7.84, tramonta alle 17.02, La 
luna leva alle 17.17, cala alle 7.03. 

Maree, OGGI: bassa alle 15.25, 
cm, 66 ‘motto lm.; alta alle 28, 
cm. 49 sopra 1,m, DOMANI: bassa 
alle 3.55, cm, ‘28 sotto 1.m. 

Turno notturno dello farmacie: 
Cammello, viale XX Settembre 4; 
Godina, campo S. Giacomo 1; 
Sponza; via, Montorsino 9; Verna: 
rÌ, piazzale Valmaura 10: Vielmet- 
#i, piazza della Borsa 12; Haraba- 
Ella, Barcola; Nicoli, Servola, 


% Collocamento gente di mare. 

Chiamate d'imbarco per oggi; 
ore 10: Tumo «Lioyd Triestino»: 
1 cameriera di 1a ‘cl. (hirno 100); 
1 cameriere di 2.a cl. (turno 77), 
1 garzone camera in prima (pre: 
ced, 88), 1 garzone camera in se- 
conda (fumo 70), 1 piccolo came- 
ta (preced. 82), d garzone cucina 
(turno 47), 1 piccolo cucina (tur- 
no 24). 

Domani sera, dalle 22 in poi 
X Frande ballo’ sociale al Gircolo 
interaziendale bancari. 


Sei cittadini jugoslavi sl sono 
presentati ieri ai vari Commissari 
di P. S. della città e del suburbic 
hanno dichiarato di esser fuggiti 
dalla Jugoslavia per ragioni ideo- 
logiche e hanno chiesto! asilo po- 
tico, 


tesa virtualmente già raggiunta 
con la concessione fatta dall'Ita- 
lia). L'interesse per il manteni- 
‘mento della tariffa diretta e quin- 
di della Lega Adriatica, è interes: 
se di tutte e tre le amministra- 
zioni ferroviarie che ne fanno pare 
te, ma è anche fuori di dubbio 
che il maggior beneficio lo; rica- 
vano proprio Bli jugoslavi, per- 
chè così assicurano alla loro li- 
nea un traffico pacifico, facile € 
redditizio; non sottoposto ad azio- 
ni di concorrenza, ragion per cui 
è da ritenere che Belgrado all@) 
fine aderiri a arseutere; 

La porta è rimasta aperta a ul: 
teriori trattative, Forse l'Austria 
stessa potrà farsene promotrice, 
quale gerente della Lega e facen- 
do opera di persuasione presso 
gli jugoslavi, Ma comundue vada- 
no le cose, siamo in grado di'po- 
ter assicurare che il traffico au- 
striaco da e per Trieste non per- 
derà, per quanto riguarda l'Ita- 
lia, nessuno dei benefici e delle 
facilitazioni assicurate al traffico 
dalla tariffa diretta, anche quan- 
do questa verrà a cessare, D l'a 
zione decisamente intrapresa a tu- 
tela del porto di Trieste sarà al- 
trettanto fermanente proseguita, 
come l'estrema importanza del 
problema esige, 


Incontri dello spirito 


La trasmissione cattolica di 

questa sera sarà dedicata al 
sscondo dei Sacramenti: Ja Cre- 
sima o Confermazione, il sacra. 
mento che ci {a perfetti cristiani, 
soldati di Gesù Cristo e ce ne 
imprime il carattere, Verrà tra- 
smessa, come al solito, da Radio 
Trieste alle ore 19.45 © ayrà per 
titolo: «Io ti confermo con di cri- 
‘ama, della, salute», 


Circolo Generali 
Gli inviti per il ballo che avrà 
luogo nella sala Duca d'Ao- 
sta domani dalle ore 22 in poi, 
‘possono essere richiesti seralmen- 
te dalle ore 19 alle 2, presso la 
sede del Circolo (Piazza Unità 7). 


Colossale 


è veramente 
della. Calzoleria Viale 


l'assortimento 
(ecs 


Settembre 18) e colossale è anche 
l'occasione offerta ai triestini dal- 
la vendita, di rimanenze stagiona- 
lì che si sta effettuando in questi 
giorni, Acquistare alla Celzoleria 

ale significa risparmiare bigliet- 
ti de mille. 


[ STATO CIVILE ) 


del giorno 26. gennaio 1956 
Nati 7, morti 18, matrimoni 3. 
MORTI: Magnani Mario, a, 52; 

Fedele Giuseppina a, 71, Zotter 
Guido a. 73, Caprini Enzo a. 29; 
Furlan Giovanni Renato a. 41, Na- 
cinovich Giovanni a, 70, Porzia 
Carla a. 89, Brandi Stanisiava a. 
80, Nerluga Giuseppe a, 47, Bom- 
bonato Candido a. 68, Ritossa in 
Benvenuti Romana e. 44, Moho- 
ras Francesco a. 72, Bergamin Ro- 
dolfo a, 5, |. 

MATRIMONI RBLIGIOSI: Vici 
Ovidio disegnatore con Pizzignac: 
co Silvia impiegata: Leclero Rene 
H, sottuff, aviaz, statun, con Me- 
tellini Paola inipiegata; Bordon 
Virgilio scalpellino con Kuret Ol- 
ga casalinga, 


OLIMPIADI INVERNALI 
Comunicazioni per: Cortina 


La Societò USA comunica che 
ogni giorno. effettua il servizio 
Trieste - Dobbiaco, in colncidenza 
con ji treno delle Dolomiti Dob- 
biaco-Cortina. 

‘Partenza giornaliera da Trieste 
ore 6.20, Arrivo a Cortina ore 15.10. 
‘Partenza giornaliera da Cortina 
ore 14.10, Arrivo a ‘Trieste ore 
21.80. Prenotazioni presso gli uf- 
fici viaggio, 


SEGNALAZIONI TV 

La Ditta Zanetti - Magnadyne 

‘Radio, via Cavana 6, segnala alle 

ore 2i: «Le medaglie della vecchia 
signora», Commedia, 


negli. stabilimenti dei G.0.0.4, 


Un incontro tra la direzione e le commissioni 
inteme. - Il punto di vista dei lavoratori 


‘Ha avuto luogo ierl gera l’atte- 
Bo incontro tra la direzione del 
C:IRD.A: ‘e le commisstoni inter- 
ne del Cantiere San Marco e del- 
la Fabbrica Mnochine di Sant'An- 
direa, con l'intervento del vicepre= 
sidente e consigliere delegato det 
O.RDA, ‘ing. Pacchierini, L'in- 
contro verteva sulla revizione del 
cottimi e la direzione dei Can- 
teri ha annunciato ai rappre 
sentanti dei lavoratori che a par- 
tire da lunedì prossimo intende- 
va procedere al'riesame delle ta- 
riffe, nel quadro del programma 
di normalizzazione del lavoro nel 
gli stabilimenti del C.R.D.A. e del- 
la riorganizzazione produttiva, im- 
posta dalla necessità di far fron- 
te ai Cantieri concorrenti. 

Polchè l'azienda aveva fatto ri- 
ohiamo all'accordo. sindacale  del- 
l’agosto scorso, stipulato a. con- 
clustone della, vertenza sorta per 
l cottimo del saldatori elettrici, 
1 rappresentanti della Camera del 
Lavoro hanno dichiarato di esse- 
te disposti ad un'esame delle sole 
tariffe azomale e quindi contrari 
adi una revisione generale, che n 
loro giudizio non potrebbe non 
comportare una decurtazione del 
saleri. Hanno dichiarato inoltre di 
Yimanere in attesa di essere con- 
vocati per discutere anche Je ri- 
Vendicazioni recentemente avan- 
zate per migliorie a favore del 
personale. In un comunicato 
emesso in serata, il Sindacato me- 
talmecoanici della O.d.L. infor- 
me di essere a conoscenza che tali 
rivendicazioni saranno esaminate 
dal comitato esecutivo della di- 
rezione del C.R.D.A. in une riu- 
nione fissata per la fine del mese. 
Il comunicato prosegue rilevando 
la dellcatezza del momento che 
impegna il Sindacato a proseguite 
con fermezza il sostegno delle 
Istanze del Jayoratori, ricercando 
tuttavia Ja pacifica soluzione del 
problemi sul tappeto, sino a quan- 
do l'eventuale intransigenza del 
C:RD.A. non obblighi dl ricorso 
all'azione sindacale, 

Una nota è stata diramate an- 
che dalla C.G.IL., che lamenta il 
sacrificio che si vorrebbe chiedere 
ai lavoratori per vincere la con- 
correnza e chiede pertanto che 
altrimenti 1 C.RD.A. perseguano 
la economia del costi. I lavoratori 
metallurgici aderenti alla C.G.I.L, 
in un'assemblea tenuta feri sera 
hanno yotato Una mozione nella 
quale, facendo appello all'unità 
d'azione delle due correnti sinda- 
call, viene manifestata l'opposi- 
zione ad ogni ridusione del cot- 
timi e riaffermate per contro la 
richiesta di un aumento del sa- 
lari 

Uno solopero è stato effettuato 
ferl dal facchini. occasionali, di- 
pontienti “aa ‘ditte “ar spentzioni, 
per il mancato pagamento degli 
arretrati sul congiobamento. Nel 
pomeriggio Ja vertenza è stata di- 
icussa all'Ufficio del Lavoro e ri- 
solta con un accordo che ricono- 
508 al lavoratori una percentuale 
per gli arretrati dello scorsoanno 
èd un aumento salariale nella mi- 
sura del 3 per cento a decorrere 
dal 1.0 gennaio. 

e rn 


Ingoia un pezzetto 


di materia plastica 
Il piccolo Eugenio Durante, di 
20 mesi, abitante in S.M.M, Supe- 
riore n, 1500, ha fatto ieri la sua 


prima dolorosa esperienza, Verso 


DELLA 


Onde, fiori, ricordi 


xA te Spes, ultima des — vola 

il canto ed il pensier — di noi 
miseri mortali. — A te, quando 
l'ombra — della riotte scende — sui 
nostri di terreni — e le rcani delle 
Parche ci attanagliano, Som- 
messamente eleviamo — ln fronte, 
è te, in silenzio, invochiamo», I 
versi sono tolti dal volumetto «On- 
de, fiori, ricordi» di Giovanni Ro- 
dani. L'autore, polese di nascita e 
da molti anni' a Trieste, è impie- 
gato presso Ja Polizia civile, Le 
brevi poesie che recentemente sono 
state raccolte in volume per i tipi 
dell'editore Gastaldi, sono state 
composte in questi ultimi anni, per 
la gran parte nella nostra città 0 
Dei suo! dintorni, al quali spesso 
direttamente si ‘ispirano, 


Alla Minerva 


Domani, sabato, alle 18, nella 

sala «Silvio Bencoy della Bi. 
blioteca civica, il prof. Antonio Ma- 
russi parlerà sul tema; «Il prese 
del, buddismo antico», con proie. 
zioni, 


‘PROGRAMMA NAZIONALE 

12.10: Vetrina di Piedigrotta; 
13.20: Musica operistica; 46 
Servizio speciale per le Olimpiadi 
invernali; 17: Orchestra Brigada; 
17.45: Concerto del soprano Nico- 
letta Panni e del pianista Giorgio 
Favaretto; 18.15: Servizio speciale 
per le Olimpiadi invernali; 18.30; 
Università Internazionale: 18.45 
Orchestra Ferrari; 19.15: Îl teatro 
comico popolaresco; 20: Orchestra 
Strappini; 21: Concerto diretto da 
Arthur Rodzinski; 23.25: Musica 
da ballo. 


SECONDO PROGRAMMA 


13: Dischi volanti; 15: Tutto 
finisce in musica; 16: Terza pagi- 
na; 16.90: Due amori; 17: La bus- 
sola; 18.95: Il libro del jazz: 19: 
Classe unica; 19.30: Orchestra 
Cergoli; 20,30% Orchestra Ferrio; 
21: Rosso e nero n, 2;22; Radio- 
trama; 22,30: Parllamone insieme; 
28: Biribiesi, 

‘Trasmissioni locali — 14.90: Ter- 
%a pagina; 19.15: Anteprima alla 
Manon; 19.45: Incontri dello spi- 


rito, 
TELEVISIONE 


10.30: Da Cortina telecronaca dai! 
retta della gare di fondo maschi- 
le 30 km.; 17.30: Vecchie stampe 
italiane; 18: Orizzonte. 20.45: Ser- 
vizio qpeclals per le Olimpiadi in- 
vernali; 21: Le medaglie della veo- 
chia signora, di J. M. Barrie: 
22.20: Da Monaco, ripresa dei Ill 
Atto de «Il ratto dal serraglio» di 
W. A. Mozart; 22.65: Telecronaca 


di un incontro di hockey su 
Bhiaccio da Cortina; 23:80: Repli- 
ca servizio speciale sulle Olimpia- 
di invernaii, 


le 11 stava giocando riella cucina 
della sua abitazione quando a un 
tratto si è'messo a strillare e a 
singhiozzare: sua madre, subito 
accorsa, lo ha trovato col visino 
Quasi paonazzo e in preda a con- 
vulso e a conati di, vomito per 
cui, dopo aver cercato invano di 
calmario, ha chiamato Ja ‘CRI, 
Con un'eutolettiza il bimbo è sta: 
to d'urgenza trasportato all'ospe- 
dale i cui sanitari lo hanno fatto 
accogliere in osservazione per as- 
serifa ingestione di corpo estra- 
neo e conseguenti sintomi di sof 
focamento. Sembra che il piccolo 
Eugenio abbia ingerito un pezze 
to di materia plastica con il qua- 


le si stava trastullando, 
CA 


Cade al mercato 


mentre fa gli acquisti 


‘Poco dopo le 10/30 di teri, men- 
ire stava effettuando acquisti di 
fruttà edi erbaggi al mercato di 
piazza Belvedere, Ja casalinga Giu 
seppina Decleva di 67 anni e abi- 
tante in via del Moreri 65 è ca- 
duta in modo da riportare una 
vasta ferita: lacero contusa alla 
regione frontale. Soccorsa dalla O. 
R.I, è stata trasportata all'ospi 
dale 4 cui sanitari le hanno pre- 
stato le cure del caso, Guarirà in 
Pochi giorni. 


Referendum a premi 


indetto dall’ ENAL 


L*ufficio provinciale dell'ENAL 
ha indetto un referendum a pre- 
mi — attualmente in piena fase 
di svolgimento — inteso a indivi- 
duare le preferenze degli. jscritti, 
specie, de lavoratori, per le yarle 
forme di attività enalistica, Leri- 
sposte al referendum vanno date 
ni seguenti gruppi di attività: as- 
sistenza, educazione popolare, 
sport, turismo, Numerosi sono 
3 ‘premi in palio, che verranno gor- 
teggiati 10 29 febbraio, dl 31 mar- 
20 e ii 30 aprile prossimo, Per es- 
‘sere ammesse all'estrazione le 
cartoline doyranno pervenire al- 
l'Eina] entro il giorno 25 di cia» 
‘scun Mese. 


Gite e soggiorni 


ENAL - CIRCOLO SPORTIVO 
INTERNAZIONALE (via della 
Zonta 2, tel: 88-60), Domenica 29 
corr. gita ‘aciatoria a Sappada. 
Prenotfzioni seralmente in_ sede 

‘ENAL - A, S. EDERA, Sabato 
28.0 domenica 20 corr. gite a Sap- 
‘Dpada, Informazioni e iscrizioni se- 
talmente in sede — via Zudec- 
che 1/c, tel, 96-182 — dalle ore 
19 alle 21. 

SCI CAT TRIESTE, Con par 
tenza’ Enbeto=28- o domenica 29 
gite sciatorie a Sappada, Conti- 
muano, le prenotazioni per la gita 
del 19! febbraio a Selva di Val 
Gardena, Informazioni in sede so- 
ciale, via Milano 2 (tel, 956-240). 

C.A.I. - SOC, ALPINA DELLE 
GIULI, Domenica 29 corr. gita 
sul M, Coneusso; Programma det- 
tagliato in sede di via Milano 2, 
tel 865-240, 

‘SCI CAI XXX OTTOBRE, Con- 
tinuano con successo .i corsi di 
ginnastica, presciatoria, Informa» 
zioni e iserizioni in sede sociale, 
via, Rossetti 15, tel. 93-229, 

SCI CAI XXX OTTOBRE, Con 
partenza sabato pomeriggio gite 
a Sappada e a Cortina per assi- 
stero ai Giochi olimpici, Con par- 
tenza domenica mattina, gite a 


Sappada e Ravascletto, Informa- 
zioni e iscrizioni in sede, via Ros- 
setti 15, tel; 993-329, 


CITTA’ 


Olimpiadi e telefoni 


In occasione dell'inaugurazio- 
ne della nuova sede sociale di 
Cortina d'Ampezzo, la Telve ha 
stampato un'elegante pubblicazio- 
ne che efficacemente illustra, pur 
in breve sintesi, lo Sviluppo dei 
servizi telefonici, riguardo alle 
Olimpiadi. Per ill grande avveni- 
mento Ja Telve mise in moto tut- 
ta la sua organizzazione ancora 
tre anni fa, realizzando a tempo 
di primato il vasto programma 
che fa di Cortina il più attrezza- 
to centro telefonico, Nel quadro 
di, questa, realizzazione sono sta- 
ti eseguiti, fra gli altri, { seguen- 
ti lavori: posa di un cavo sotter. 
raneo fra Cortina e Treviso, rad- 
doppio del cavo ‘'reviso-Mestre. 
La nuova sede sociale di Cortina 
è dotata dei più moderni impian- 
ti, tali da soddisfare ogni esigi 
za. Nel nuovo edificio sono siste- 
mate: una nuova centrale urbana 
sutomatica della capacità di 1900 
numeri; una centrale interurbana 
di 48 posti di Javoro; apparecchia- 
ture diverse per potenziare la ca- 
pacità dei cavi esistenti © consen: 
fire i collegamenti con tutti gli 
impianti sportivi locali e con i va 
ri centri di informazione, Stretta- 
mente connessi all'ambiente spor- 
tivo sono le decine di posti tele- 
fonici dislocati su tutte le piste, 
allo stadio del ghiaccio e a quel: 
lo della neve e al trampolino. Di 
tutte queste opere, ]a pubblicazio- 
ne dà ampio cenno, con piacevoli 
tavole colorate e una ricca docu- 
mentazione: fotografica, 


Al Monte Pegni 


Domani dalle ore 9 alle 12 

avrà luogo la solita esposizio» 
ne di oggetti diversi fra cui nume- 
rosi tagli di stoffa per vestiti e 
inantelli che, salvo riscatto, sa- 
ranno venduti nel pomeriggio. 


BIANCO 
ar. KNAPP 
peri DENTI 


alii, Preparato speciale per 
S togliere ai denti le pa. 
tine sure e le mac. 
chie di nicotina, 


ALL'OPERA CIVILE 
IDELLA'LEGA NAZIONAL 


[Cz 
Il giorno 26.0, m. è spirato. 


Renato Furlan 


Esercente 


‘Ne danno la triste partecipazio= 
ne-la. moglie MAFALDA con È 
figli ADRIANA e MAURO, la s0= 
rella, il fratello, ja suocera, i co- 
gnatl e i parenti tutti. 

T: funerali seguiranno oggi 27 
corr., alle ore 15.30, partendo dal- 
la Cappella dell'Osp, Maggiore. 

‘Nel contempo sì Tingraziano il 
Primario prof, dott, G. Macchio- 
ro, i medici curanti dott. V. Zuc- 
coni. e dott, F. Weis, Suor Pia 
ed il personale tutto della IV div, 
medica dell'Ospedale Maggiore. 

___ Famiglie: 
FURLAN — GRUBISSA 
TOLUSSO . POCLEN 


Le famiglie DESSANTI, MAN 
ZIN e SOSSI prendono viva parte 
al lutto. 
[r—@@@@sse 


Il 25 corr. ci ha lasciati per 
sempre il nostro adorato 


Mario. Magnani 


Ne dànno il triste annuncio la 
moglie, i figli e i parenti. 

I funerali seguiranno oggi 27 
corr. alle ore 14 dalla Cappella 
di via Pietà. 

_ mr. 

Comn.ossi per la grande manife- 


stazione d'affetto tributata al loro 
caro marito, padre e fratello 


Carlo. Perto! 


i familiari ringraziano quanti pre: 
sero parte al loro dolore. 
‘Barcola-Opicina-Trieste, 28-1-1956 
[pupi 
Nell'anniversario della mor 
te di 


fiemma Peressoni Masi 


il MARITO e i FAMILIARI 
La ricordano agli amici e ai 
conoscenti che di Lei conser- 
vano affettuosa memoria, 

La Messa in suffragio sarà 
celebrata domani sabato, alle 
7 e 30, nella Chiesa di S. An- 
tonio Taumaturgo, 


Trieste, 27 gennaio 1956. 


AVVISO D'ASTA 


VENDITA DI TESSUTI 


11 giorno 2 febbraio 1956, alle ore 
15, avrà luogo presso il negozio di 
corso! Verdi 25 a Gorizia la vendita 
in blocco di tutte le merci (tessuti). 
e mobilio della Società Zitter & 
Pipan ‘in liquidazione, al prezzo ba- 
se di lire 1.000.000; offerte in ni 
mento non inferiori alle lire 5000; 
pagamento in contanti e spese & 
carico, dell'acquirente. 

‘Per informazioni rivolgersi al li- 
quidatore dott. Antonio  Bettiol, 
commercialista, Gorizia, corso Italia 
57, tel. 3246. 


Olimpiadi Cortina 
Servizio Autopullman SAT 


La SAT, concessionaria dell'auto» 
linea Trieste-Cortina, comunica. di 
essere stata autorizzata a riprende. 
re per il periodo delle gare Olimpi- 
che, le comunicazioni con Cortina 
come segue: Partenze da Trieste 
(Stazione Autocorriere - lato ester- 
no) alle ore 24 dei giorni: sabato 
28, lunedì 81-1, giovedì 2-2 e sabato 
+3; arrivo a©Cortinav alle ore 7 
circa. Qarlenze da Cortina nel gior. 
ni 29, $1-1, 8 e 5-2/alle ore 20 circa 
dal parcheggio d'arrivo, «Campo», 
arrivo a Trieste alle ore 2 circa, 
Prezzo andata e ritorno lire 3060. 
Prenotazioni, presso SAT" piazza 
della Borsa ‘e Uffici, Viaggi. 


Dott. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 10-18 e 18-20 - Festivi: 10-12 
VIALE XX SETTEMBRE 24/IT 

Teletono N, 96336 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE e VENEREE 


Vin 8, Lazzaro 15-1l . Tel, 335-090 
Ore: 11-13 e 1730-18 


Dott.SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE e, VENEREE 
Riceve aalle ore 11.30 ‘alle 14, dalle 


16.30 alle 18 e dalle 19.50 alle 20,30 
Piazza della Borsa 10 . Telet. 94568 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ora 11,80-13.30 o 18-20, 


VIALE XX SETTEMBRE 20/111 
Telefono 96-384 


PROF. DOMENICO LONGO 


Spegialista 

in Clinica, Dermosifilopatica 

MALATTIE DELLA PELLE 

VENEREE, ENDOCRINE 

Via S. Caterina 5 - Tel, 29-977 
Orario: 11-18 — 1’ 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


‘Informazioni-Prenotazioni 


PIAZZA UNITA’ N, 6 
Telefoni 24-798 - 24-796 
CIT Stazione Autolinee 
TELEFONO N. 24-006 


GENOVA, via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA, lun; merc,, ven, 21. 
MILANO, giornal., ore 9 e 21, 
UDINE, giornaliero, ore 7.50. 
VENEZIA, 7.15, 8,15, 12, 17.50, 
$, VIGILIO-CORVARA sabato, 
domenica ore 6.20, 
SAPPADA - Val Pusteria-Bres- 
sanone, giornaliero, ore 6.20. 
TRENTO - BOLZANO - ME- 
RANO via Treviso - Bassano; 
feriale ore 7. 


PER LE OLIMPIADI 


CORSE STRAORDINARIE 
PER CORTINA sabato 281, 
lunedì 30-1, giovedì 2-9, sa- 
bato 4-2, partenza ore 24 
arrivo a Cortina verso le ore 
6. Giornata ‘a disposizione 
per assistere ai Giochi olim 
Dici . partenza da Cortina 
ore 20; arrivo a Trieste ver- 
so le ore 2. Lire 3.060 anda» 
ta e ritorno, E° NEOES- 
SARIO AFFRETTARSI 
PRENOTARE I POSTI 


RITE SCIATORIE CIT 


A PREZZI SPECIALI 
'RAVASCLETTO, dom, ore 6.10, 
RIGOLATO-SAPPADA, sabato 

ore 14.30 nonchè dom, ore & 
TARVISIO-FUSINE, dom, 6.50. 


Venerdì, 27 gennaio 1956 


LE NUOVE CONQUISTE DELLA TECNICA NAVALE 


GLI STADILIZZATORI 


APPLICATI ALLA «SAN MARCO» 


Elimineranno completamente il rollio 


Al Cantiere ferve la prepara: 
gione del varo di domenica, che 
vedrà scendere in mare la mo- 
tonave «San Marco», Ad acut 
te l'inferesse per l'avvenimen- 
to si ‘ha la notizia di una riu- 
niofie che domani terrà a Trie- 
ste il Consiglio di amministra- 
zione della Società Adriatica, 
di navigazione, per conto del 
la quale i CRDA costruiscono 
questa nuova unità e la ge 
mella «San Giorgios. 

Teri abbiamo illustrato le ca- 
ratteristiche tecniche della mo- 
tonave «Sani Marco» e accen- 
mato all'impianto di stabilizza 
tori di cui sarà dotata e che 
costituisce un'importante in- 
movazione nel campo delle co- 
struzioni navali. E' infatti la 
prima volta che su navi italia- 
ne si avrà l'impiego di stabi 


Hzzatori a pinne orientabili del | 


tipo Denny- Brown, impianto 
che renderà trascurabili gli ef 
fetti del mare agitato, partico- 
larmente per quanto riguarda 
il rollio, così da assieurare il 
‘massimo benessere dei passeg- 
geri durante il viaggio. 

TI disegno di Italo Giorgi of- 
fre un'interessante iilustrazio- 
ne dei risultati assicurati dagli 
stabilizzatori, mettendo in evi- 
denza il rollio che subisce una 
nave con mare agitato ed' il 
grado di stabilità che nelle,me- 
desime condizioni è garantito 
invece dagli stabilizzatori. Ad 
ogni rollata della nave, l'im- 

anto, munito di alettoni mo: 

ili esercita, infatti, una for 
za che agisce nel senso indica- 
to nell'illustrazione dalle frec- 
ce e la risultante è appunto la 
eliminazione del rollio. 

La motonave «San Marcos 
come noto, entrerà in servizio 
sulla linea Trieste-Istanbul. 

ASTA 


L'a, Basse riconrmat 
alla presidenza dell'Ordine 


Si è tenuto teri, presso l'Ordi- 
ne degli ayvocati e procuratori di 
Trieste, l'assemblea generale or- 
dinaria degli iscritti, Dopo la re- 
lazione del presidente avv, Gasser, 
che ampiamente ha illustrato l'at- 
tività del consiglio con. riguardo 
all'attività. organizzativa del II 
Congresso nazionale giuridico fo- 
rense tenutosi nello, scorso  set- 
tembre, al problema riguardante 
il ripristino della giurisdizione 
della locale Corte d'appello e ai 
vari altri argomenti interessanti 
la. categoria, (è, stato approvato 
all'unanimità l'operato del com 
glio stesso e i bilanci consuntivo 
e preventivo. | 

Nella votazione, seguita per la 
nomina del nuovo consiglio, sono 
stati rieletti ih carica gli avvoca- 
ti: Carlo Amigoni, Lucio Chers!, 
Mario Davanzo, Mulvio Dell'Anto- 
Edoardo /Gasser, Paolo de 
fono, Enzo Morgera, Eruno 
Pangrazi.è Primo Vattovani. Stic: 
cessivamente il muovo consiglio si 
è tiunito e ha riconfermato .a una- 
nimità a presidente l'vv, Edoardo 
Gasser,, a tesoriere l'avv. Primo 
Vattovani e a segretario l'avv. 
Lucio Chersi, 


Il percorso della linea 25 
da sabato viene allungato 


Le Direzione del servizio tran- 
vie dell’ACEGAT Informa che con 
sabato le vetture della linea 25/che 
attualmente limiteno la corsa in 
via, Marchesetti proseguiranno per 
la nuova strada panoramica di 
Chiadino fino all'altezza del Cam- 
po sportivo. "Il servizio suddetto 
verrà effetbuato ad orario limita- 
to e precisamente: dalle ore 5.45 
alle ore 8.90; dalle 11.15 alle 14.30 
@ dalle 17.45 alle 21, 


Il Collegio dei: ragionieri 
sulla legge di perequazione tributaria 


I Collegio dei ragionieri comu- 
nica: 

«Il Consiglio direttivo del Gol- 
legio del ragionieri di Trieste, pre- 
sa conoscenza dell'ordine del gior- 
no votato dall'assemblea dell'Or- 
dine dei dottori commerelalisti di 
Trieste, attinente alla legge 5 
gennaio 1956 n. 1 — Norme inte- 
grative alla legge 11 gennaio 1951 
sulla perequazione tributaria —, 
rayvisando in detta legge la im- 
‘possibilità di una pratica, attu 
zione di talune prescrizioni, non- 
ché Ja lesione alle funzioni degli 
organi di controllo delle società, 


si associa in tutta la integrità a 
quanto esposto nel citato ordine 
del giorno, invocando provyedi- 
menti atti a sanare Ja dellenta 
situazione venutasi a creare, chie- 
fendo la convocazione presso il 
Ministero delle Finanze di esperti 
rappresentanti la Federazione na- 
zionale del. collegi. del. ragionieri 
per la formulazione adeguata deli 
le norme regolamentaris. 


Iscrizioni all'Albo dei chimici 


La presidenza dell'Ordine del 
chimici di Trieste, avendo in cor- 
so la pubblicazione dell'Albo de- 
gli iscritti all'Ordine, invita tutti 
gli interessati a presentare do- 
manda d'iscrizione alla segreteria 
dell'Ordine, via dell'Annunziata 7, 


IL. PICCOLO 


ee 


DOPO I FURTI NELLE GIOIELLERIE 


Ha riacquistato la libertà 
la banda di zingari algerini 


TI Tribunale ha condannato i responsabili 


ad 


una lieve pena con 


condizionale 


I tre pittoreschi ringari elgerini 
che una quindicina di giorni or 
sono han fatto parlare In, cronaca 
per i furti commessi in due oro- 
logerie cittadine, sono ora com- 
parsi di fronte al giudici delia se- 
conde sezione penale del Tribuna- 
le, Come si ricorderà, 4 tre — due 
donne ed un uomo — fanno per- 
te di una piccola carovana di ot- 
to persone, giunta a Trieste dalla 
Francia a bordo di un furgone € 
di unn scassatissima automobile. 
Nel primi giorni dell'anno si at- 
tendarono ad Opicina e fu là che 
ln Polizia ll trovò, dopo aver ri- 
cevuto la segnalazione dei.due fur- 
ti, Sempre lì, nascosta in una peù- 
tola e sua volta celata tra le ma- 
cere di ina casa diroccata, ven- 
ne trovata anche la refurtiva: ot- 
tanta medagliette ve un'orologio di 
oro rubati. alle giolelleria Monta- 
Tati (di largo Barriem Vecchia. Al- 
tra rerurtiva, e: precisamente un 
pato; di orecchini d'oro dell valore 
di 12 mila, lire rubati alle giolel- 
leria Stermin,di via Mazzini, ven- 
ne ‘trovata indosso e una fnziana 
componente’ della tribù: Modouka 
Brahin di Mustafà, ai 50 anni, na- 
ta a Blida (Algeria) e residente, 
assieme vagli. altri, a-Marsiglio. 

Dignitosissima e, sporchissima. 
@oDérta di pittoreschi cenci e ta- 
fuata fin'sulle Jabra è @ul dorso 
delle mani, Modouka Brahin ha 
fatto Il suo solenne Ingresso nel- 
l'anta del Tribunale. Ha fattezze 
maschili più che femminili e s0- 
miglia a Geronimo, 41 leggendario 
capo degli Apaches quale cl è sta- 
to tramandato dall’iconografia we- 
stern. Persino fl comune fazzolet= 
o che porta annodato sui capo ha 
quelcose di regale: se ne sta al- 
to, rigido, più corona che tur- 
bante. Dietro a lei, gli altri due 
imputati, Baldaura Farhin in Ct- 
riba, di 40 anni, lei pure nata a 
Blida e residente a Marsiglia e 
‘uno del sette figli di costel, Cha- 
in Cariba di Mohamed, di 19 an- 
ni, nato ad Algeri e residente & 
Marsiglia, 

Xi primo furto venne felicemen- 
te portato a termine il 7 gennato 
scorso dal giovane Chakin e da 
una sua sorellina di dodici anni, 
Denise, che, appunto in conside- 
razione della sua mincre età, non 
è stata imputata. Entrarono nella 
giojelleria Stermin, chiesero di ve- 
dere degli orecchini e dopo molte 
discussioni (È giovane parlava uno 
stentato italiano misto di parole 
francesi) si eccorderono col pro- 
‘prietario per l'acquisto di un palo 
di pendenti da tremila lire, per 
i quall' Chakin versò una caparra 
di mile lire riservandosi di riti- 
tarli im un secondo tempo, a con- 
to saldato, Quindi se ne andarono, 
Più tardi però, Jl signor Stermin, 
nel fare un piccolo Inventario, si 
accorse che Un paio di orecchini 
—non quello sceito dagli algerini 
ima un altro, del valore di dodici 
mila lire — mancava all'appello. 


Ugole d’oro a Trieste 


NIASY FIORANI è una dele nostre cantunti più quotate, ed è ussut 
conosciuta all’estero dove si reca spesso dopo il grande suocesso ot- 
tenuto con le orchestre radiofoniche del m.o Angelini e del mo Sa- 
pina. Reduce da foriunate esibizioni in Spagna, Bvizzera ed Olanda, 
MASY FIORENI si trotterà qualche giorno a Trieste al ben noto 
Gran Pa: Alcione, dove allteterà il pubblico durante i trattemmenti 
musicali tenuti da! m.o Manaetty e dai suoi solisti. Pacchioro, Ter- 
rara, Beriau. e Vallisneri, Giornalmente concerti dalle 17-19 6 84-1, 


Naturalmente, i due non si fece- 
ro più vedere: e lo Stepmin inol 
trò'la sua denuncia alla Pollzia. 

Qualche giorno dopo, secondo e- 
pisodio: il 10 gennalo, nell'orefice- 
ria Montanani di Lergo Barriera 
Vecchia entrarono due singolati fi- 
gure: una donna e una giovanietta. 
eutrambe paludate in abiti. di 
strana foggia orientale, la più ma- 
tura col volto e Je mani tatuate. 
Chiesero alla Montanari e a una 
sua conoscente che si trovava nel 
negozio se paflavano francese: a- 
vutane risposta negativa, scelsero 
due piccoli. «souvenirs che paga- 
rono regolarmente, e se ne anda- 
rono. Solo più tardi la signora 
Montanari si accorse che appena 
entrata 1a misteriosa cliente ave- 
va lasciato cadere con noncuranza 
un velo sopra un piccolo vassoio 
contenente ottanta medagliette di 
oro, 

E furono proprio | tatuaggi a 
far ritenere, in ‘un primo tempo, 
che l'autrice di quest'ultimo furto 
(® ispiratrice dell'altro) fosse sta- 
‘a non la Modouka ma la Cariba, 
Quando la signora Montanari de- 
nunciò il fatto dendo le sommarie 
caratteristiche della ladra, la Pd- 
Maia fermò infatui ina donna che 
lspondera.in +utto alle descriglo-. 
ni, tatuaggi:compresi, ul; capolinea 
del tram di Opicina. Successiva- 
mente, ln Montanari riconobbe, in 
un congronto, la Cariba come la 
sutrice del furto. SI sa come van= 
no queste cose? per noi europei, a 
prime vista — come ha osservato 
il Presidente — cinesi, negri o a- 
rabi son tutti uguali, specie quan- 
do vestono in modo simile; fu per 
tale motivo che ariche in Tribuna- 
le, la signora Montanari insistà 
nel proprio riconoscimento. 

Quale la lines difensiva degli 
imputati? Semplice. Le Modouka 
— che, parlendo soltanto arabo, 
na deposto con l'ausilio del giova- 
ne Cariba, il quale traduceva dal- 
l'arabo In francese, e divuna gen- 
tile Interprete che dal francese 
traduceva fn italiano — ha con- 
fessato ‘in pieno. La Cariba ha ne- 
giito affermando che, il giorno del 
furto all'oreficeria Montanari, non 
s'era mossa dall'accampamento € 
il giovane ha detto di non aver 
preso gli orecchini. Li aveva pre- 
levati la, piccola Denise, a sua-in- 
saputa. Perchè allora non era tor- 
nato a saldare Je duemila lire e 
a ritirare l'altro paio di orecchi- 
ni? Perché — ba splegato l'impu- 
tato — non era più riuscito a tro- 
ware Ja yin Mazzini, 

Con tale semplicistica tesi difen- 
siva; il giovane non ‘è naturalmen- 
te riuscito a sfuggire nila condan- 
na; comunque, dopo; un'udienza 
movimentata da uno o due brevi, 
estemporanei ed. incomprensibili 
interventi in lingua araba delle 
Modouka, Chakin Cariba è stato 
condannato a una pena non trop- 
po forte: otto mesi e, seimila lire 
di multa per concorso in. furto ag- 
gravato, La Modouka ha avuto, 
pure per furto (e per la ricetta- 
zioe degli orecchini) nove mesi e 
venti giorni nonchè ottomila li 
re di multa; la madre di Chakin, 
Baldnura Cariba, è stata invece 
assolta per mon aver commesso il 
feto. I due condannati, essendo, 
risuitati incensurati, hanno avuto 
entrambi la condizionale e la non 
menzione, La sentenza, che per 1o- 
ro significava tuscire dal carcere in 
giornata, ha rallegrato tutti e tre 
gii imputati. 

Pres. Fabrio, P, M. Visalli; dife- 
sa MOrgera, 


Nella cucina satura di gas 


la madre giaceva agonizzante 


VANO OGNI TENTATIVO DI 
STRAPPARLA ALLA MORTE 


Ta signora Niccotina | Pellarini 
‘ai 43 anni, abitante nei nuovi edi- 
fici di via Morgagni (il proltn: 
gamento della via Schiapparelli 
nella zona dei Campi Elisi), si è 
suicidata ierì col gas illuminante, 
Alle 13.40 il figlio della Pellarini, 
Paolo di 13 anni, rientrando da 
scuola ha trovato aperta la porta 
d'ingresso; nell'interno tutto era 
normale ma quando è entrato in 
cucina, il-povero ragazzo s'è tro- 
vato di fronte ad un tragico qua- 
dro: sua madre giaceva supina ‘al 
suolo, con: #i volto contratto; dal 
rubinetto a muro fuorusciva il 
‘gas e tutto l'ambiente era ormai 
saturo. 

Put nella dolorosa ofrcostanza 
ll ragazzo ha dimostrato un inso- 
lito sangue freddo; ha spalancato 
la finestra, chiuso Îl rubinetto del 
gas e quindi*ha trascinato il cor- 
po della madre fino al pianerotto- 
lo, Si è precipitato quindi al piano 
sottostante ave Ìl padre Vittorio, 
prima di rincasare, si era fermato 
presso ill cognato, che abita nello 
stesso edificio. Il pover'uomo con- 
tatato che la moglie era svenuta 
® versava in disperate condizioni, 
ha sollecitato l'intervento della 


CRI. Appena giunto sul posto il 
dott, Di Francesco h@ praticato 
‘alla donna due iniezioni di canto- 
ra, tre di caffeina e una di lobell 
na; poì la donna è stata adagiata 
nell'autolettiga che, velocemente si 
è avviata all'ospedale. Durante il 
percorso gli ‘infermieri’ hanno 
praticato alla donna la-respirazio- 
ne artificiale e inalazioni di os 
sigeno nella speranza di riuscire 
a strapparla alla morte, ma tutto 
è stato vano. Prima di giungere 
all'ospedale la Pellarini è spirata. 

Da alcuni anni la povera donna 
era affetta da una grave forma di 
depressione psichica. Teri ‘matti- 
na, probabilmente colta, dall'en- 
nesima crisi e approfittando che 
Îl figlio era a scuola e il marito 
‘al lavoro, ha messo in atto l'in: 
sano gesto che probabilmente me- 
ditava da tempo. 


Una sorsata di jodio 
per calmare i nervi 


Una profuga cecoslovacca allog= 
giata al campo di San Sabba, tale 
Ida Vertheîm nata a Tiume 28 
atini fa, è stata accolta ieri pome- 
riggio, alle 16.25. nella prima divi» 
sione medica «del nosocomio con 
prognosi: di tre giorni per sospetta 
intossicazione da jodio, La donna, 
che era în preda a un siccesso ner 
voso, ha dichiarato di aver ingerito 
per errore dello jodio; poco prima 
mentre si trovava con il marito 
Dragomiro nel suo box al terzo 
Diano della Risiera di San Sabba, 
cve alloggia, era stata colta da una 
crisi nervosa e rveva voluto bere 
un po' di valeriana per calmar: 
invece aveva sbagliato bottiglia, in- 
gerendo Io jodio, 


Folsorato da una paralisi 


Il droghiere Francesco Mislei, di 
63 anni, viverada solo in un pic- 
colo appartamento (camera e cu- 
cina) in yia Torricelli 10. Da je 
lri mattine nessuno del vicinato lo 
aveva visto sicché verso Je 17 qua 
cuno, allarmato per la sua pro- 
lungata assenza, chè spesso sì In- 
iratteneva con i vicini e gli ami- 
ci del rione, ho fatto intervenire 
sul posto Ja ORI e | carabinieri 
delta stazione di Scorcola. I mili- 
ti, nl comando del vice-brigadiere 
Serginella, hanno forzato. l'uscio 
dell'abitazione; poi hanno dovuto 
frantumare il vetro della porta di 
visoria tra cucina e stanza da let: 
to, che era chiusa a chiave. DI: 
steso sul letto ginceva, il Mislei ora 
me! cadavere. Il medico dott. Osti 
ha constatato il decesso dovuto 
probabilmente a paralisi cardiaca. 
Sul posto è intervenuto pure il 
magistrato di turno dott. Pascoli 
che da concesso fl nulinosta per 
la rimozione della salma, che è 
State trasportata all'obitorio di via 
Pietà, 


lE VISIONI 


Elena di Troia 


Interpreti: 
Jack Serna: 

Wise - Prod. 

Trecento città del mondo han- 
no conosciuto jeri sera un Ome- 
to inedito, nella versione cinema- 
tografica diretta da Robert Wise 
con un eccezionale impiego di 
mezzi. Lu novità di questa inter- 
pretazione sta intera nella Dro- 
Spettiva Sotto la quale sono stati 
visti i tradizionali personaggi e 
gli umori ché determinarono ja 
più grossa guerra dell'antichità; 
litigiosi e divisi | capi greci, mi- 
ti quelli trolani e Paride, 
chè smidollato e incosciente, 
raggioso e virile come maj nes- 
suno ha pensato di immaginarlo. 
Ladro di donne e innamorato fin 
che si vuole, ma nella piena co- 
noscenza delle@ste civili respoti- 
sabilità, Gli altri, chi più chi me- 
no, non defiettono dal ritratto 
consegnatoci da Omero, nè di 
molto si scostano dai versi del 
poeta cieco gli epìsodi somma 
mente rilevati per dare sostanza 
spettacolare al racconto, sebbene 
sia buona consuetudine, in que- 
sti casì, lasciate un largo mar- 
gine di indipendenza alla atten- 
‘dibilità storica, 

Chinrite le premesse, rimane da 
vedere la caratura raggiunta dal 
contributo cinematografico vero e 
proprio, è in primo,luogo dagli 
interpreti la cui schiera è rag- 
guardevole più per numero che 
per abilità. Jack Sernas son ha 
Sbagliato Paride, almeno nelle in- 
tenzioni di colbro che hanno im- 
bastito il soggetto; Ja sua pre- 
stanza. fisica è giù una garanzia. 
Rossana Podestà, venuta dallo 
apogliarello ‘messicano _ inflittole 
ne «La rete», è una Elena più 
‘bambina che-donna, madla salvano, 
1 suoi caratteri latini; al suo po- 
sto non riusciamo, a_ immaginare 
nessuna attrice, americana, Mone- 
Ino rappresenta anche fisicamente 
Îl prototipo dei. mariti traditi (® 
Niail Mac Ginnis), mentre gli al- 


Rossana Podestà, 
Regia: Robert 
Warner Bros 


tri, con elmi e, barbe sì difen- 
dono coralmente. 
Poi. battaglie e spazi aszurri. 


Vi collaborano positivamente l'in- 
confondibile cielo di Roma e gli 
ombrelli dei pini marittimi, »s- 
sieme a un vasto impiego di com- 
parse dirette con abilità e saga- 
cia ‘per raggiungere Il masatmo 
degli effetti, Nelle accurate rico- 
struzioni il disturbo della carta- 
pesta è notevolmente contenuto. 
Ne, guadagna-tutto: lo-spettacolo 
che denota quasi sempre In se- 
rietà di Uno sforzo produttivo in 
cui anche {l tradizionale gusto di 
Hollywood: si inchina a Omero fin 
dove può, 


lm 


40 compresse di aspirina 
per il sonno eterno 


Alle 20.45 è atata accolta in os- 
servazione all'Ospedale maggiore, 
la casalinga Maria Cotterle, di 28 
anni, abitante in via Capitelli 9. 
La dontia, che era in preda a 
violento choc, ha dichiarato di 
aver ingerito, verso le 16.90, qua- 
ranta compresse di aspirina a sco- 
Po suicida, Il gesto, secondo la 
versione della Cotterle, sarebbe 
stato motivato da dispiacerì fami- 
ilari, I sanitari l'hanno giudicata 
guavibile in pochi giorni, 


| SPETTACOLI | 


UNA RIESUMAZIONE 


AL TEATRO NUOVO 


«Le vergini» di Marco Praga 
accolte con fervido successo 


«Le vergini» sono «quelle» signo- 
rine. che non si sposano, e sulle 
quali nessuno può dir niente di 
male. Vanno sempre accompagna- 
te da tre o quattro giovanotti € 
dalla madre! che cerca di accasar- 
li; € soltanto giovanotti esse rice- 
vono in casa, ove si passa la sera 
allegramente; | «quelle» signorine, 
che entrano nella vita con una 
colpa segreta, non vogliono appa- 
rire quello che sono; & possiedono 
'abito scaltro della simulazione an- 
che fra di loro, giacchè fanno ve 
cose l'una di nascosto dall'altra; 
Psse fanno parte di ana società 
moralmente itregolate, che funzio- 
na — come direbbe “Alessandro 
Dumas — regolarmente. Così Mar- 
co Praga definisce le sue vergini, 
per bocca di' un personaggio che 
5! chiama Vittorio Olgiati, e che 
rassomiglia stranamente al signo! 
Oliviero di Jalin quando, parla del 
«Demi-monites. Nella commedia di 
Alessandro Dumas, Ja società del 
bel mondo, virtuoso di' fuori e cor- 
rotto: di dentro, è condannata at- 
traverso l'apologo morale della me- 
%a sana entro il cestino delle mele 
gueste, Nella commedia del Pra- 
ga, la condanna è invece implicita 
€ dimostrativa nel decorso amato 
della vicenda. La quale ci rappre- 
senta appunto la casa ospitale del- 
le vergini con la mudre, la signo- 
ra. Delfina, sorridente, svagata e 
incosciente, procuratrice di diletti 
alle amate figliole: Nini, che fol- 
leggia e arde di poter debuttare 
rell'operetta; Selene, che ambisce 
ad un ricco matrimonio, magari 
con un vecchio vizioso e scemo 
come .ilî marchese, Zoppi; e Paoli- 
na, Ja maggiore, malinconica ro 
mantica, tutta. raccolta in solitu- 
dine, schiva di mondanità e dram- 
maticamente siglilata ne' segreto 
di una vecchia colpa. Appena, di- 
ciassettenne, Paolina subì Ja se 
duzione di tn amico di casa, Ver 
cellini, che non volle riparare al 

offesa patita dalla fanciulla, (e 
che. vcinicamente’ continua» a, fre- 
quentare Îa casa della vedova Del- 
fina, La malinconia di quel fallo 
irreparabile è portata da Paolina 
come un'espiazione. Pila disdegna 
la, società; dì quei giovani, galanti 
e superficiali, in cerca di piaceri 
illegittimi; ed in ogni aomo vede 
riflessa, a torto 0 a ragione, l'im- 
magine del suo seduttore; distac- 
cata è Paolina da ogni intimità 
con le sorelle, svolazzanti da un 
appuntamento all'altro con l'in: 
cauta guardia della madre, incapa- 
ce di comprendere il patimento del- 
la figlia. Un giovane, lut pure ma- 
Iinconico e romantico, Dario, ha 
sentito che Paolina ha bisogno di 
comprensione è di amore, e subito 
la circonda di affettuose attenzio- 
ni € di risolute dichiarazioni, of- 
frendole di sposarla. Gli amie!! fre- 
quentatori della cnse delle vergi- 
ni lo sconsigliano, e molta acqua 
mette. su quelle flamme d'amore, 
lo scettico Vittorio  Olgiati. 

Il sentimento della propria col 
pa, e il desiderio di diventare una 
moglie onesta, diventano il trava- 
glio--silenzioso di. Paolina: Allmeftà 
ne ella ‘acconsente alle nozze, pur 
non avendo ancora trovato, il co- 
raggio di confessare tutto al suo 
inquieto ‘innamorato, ‘il ‘quale di- 
chiara a tutti: «Paolina è degna 
di me, Jl resto non mi riguarda». 
Parole incaute, sulle quali preci- 
riterà tutta Ja. sua costruzione 
morale e sociale. I preparativi per 
ii matrimonio sono seguiti da Pao- 
lina con inquieta tristezza carica 
di oscuri presagi. La madre, an- 
s'osa di collocare la primogenita, 
ha già provveduto ni testimoni; 
uno di questi sarà il vecchio amk 
<o di cnsa, Vercellini, che si trova 
giò sull'uscio. E! il colpo di sce- 
na fatale, umanamente vero, dram- 
maticamente legittimo. Paolina 
urla la sua confessione che ha il 
sepore di una liberazione: «Dario, 
Lon potrò mai essere tua moglie». 
Non lo sarà infatti, giacchè il gio- 
vane che aveva proclamato; «Pao- 
lina è degna di me, il resto non 
mi riguarda», fugge stravolto e 
sdegnato, credendo di essere stato 
turlupinato dalla’ madre e ingane 
nato dalla figlia. Quando si ripre: 
senta a Jei, le posizioni dei due 
sono moralmente cambiste: Daria 
piopone alla ragazza di fuggire, 
tol segreto disegno di farne la pro- 
pra amante; Paolina, che sente 
di non essere stata compresa nel- 
sua integrità morale e nell'one- 
stà della confessione, pur aman- 
dolo, lo respinge. Così la più pur 
ra e infelice. delle «vergini» paga 
tol sacrificio la propria solpa invo- 
lontaria, 

Commedia forte, viva, incisiva 
mente e sinteticamente ambienta- 
ta e caratterizzata, tel tipi, nel 


dialogo, nelle situazioni e nelle 


TEATRO VERDI. Questa sera, ore 
20,30: Ultima rappresentazione di 
«Il franco cacciatore» di Carlo Mn- 
ria Weber. Turno abb.: B platea 
è palchi; À gallerie e loggione. 

TEATRO NUOVO, Ore 21: ele 
vergini» di Marco Praga, Regla di 
Ottavio Spadaro. Turno in abb. B. 
Prezzi: poltrone settore A lire 600, 
settore B 400, galleria 250. Prenotn- 
zioni botteghino teatro, tel. 24-183, 


PXCBLSIOR, 15: «Sette mogli per 
un marito»,  brillantissimo tech 
color, con Rex Harrison e Marga- 
ret Leighton. Ultima 22. 
FENICE: 15: «Piccola posta» con 
‘Alberto Sordi, Franca Valeri e Pep- 
pino De Filippo. Ultima 22. 
NAZIONALE. 15: «Plena di Trota» 
con Rossana Podestà e Jack Sernas, 
Un grande Cinemascope in Warner: 
color, Non sono valide. le, tessere. 
ROSSETTI, 15: «Il tesoro di Rome 
mel», un Cinemascope in Ferrania- 
color, con Dawn Addams, Paul 
Christian e Isa Miranda; Ultima 22; 
ARCOBALENO. 15: «Flena di Tro- 
fas. Cinemascope Warnercolor, Dal 
l'avvento (del Cinemascope a oggi 
non si era visto mai un film più 
‘avvincente, più bello e più grane 
dioso, Interpreti: Rossana Podestà, 
Jack Sernas, Sir Cedric Hardwicke 
€ Robert Douglas. Per { primi tre 
giorni: sono vietate tessere e omaggi, 
esclusa la stampa, Prezzi normali: 
FILODRAMMATICO, 16: «L'uomo 
di Laramie», Un classico e spetti 
colare Cinemascope in technicolor, 
con James Stewart, Arthur Ken- 
nedy e Cathy O'Donnell, Regìa di 
‘Anthony Mann. 

GRARTACIELO. 16: «La scarpetta 
di vetro», delizioso Metroscope, con 
Lestie Caron e Michael Wilding. 
SUPERCINEMA. Chiuso, restauro, 
CRISTALLO. 16: «Le amiche» con 
Eleonora Rossi Drago, Gabriele Fer- 
zetti.e Franco Fabrizi. Il film di 
M. Antonioni. Leone d'argento alla 
Mostra di Venezia, Vietato ai minori, 
CAPITOL. 16: «L'avventuriero di 
| Hong-Kong». Grandioso Cinemnsco 
pe. Fox in technicolor, con Clark 


Rennie. Tre grandi attori, una grane 
‘de avventura. Non valide le tessere, 


Gable, Susan Hayward e Michael} 


TRATRI E CINEMATOGRAFI | 


ASTRA ROIANO. 16: «Il ribelle di 
Trianday, technicolor Universal, con 
Rock Hudson è B. Rush. Ult. 22, 


ALABARDÀ, 16: Quarta settimana 
di «Oltre il destino: Colosso mme 
Sioale, Metro (a colori in Cinema- 
‘scope, con Wleanor Parker e Glenti 
Ford. Ultime repliche. 

ARISTON. 16: «Una notte a Ve 
nezias. Lì fascino s'/lo sfarzo della 
Vetiezia dei Dogi nelle notti di car- 
nevale! Amore, intrighi; duelli, av- 
venture, in technicolor, con H; Ok 
den, M. Schinauer e'J. Schultae. 
Precede:, ‘Attualità, Ultimo, giorno. 
ARMONIA, 15: «Le avventure del 
capitano Davidson. Grandioso tech 
nicolor, con W. Corey e F. Tucker, 
Varietà: «Tutto per l'appetito», 
spettacolo comicissimo: 

AURORA, 16: «Racconti romania 
con_V. De Sica, S. Pampanin' 
Totò, A. Cifariello, G, Ralli e F. 
Fabrizi. Un film fuori del norma?e, 
Un divertentissimo e allegro Cin 
mascope in Pastmancolor Dianu. 
‘Sino @ nuovo. &vviso sono. sospese 
le tessere e le entrate di favore, 
GARIBALDI, 15.30: Ultimo; gior- 
no. V: settimana, 178,ma replica del 
fim: «Alina, la contrabbundiera», 
Gina Lollobrigida e Amedeo Nazzari. 
IDEALE. 16: «Il grande addio» con 
fl piocolo mulatto Angelo, Un film 
commoventissimo, di umana poesia, 
TRALTA, 15: «L'uomo e dl diavolo». 
Stupendo technicolor, dal tomanzo 
«Lé rouge eb lè noirs di Stendhal, 
con Gerara Philipe e Danielle Dar: 
rieux: Proibito ai minori. 
IMPERO. 16: «Marthys con E. Por 
gnine e_B. Blair, Una incompara= 
bile interpretazione in un capolavoro 
senza precedenti, E" un film Dear, 
MARE, 16: «Carosello disnelano». 
Le uitime creazioni di W. Disney. 
Segue interessante documentario; 
MODERNO. 16; James Stewart € 
Tune Allyson in «Aquile nell'infini- 
to», un eccezionale technicolor in 
Vistavision. 

SAVONA. 115.30: «Madame Butter 
fly». Una eccezionale realizzazione 
cinematografica in technicolor con 
la deliziosa Kaouru Jachigusa è 
N. Filacuridi, 


S. MAROO, 16: «li figlio conteso», 
Ti dramma di due madri, con Yvon- 
‘ne Mitchell e Alexander Knox. 
VIALE. 16: «Il bacio di fuoco» con 
Jack Palance e Barbara Rush. Stu- 
pendo technicolor di grandi avven= 
ture e di un ardente amore. 
VIALE. Domenica mattinata, ore 
10 e 11,90: aLe eroiche gesta di 
Paperino», in technicolor, di Walt 
Disney, con 11 Paperini e Topolini, 
La gioia di grandi e piccini. L. 100. 
VITT. VENETO; 16: «7 spose per 
© fratelli», Li più divertente film a 
colori in Cinemascope, con Howard 
Keel e Jane Powell. 


AZZURRO; 16: «Malaga» (La via 
del contrabbando). Avventuroso in 
technicolor; con Maureen O'Hara e 
Mac Donald Carey. Successo, 
BELVEDERP. 15.30: «Pony Ex 
‘press>, avventitroso technicoloY Pa- 
ramount, con C. Heston, R. Ple 
ming è PF, Tucker. 

DUMIERE, 17: «La regina vergi 
de», technicolor, con J, Simmons, 
». Granger, D. Kerre C. Laughton. 
MARCONI, 16: <Fuoco verde», Un 
eccezionale Cinemastope M. G. Mi, 
con Stewart Granger e Grace Kelly. 
MASSIMO, 16: 46 2 Servizio segre- 
to», film sensazionale sullo spionag= 
gio, in un ambiente di terrore a di 
mistero, con Lee Tracy e N. Kelly. 
NOVO.CINE, 16: «Luci della città», 
il capolavoro di Charlie Chaplin: 
ODEON. 16: «Lo stalliere e la 
granduchessa». Una storia roma: 
tica nella Vienna imperiale, con 
R, Joung e H, Gilbert. 

RADIO 16: «Rose Marie», Cinema- 
scope Metro, con suono stereofoni* 
co, interpretato da Ann Bivth, Ho- 
ward Keel e Fernando Lamas. 
FERR. S. VITO. 18: «Pra lei che 
lo voleva» con Walter Chiari, Lucia 
Bos e Carlo, Campanini, 
SERVOLA, 18: «Nervi d'acciaio». 
Universal. 

VENEZIA. 15.90: «La spada di Da- 
masco», technicolor, con Rock Hud- 
son e Biper Laurie, Segue Topolino. 


AL CAR(LLON DEL VERMUT 


DI TORINO. Dalle 21.30 orchestra 
Fallabrino, Feste: Tè pomeridiani. 


sostanziato e crudamente \obbiet- 
d'animo e una 


stezza della conclusione. 


è rimasta contenuta 


allusioni, in tutto ‘quel che si vé- 
de, e che non si yede. Commedia 
tuttora legata al hostro ‘tempo, per 
quello che dice e per quello che 
ci mostra, con un dialogo tutto 


riflettono stati 
critica implicita 
del costume contenuta nella tri- 
La rea 
lizzazione de «Le vergini» non è 
cosa semplice, ed il rezista Otta- 
vio Spadaro ne ha rappresentato 
la parte esterna, i nessi, scenici e 
1 quadri d'insieme (ton! sicurezza 
e vivacità, mentre, è risuitata 
talvolta fredda la figurazione dei 
personaggi; (alcuni ‘dei quali non 
hanno avuto la necessaria conci- 
tazione passionale. La modellazio» 
ne di Paolina, per esempio, più 
che mostrarci all'ultimo atto la 
fermezza della sua rivolta morale, 
nel tono 
sommesso dell'innamorata che ri- 
nuncla all'uomo amato. A questa 
dolente figura femminile, Marisa 
Mantovani ha prestato una malin- 
conica grazia e un contenuto dolore 
pieni di suggestiva efficacia, Isnbel- 
la Riva ha caratterizzato ln svagala 
Delfina con la finezza che le è 
propria, bilanciandosi fra il senti- 
mento materno che è sincero nel 
personaggio e là stravaganza del suo 
cervellino. Intorno alla Riva e al- 
la Mantovani hanno composto il 
quartetto femminile con grazia e 
birichineria ja Moresco e la Picci 
nato, astuta calcolatrice la prima, 
diciassettenne ‘escimunitella», _c 
me la definisce Dario, .a seconda. 
Dario era Îl Mariani, ottimo at- 
tore, val quale, però in certi mo- 
‘menti sono mancati dl. calore e 
l'abbandono insiti în un ruolo che 
fu quello dei più celebri «amoro- 
gia del passato: mentre Mario Bar- 
della ha colorito con garbata vi- 
vacità la figura di Vittorio Olgiati, 
che costituisce il perno intorno al 
quale girano il comico e il tragi- 
cu della vicenda, e il Riccardini e 
il Lupi hanno conferito tratti at- 
guti, al dottor Cantoni e al mar 
chese Zoppi. Bene tuti gli: altri 
nell'insieme del quadro, 


tivo nel quale si 


viti 
LA LIRICA AL VERDI 
Questa sera ultima 
de «Il franco cacciatore» 


Questa sera, alle ore 20.30, in 
turno di abbonamento B per ln 
platea e palchi e A per le gallerie 
‘e il loggione, quarta e ultima rap- 
presentazione de «Il franco caccia- 
tore». Direttore il m.o Mario Rossi. 

Domani, alle ore 20.30, in turno 
di abbonamento A per la platea © 
palchi e C per le gallerie e loggio- 
ne, prima rappresentazione di «Mri- 
non» di Massenet. 


Prolusione alla «Manone 


Questa sefa, alle 19, nella sala 
maggiore del C.C.A., via Sì Carlo;2, 
avrà luogo Ja prolusione all'opera 
aManons di Giullo Massenet, che 
sarà rappresentata al Tentro Verdi 
domani. sabato 28, Il commento. 
storico-critico dell'opera sarà soste- 


nuto dal prof. Bruno Bidussi 


‘REX HARRISON 
MARGARET LEIGHTON 
.KAY KENDALL 


9. { 


IA) 


ZECHNICOLOR- 


REGIA : SIDNEY CALLIAT —oncacananeneo. 


‘7 mogli felici 


conun marito -1marito infelice 


con 7 mogli 


OGGI eccezionale prima al 
Filodrammatico 


Luomo4laramie 


TECHNICOLOR 


Da OGGI in contemporanea 


ai cinema 


Nazionale e Arcobaleno 


somu PODESTÀ 
nce SERNAS 


SIR CEDRIG-HARDWICKE 
STANLEY BAKER: NIALL MacGINNIS 
ROBERT: DOUGLAS-TORINTHATCHER:, 


iCinemaS 


WARNERCOLOR 


coP 


<LENA, TROIA 


ROBERT WISE 


Per i primi tre giorni sono vietate tessere e 
omaggi esclusa la stampa - Prezzi normali 


OGGI ORE 16 


AL CAPITOL 


UN GRANDE FILM 


ORE 16 OGGI 


L'AVVENTURIERO DI HONG-KONG 


Clark GABLE - Susan HAYWARD . Michael RENNIE 
UN FILM 20th CENTURY FOX IN TECHNICOLOR 
Non sono valide le tessere e le entrate di favore 


in CINEMASCOPE con 
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LA VIA DEL QUINTO CONTINENTE 


Ilfenomeno dell'emigrazione 
tende lentamente a ridursi 


Rapporti economici e culturali con i triestini trasie- 
ritisi in Australia - Condizioni di vita e di lavoro 


L'ultima partenza del centi. 
nalo di emigranti triestini per 
l'Australia ha riacceso nell'opi- 
nione pubblica le discussioni sul 
prò e contro del fenomeno della 
emigrazione fenomeno doloroso 
ma purtroppo necessario in 
quanto di anno in anno diviene 
più profondo: l'abisso che divide 
il nostro potenziale economico 
da quello demografico. 

Ricordava in questi giorni il 
senatore Bevione che il 1955 fu 
tin anno eccezionalmente .pro- 
spero in quanto segnò l'8% di 
aumento del ‘reddito | nazionale 
rispetto al 2 per cento registrato 
nel 1954 sul 1953 e al 5 per cen- 
fo supposto dal Piano Vanoni 
per il prossimo decennio. «Ep- 
pure — sottolineava l'illustre 
parlamentare — l'occupazione 
non ha subito alcun migliora 
mento nell'anno testè dinito». 

Dì fronte alla strozzatura che 
impedisce la libera espansione 
delle forze produttive potenzia- 
li rappresentate da. milioni di 
disoccupati, è chiaro come la 
emigrazione si presenti come 
‘una valvola di sfogo che fa il 
suo compito, ma sarebbe errato 
non valutarne în giusta misura 
l'erosione che essa provoca al 
sistema produttivo nazionale 
che rimane depauperato e invec- 
chiato. Emigrano come chiara- 
mente si rileva dalle composi- 
zione per età occupazione e ses 
so della massa triestina i più 
giovani, quelli fisicamente più 
selezionati, le femmine e coloro 
che già usufruiscono di un'oe- 
cupazione. Meglio perciò all'emi- 
grazione verso l'Australia, che 
presenta tutte le caratteristiche 
di dar luogo a trasferimenti per- 
manenti, sarebbe da preferire 
quella temporanea, verso ì Pas- 
si europei, per quanto le diffi. 
coltà che in questo campo si 
presentano siano varie e note 
voli anche dopo i recenti accor- 
di italo-tedeschi coi quali si 
‘spera di giungere ad una ripresa 
delle correnti emigratorie per la 
Germania. Fra gli ostacoli gioca 
la sua parte anche quello del- 
la «coscienza sindacale» del la- 
voratori stranieri, come in Gran- 
bretagna, dove sì preferisce pre 
giudicare la produzione e ja 
esportazione del carbone che far 
arrivare dal Continente nuove 
forze lavorative. 

In relazione alle restrizioni di 
vario genere in atto verso l’emi- 
grazione in generale e alle dit- 
ficoltà di sistemazione logistica 
riscontrate in Australia, anche 
quella triestina sembra destina- 
ta a calare di tono nei prossimi 
anni fatta esclusione per È fa- 
miliari di coloro che hanno già 
‘preso Ia via verso il «nuovo mon- 
do». Data la prospettiva che | 
nuclei già impiantatisi: possano 
rassodare Ia propria forza eto- 
momica. usufruendo delle ]nne 
gabili risorse di ogni genere che 
colà si offrono potrebbe essere 
‘utile — forse doveroso — curare 
1l mantenimento di buoni rappor- 
ti economici e culturali fra la 
città e i suoi emigrati con reci- 
proci vantaggi. Del resto signi 
ficativi indizi vengono offerti 
mon solo dall'aumento della cor- 
rispondenza ma anche del pic- 
colo traffico aereo. Ad assicura 
re infine la continuità etnica 
e i vincoli sentimentali delle 
muove comunità triestine, inter 
viene la stessa struttura ugiova- 
nile», già ricordata della massa 
emigrante e la presenza accen- 
tuata dell'elemento femminile, 
che è di evidente significato in 
un paese come l'Australia, in 
cul esso scarseggia. Su 9 milio- 
ni di abitanti sparsi su 7 mi 
lionì di kmq. (densità 1,3 ab. 
per kmq. contro 1 770 del Terri. 
torio di Trieste) il numero del 
maschi è stato sempre superio- 
re negli ultimi decenni di 20-30 
mila unità, almeno, in media 
annua, laddove negli altri Pae- 
sì st verifica il fenomeno oppo- 
sto. Fattore contrastante alla 
continuità del nucle! etnici trie- 
stini in Australia, come di altri, 
sarà invece la fisionomia non 
ancora stabilizzata della popo 
lazione australiana (fatta esclu- 
sione per i 44 mila aborigeni) 
dovuta alle continue inclusioni 
di correnti immigratorie, il cul 
contributo è stato decisivo nel- 
la crescita della popolazione dai 
2 milioni e 250 mila individui 
del 1881 al 9 milioni di oggi. E' 
possibile però che il fenomeno 
immigratorio di ogni origine ab- 
bia a rallentarsi colà dato che 
di suo attuale. comportamento 
‘assai vistoso è da attribuirsi, al- 
meno in parte, all'arresto delle 
correnti emigratorie verificate- 
si durante il periodo bellico 
1939-1945. In quell'ultimo trat- 
to di tempo la media annua de- 
gii immigrati si aggirò attorno 
alle centinala mentre nel de- 
cennio 1929-39 aveva toccato le 
tre-quattro mila unità: dal 1945 
sd oggi si è passati dai seimi- 
la immigrati del 1929 ai quindi 
cimila del 1950, mentre le cifre 
degli anni seguenti sarebbero 
ancora più alte, 

L'emigrazione italiana verso 
l'Australia ha raggiunto in que: 
st'ultimo decennio le 100 mila 
unità e quel Continente è risul 
tato così il secondo Paese di 
emigrazione degli italiani dopo 
il Canadà il quale ha però regi 
strato nello stesso periodo un 
contingente assai vicino a quel: 
lo citato, 

A titolo di curiosità rilevia- 
mo che anche in Australia esi 
ste ll fenomeno della disoccupa- 
zione per quarito esso rappre 
senti il fattore più determinan- 
te sulla scelta di molti emigran- 
ti, ma esso è per così dire fisio- 
logico, indice cioè della mobi. 
lità indispensabile al qricam- 
bio» delle forze di lavoro nelle 
imprese. “E' interessante. notare 
però che nell’anteguerra la; per 
centuale. del. disoccupati. è ‘sta 
ta pluttosto alta rispetto al pe- 
riodo. bellico e al dopoguerra. 
Ecco le percentuali del disoccu= 
pati di fronte agli iscritti si 
sindacati del Commonwealth su- 
strallano: 1932: 29% di disoccu- 
pati: 1993: 25.19; 1935: 16,5%. 

Dal 1941 la caduta della di 
soccnpazione è costante fino 8 
toccare la percentuale di 14% 
nel 1946 per risalire leggermente 
ai 2,894 del 1952 in cui il nume. 
ro dei lavoratori senza occupa- 
zione fu di 16,000 60 unità. Qua- 
le sia oggi la domanda di lavoro 
sul mercato australiano è indica 


to chiaramente dal livello del sa- 
lari che pur variando da Stato 
a Stato del Commonwealth sono 
1 seguenti, tenendo conto che il 
valore della sterlina australiana 
è di circa 1400 lire itallane e 
che i salari sono corrisposti set- 
timanalmente. G1l operai metai- 
meccanici guadegnano lire ita 
liane 22 mila 200 (lire austr 
15.800) mentre per tutte le al- 
tre categorie, fra Je quali sl ri- 
scontrano i mestieri più diversi 
— dal sarto al commesso, dal 
tipografo e via dicendo — 1 sa- 
lar minimi settimanali oscilia- 
no da lire 15 mila 300 (sterline 
10.800) a lire 17 mila (sterline 
12.300). Le donne adulte guada- 
gnano lì 70% del salario spet_ 
tante agli uomini a parità di 
lavoro mentre le lavoratrici do- 
mestiche oltre al vitto e all'al- 
loggio percepiscono un salario 
settimanale che varia da lire 
17000 a lire 7700 (lire sterline 5 
e 6). Non è possibile stabilire 
esattamente i salari degli ad- 
detti all'agricoltura perchè essi 
spesso vengono conteggiati 2 
cottimo, di squadra e Individua. 
ll. Il semplice lavoratore agri: 
colo guadagna, al disopra dei 21 
anni, attorno alle 14 mila lire. 

Girca l'orario di lavoro esso è 


di 40 ore settimanali nell'indu- 


stria, distribuite in cinque gior 
ni mentre il sabato e la dome 
nica sono festivi. Il lavoro 
straordinario sempre nell'indu- 
stria è retribuito con una mag- 
giorazione del 50% per le pri- 
me quattro ore e col 100% per 
quelle successive. 


Rodolfo Accerboni 
cre ente 


Convenzione italo-olandese 
sulle assicurazioni sociali 


La direzione generale dell'INPS 
informa che, al sensi della con- 
venzione Italo-olandese sulle assi- 
curazioni sociali, Je prestazioni a 
suo tempo non attribuite, o s0- 
spese, a causa délla nazionalità 0 
della residenza all’estero dei bene- 
ficiari, possono ora essere messe 
tn pagamento a decorrere dalla da- 
ta di entrata in vigore della con- 
venzione (1 gennaio 1955), a con- 
dizione che gli interessati inoltri- 
no una apposita domanda entro il 
1.0 gennaio 1958. In tale domanda 
deve essere indicato il genere del- 
la prestazione assicurativa di cui 
s'intende ottenere ll pagamento e, 
qualora si tratti di prestazione già 
attribuita e pol sospesa, gli estre- 


Inchieste telefoniche 
sui programmi televisivi 


L'iniziativa di conoscere l'opi- 
nione del pubblico sui programmi 
serali. televisivi attraverso inchie- 
ste telefoniche verrà estesa, a par- 
tire da queste. settimana, anche 
alla mostra! ‘città, | attuando una 
tecnica .glà felicemente sperimen- 
tata negli ultimi mesi dello scor- 
so anno nelle città di Milnno, Ro- 
ma e Torino. 

Subito! dopo la fine gi elcune 
trasmissioni serali, infatti, {ncari- 
cate dal Servizio Opinioni della 
RAI procederanno a. telefonare a 
famiglie di abbonati alla televi- 
sione, scelte a sorte dallo scheda- 
Tio degli abbonati della nostra cit- 
tà, e pregheranno l’abbonato o un 
suo familiare di rispondere a po- 
che domande dirette, a conoscere 
fl suo giudizio ‘sulla trasmissione 
in questione e su singoli aspetti 
di essa. I colloqui telefonici, che 
‘saranno molto brevi, avranno sem- 
pre luogo prima delle 22.90. 

La cortese e fattiva collaborazio- 
‘ne che Îl pubblico vorrà certamen- 
te dare per la buona riuscita di 
tali inchieste consentirà alla RAI 
di conoscere con opportuna rapi- 
dità l'interesse degli abbonati al- 
Ja TV. e dei loro femiliari per le 
‘singole trasmissioni e di raccoglie- 
Te spesso qualche buon suggeri- 
mento. 


Domani all’ Excelsior 
il Ballo della Vela 


Domani avrà luogo, nei. saloni 
dell'Albergo Excelsior Palace, il 
tradizionale «Ballo della Vela». La 
direzione dell'albergo ha messo a 
disposizione dello Yacht Club Adria» 
co il «Rouge et Noir» e tutti i sa- 
Joni del pianterreno, con tre piste 
da ballo. Una sala sarà attrezzata 
‘a trattoria-buffet, le altre vertan= 
no trasformate con ingegnose tro- 
vate architettoniche e con indovi- 
nati dipinti, in carattere con la 


mi della relativa notifica. 


serata, 


— 


MONDO LETTER 


ARIO DI CASA NOSTRA 


In veste come sempre accurata 
e con um bel disegno di Nino Pe- 
rizi in copertina, è uscito a cura di 
Marcello Fraulini il terzo qua- 
derno degli Scrittori _ giuliani 
stampato da Monciatti. Scrivendo 
dei due quaderni precedenti, già 
ebbi occasione di indicare ché co- 
sa essi rappresentino nella narra- 
tiva della nostra regione; oggi 
basterà dunque ribadire quell’im- 
pressioni ioè, fatta eccezione 
per gli scrittori la cui fama è/or- 
imai nazionale, în tutti gli altri si 
avverte un notevole divario fra i 
prosatori e i poeti. rimanendo i 
primi nell'ambito di una narrati- 
va per dir così quotidiana, senza 
impennate nè voli; mentre in 
poesia ci sono voci del tutto degne 
di stare a paro con la migliore li- 
rica italiana contemporanea, come 
del resto dimostrano i premi è i 
taurì, largamente distribuiti neî 
concorsi nazionali degli uttimi ans 
ni, a poeti e pontesse di casa 
nostra. 

Delle prose contenute nel Terzo 
quaderno, due appartengono alla 
narrativa, un racconto di Bruno 
Carpi (La panchina sul sagrato) 
e uno di Franco Maj (Il dono di 
Lars), Migliore Îl primo, con,una 
più accurata ricerca di penetra 
zione psicologica. del protagoni- 
sta, un pover'uomo schiavo della 
moglie della quale, da ultimo, si 
vendica ferocemente; mentre il 
secondo ricalca orme di racconti 
marinareschi, pure non difettan- 
do di buone doti d'impostazione. 
Gli altri due brani sono un ami- 
chevole ricordo dello scrittore 
Francesco Jovine a Tunisi, scrit- 
to dal suo collega professore Um- 
berto Giacomuzzi; e la svelta, pit- 
toresca rievocazione di «Una gior- 
nata con Hemingway» di Italo 
Soncini. 

Il gruppo dei poeti è più nutri- 
to. Vi troviamo liriche di Lucia 
Nacrezia e Dora Salvi, di Erman- 
no Crevatin e Mariano Rugo; è, 
in dialetto, di Morello Torrespîni. 
Completa il fascicolo la descrizio- 
ne di «Amori e nozze nell'isola di 
Cherso» dî Sisinio Zuech, La Na- 
crezia e la Salvi sono due poetes- 
se d’indole molto diversa, vigo- 


rosa, incisiva, dotata di una forma 


intensa ma senza asprezze la pri- 
ma; più femminilmente lirica la 
‘seconda. Basterà citare un esem- 
pio. Inyoca la Naerezia nella liri- 
ca «Homo sum»: - Oh, distruggi, 
Signore la mia casa, - toglimi que- 
ste vesti d'addosso - e fai scorre- 
re sulle mie membra - îl Tuo pian- 
to - perchè voglio sentire, - di 
muovo, - di avere un cuore». E la 
Salvi: - «Ma ch'io possa sentire u- 
na sola parola, - fal questo mira- 
colo Tu. - Fai che tutto ritorni - 
per un attimo - come allora, - 
ch'io possa udire - quella parola, 
quell'unica parola che aspetto», 
(«Invocazione»), Le poesie di Er- 
manno Crevatin, qui raccolte da 
«Liriches, «Motivi Spirituali», e 
«Canti alla Madonna», rinnovano, 
l'impressione di alta, spiritualità, 
che caratterizza tutta la produzio- 
ne di questo poeta: «E! presto not- 
te, Vergine soave. - il mondo tri- 
sto; tanta Impunta» ad 'ogni pa: 

so l'angelo ribelle. - Distoglici dai 
subdoli pensieri. - Non ci lasciare, 
Madre, în cecità». («Sigillo»). In 
Mariano Rugo invece confluiscono 
molti e variati motivi ed impulsi, 
la nostalgia di un paese diverso, 
quale la città lontana de «L'ultimo 
approdo» oppure! la marina Ortf- 
gia di «Ortîgla, un'oasi»; la tri- 
della solitudine umana e 
individuale di «To, come il gatto: 
il vano anelito verso la donna di 
<Come i tuoi luoghi». E, in tutte, 
quel senso di virile accoratezza 
ch'è caratteristico della poesia di 
Rugo. Alla quale fa riscontro la 
fresca vena dialettale di Morello 
Torrespini, con tre brani tolti dal 
noto poemetto «Nadal», che forni 
ad Antonio Iliersberg il libretto 
per la sua opera «Il Trittico». e 
due gustose scenette comico-senti- 
mentali: «Vespro» e «Congedo». 


La nostalgia per la terra natia 
perduta è il tema fondamentale 
cul sì ispira la poesia di Luigi 
Miotto e quella di Sisinio Zuech 
nello sfondo dell'orizzonte poeti 
co del primo balena il vivo e lan- 
cinante ricordo della Dalmazia; 
nel secondo ha corruschiî baglio- 
ri la visione, indistruttibile nella 
memoria, dell'isola di Cherso. Lo 
accostamento fra i due poeti ri- 


Vivo interessamento 


—= ———————— "st 


UNA VISITA DEL PRESIDENTE 


dell'Opera per lassisienza ai profughi 


del dott. Ricceri per 


le realizzazioni della sezione triestina 


In:questi giorni è a Trieste il 
nuovo presidente dell'Opera per la 
assistenza ai profughi giuliapi € 
dalmati, dott. Enrico Ricceri. Dopo 
aver presenziato leri alla cerimonia 
svoltasi a Monfalcone, durante la 
quale il Sottosegretario alla Presi 
denza del Consiglio, on. Russo, ha 
posato, la prima pietra di un nuovo 
gruppo di alloggi per ì profughi, il 
dott. Ricceri ha visitato i complessi 
edilizi realizzati e in corso di rea- 
lizzazione, a cura dell'Ente; a Sì- 
stiana, S, Croce, Prosecco, Opicina, 
Cacciatore, Chiarbola, Servola e 
Strada di Fiume. Il presidente del 
l'Opera ha visitato anche { vari ast: 
lit i ricreatori doposcuola, la Casa 
del Giovane e il Convitto «Nazario 
Sauro». 

I dott. Ricceri è stato ricevuto 
ieri in Visita di cortesia, dal Com- 
missario generale del Governo, dal 
Vescovo Mons. Santin e dal Pro- 
‘indaco. Successivamente ha prose- 
guito il suo giro visitando le reali. 
zazioni dell'Opera nella, Provincia 
di Gorizia, di Udine'e'1 Prevento: 
ri di Sappada. 

L'Opera he costrùito e hà inscor« 
so di costruzione nella nostra re- 
gione 1961 alloggi; ha finanziato il 
reimpianto di 63 aziende profughe 
erogando 78 milioni; gestisce sei 
Istituti per l'assistenza aì bambini 
© agli studenti profughi, oltre agli 
asili © alle colonie estive, 


Posti; di: vice. segretario 
all'Istituto commercio. estero 


L'Istituto nazionale per il com- 
mercio estero bandisce un concor- 


so per esami e titoli a 40 posti di 


vice segretario aggiunto in prova 
nel ruolo del personale di concetto 
amministrativo, Le domande di 
ammissione al concorso devono es 
sere presentate o fatte pervenire 
all'Istituto stesso, Ufficio affari ge- 
nerali, entro il 31 corrente. Gli in- 
teressati potranno prendere visione 
del bando di concorso e del pro- 
gramma delle mateWe d'esame, pre- 
viste dal bando stesso, alla Sala 
di lettura della Camera di Com- 
mercio, piazza della Borsa 14, dal- 
le ore 8.40 alle 12. 


NAVI IN PORTO 


il giorno 26 gennaio 1956 

B. 5 «Herculesa (it.), B, Tel. di 
Sardogna» (it.), B. 18'<F. Grima- 
ni> (it), B. 50 eEnotria» (it), 
3, 22 «Chioggia» (it.), B. 28 «Di: 
sa (jug.), B, 32 «Beograd» (ug.), 
B. gf «Zonnewijk (ol.), B. 38 «E 
veresto (1), B. 39 «Africa» (it), 
È. 40 «Portorose» (it.), B. 43 «Li- 
bertad» (li), B. 44 ‘«Stalblecko 
(E89), B, (46% «Una» (jug.). Ars, 
Lioyd: «Noravind» (it.), «Seillin 
Il>,. Campidoglio» (it); «Vicen- 
zav it.) Ars, Dock: Nica» (it.), 
«Alessandro» © (it.), «Marinella» 
(cost.). 8, Marco: «Trieste» (it.), 
Sealo Legnami: ernesto St.) 
Tiva Nuova: «Selcuk» (tur.). 8! 
Rocco: <C. Casale» (it.), 

MOVIMENTI 

28 «Portorose» da B, 40.a mare; 
27 gennaio: «Enotrias da B. 20.2 
mare; «Vicenza» da Ars, a B. 26; 
«Ernesto Siò da B»48 ad Arsenale, 


ARRIVI 


26 gennaio 4«P. Blessas» a E. 9; 
2 gennaio: «Caterina Madre» a Bi 


POESIE E PROSE 
di scrittori triestini 


mane fermo a questo punto, chè 
la foro vena scorre diversa. 


Luigi Miotto è precipuamente 
visivo. In Memoria del aole (Tip. 
Monciatti), il verso si snoda agi- 
le € brevissimo, e compone una 
successione di nitidi quadri, dai 
quali emanano a un tempo la gio- 
ia istintiva della rievocazione fre- 
sca e precisa e la dolorosa sensa- 
zione che, insieme al tempo, anche 
i luoghi doye quel tempo si è svol- 
to, sono perduti per sempre. Colo- 
ri e odori; mare e terra; piante © 
uccelli; zolle e vele; cieli e venti, 
animano le liriche di Miotto, e 
sono talmente fusi da indurlo agli 
‘accostamenti più impensati: «o se- 
reni cieli - sopra quella terra - 
dove gli uomini trovano - campi 
di mare - e seminano vele», Op} 
pure: «e in rada - le barche - s0- 
no pigri corpi di adolescenti - 
Sutta pigraverba. - Poi ji vento = 
Incominela @ vangare il mare - è 
coglie - | bianchi fiori delle vele». 
Quasi sempre tali arditi accosta- 
menti conferiscono alla rievoca- 
zione quell’unità inscindibile di e- 
lementi vari che nasce spontanea 
nella memoria del poeta (non mi 
sembrano invece felici il egracida- 
re delle stelle», ela boccetta d'in- 
chiostro del tuo ricordo» e simili) 
ma anche quando egli non vi 
corre, ja sua ispirazione: riesce a 
compenetrare la visione col senti- 
mento: «dov'è il vento - che s'az- 
‘muffa col granoturco - per il ci. 
glione - e le campane - di tanti 
paesetti - che danno l'azzurro - al 
cielo, - dov'è l'ulivo - pallido - 
per il lungo colloquio -.con la 
Tuna?» 

La nostalgia di Sisinio Zuech è, 
in Dopo la tormenta (tip. Giulia- 
na), lievitata da impeti di ribel- 
lione per l'avverso destino toccato 
alla sua isola e a tutta la terra 
di cui l'isola di Cherso è parte, Al 
parlare prevalentemente dimesso 
® sommesso della lirica contempo- 
ranea, che vive nell'ansia conti. 
nua di apparire rettorica, il dott, 
Zuech oppone una franca e vigo- 
rosa espressione del dolore che lo 
assila, per cui Gino Cuechetti può 
persino citare nella prefazione la 
definizione di Carlyle: «il canto è 
l'eroico nella parola». Tale appare, 
ad esempio, la lirica «Bivacco di 
spettri» con questa quartina piena 
di risalto: «Curve solcano ombre 
d'eroi - la notte di neve - coi te- 
schi raccolti - nei frusti pastrani», 
lirica che rievoca la strenua difesa 
opposta dagli italiani all'assalto 
dei «liberatori» jugoslavi. Anche 
Zuech come Miotto rievova le eco- 
se» della sua.terra, ma sono cose 
aspre e forti, l'erica salmastra, 
l'arengo delle conchiglie, il gran- 
chio, epiccole braccia di pietra 
scolpita», un pino assetato, il ven- 
to ululante, dal cui insieme nasce 
un tragico quadro: «Terra intrisa 
di sangue, - impietrita nel dolo- 
re, - quello dei vivi - è oggi la 
terra mia - che un tremendo fato - 
créò a confessare - la màdre im- 
mortale, - impotente a salvarla». 


In chiusa, una raccolta di poesie 
in dialetto, EI specio di Guido 
Sambo (Edizioni dell’alabarda). 
La musa di Sambo è d'ispirazione 
familiare, canta gli affetti semìpli 
ci e naturali, il filiale (Mama), il 
paterno (Mio fio); ritrae quadret- 
ti casalinghi (Mio zio sergente, 
Sere de guera del '17); rievoca 
vecchi ricordi (Tempi andai, Bo- 
zolo canarin. HI zitolozotolo), ma 
lo fa con freschezza e spontaneità, 
concludendo ciascuna poesia con 
una breve morale che, pure non es- 
sendo ottimista, è dettata dalla 
accettazione della vita così com'è, 
Dopo di aver descritto i bambini 
gioiosi sull'altalena, il poeta con- 
cludi 4E tuto perchè no i sa 
griente - de quele robe - che ghe 
prepara el mondo, - Ma quando 
che in fondo - i vedarà ciaro, - i 
sentirà come che xe amaro - quel 
zitolozotolo - che dura tuta la 
vita», Oppure, in «Bozolo cana- 
rin»: e'Sti muli no i capissi - che 
noi semo cascai - come i s'ciope- 
tai - e, senza rider - no se semo 
più alzi». Bella è la lirica «La 
casa», nella quale la «picia casa, 
da un pian, - co' sei finestre qua- 
dre - el scuri verdi» cinta di ver- 
de e di silenzio, che non c'è più e 
ha ceduto il posto a case nuove e 
strade di asfalto, assomiglia alla 
cara gioventù che, essa pure, non 
c'è più; e solo quando l'uomo si 
‘accorge che non ci sono più, com- 
prende che con esse è sparita «de 
la vita - tuta la poesia. 


46; «Lussino» a S, Sabba; «P, An: 
dalò» B, 40; «Stamura» a S. Sabba, 


Lucia Tranquilli 


IL PICCOLO 


RICORDO DI UN «ISTRIANO D’ASSALTO» 


GIUSEPPE PAGANO-POGATSCHNIG 


e la battaglia per l'architettura moderna 


Una commossa ed esauriente biografia del maestro paren- 
campi di Mauthausen nell'aprile 1945 


tino scomparso nei 


Nel novembre del '50, la rivista 
«Pagine Istriane» usciva con un 
numero speciale dedicato agli |- 
striani illustri, | cui «medaglioni» 
erano stati compilati tutti da spe- 
clalistt nelle singole materie. In 
quella sede e in quell'occasione 
Fausto Franco, allora Soprinten- 
dente ai Monumenti di Trieste, 
rievocò in un'immagine acuta e 
commossa l'architetto parentino 
Giuseppe Pagano-Pogatschnig, sl 
quale va il merito, assieme a Per- 
sico, Gioni e Terragni, di aver det- 
to Ja prima e più incisiva parola 
nella battaglia per l'architettura 
moderna in Italia. 

E' uscito ora nella collezione 
sArchitetti del moyimento moder= 
no», dirette da Belgioioso, Peres- 
sutti e Rogers, jl quindicesimo vo- 
lumetto della. serie dedicato an- 
punto a Giuseppe Pagano e re- 
datto da Carlo Melograni, e se 
prima di parlarne abbiamo voluto 
accennare al contributo del Fran- 
co è stato perché in questa recen- 
te monografia non se ne trova se- 
gnelazione di sorta, nemmeno nel- 
le pur vaste note bibliografiche, 
Ed è un peccato, poichè pensiamo 
che una testimonianza come quel- 
la. dell’architetto. veneziano, ‘che 
interpretò ll Pagano da ssoprin- 
tendente», sarebbe potuta risuita- 
Te utile all'autore per allargare la 
sua indagine în Une dimensione 
piuttosto insolita per i postillatori 
della moderna architettura; una 
dimensione, oltre a tutto, che la 
avrebbe resa più completa, 

Tuttavia non sì vuole con ciò 
‘sottovalutare l'importanza di que- 
sto nuovo discorso su Giuseppe 
Pagano, cistriano d'assalto», come 
ebbe a definirlo proprio il Fran- 
co. E' un discorso preciso — quel- 
lo che abbiamo sotto gli occhi — 
efficacemente documentato, quale 
in reaità attendevamo dopo l’an- 
tologica raccolta di architetture e 
di scritti di Pagano apparsa nel 
*4T, e dopo le vive pagine riserva- 
tegli nel '53 da Giulia Veronesi 
nel saggio «Difficoltà politiche del- 
l'architettura in Italia», Vi si tro- 
va analizzate la traiettoria Jdeolo- 
gica di Pagano, il percorso ch'egli 
coprì in polemica e in realizzazio- 
mi per dare un liniguaggio nuovo 
all’architettura italiana quando in 
altri paesi { nomi di Wright, di Le 
Corbusier e di Gropius erano già 
considerati da tempo storicamen- 
te acquisiti. L'esame avviene alla 
Insegne di «Casabella» (la rivista 
che Pagano diresse prima assieme 
a Edonrdo Persico e pol da solo), 
vale & dire seguendo Je afferma- 
zioni più significative enparse ne- 
gli articoli pubblicati in quelle pa- 
gine, e riflettenti la sviluppo del 
suo pensiero e l'orlentamento delle 
Sue idee, Ne senturisce un ‘dia- 
gramma chiaro innanzitutto del 
«metodo» Pagano: quelle sue de- 
duzioni a fil di logica sulle ra- 
gioni, delle nuove forme, quelle 
‘suerimprovslsa, intuizioni profeti 
che, quelle sue «presentazioni» di 
architetture che sarebbero rima. 
ste a segnare tappe importanti 
nell'evoluzione dal corso allora 
piuttosto faticoso. 

Accanto al binomio Pagano-Ca- 
sabella, necessario preludio a tut- 
ta la vicenda Pagano, l'autore del 
volumetto sl sofferma alle più si- 
gnificative creazioni dell'architetto 
istriano, dal Palazzo ‘ degli. Uffici 


Gualino a Torino (!deato in colla= 
borazione con Levi-Montalcini), 
all'Università Bocconi di Milano € 
ni numerosi allestimenti di mo- 
stre, dove più sbrigliata e più li- 
bera poteva impegnata! In fanta- 
sia nell'indicare o anche soltanto 
nel suggerire nuovi itinerari, 
muove e più intelligenti. possibili- 
tà. Così avviene per il capitolo 
quasi sperimentale di Pagano ur- 
banista, di cui — ci pare — il Me- 
lograni è il primo a scorgere e rl- 
levare 1 limiti precisi, fissandoli 
in una sensibilità essenzialmente 
teorica e perciò non viva e ur- 
gente come quella architettonica. 

Questi lineamenti sulla eforza» 
Pagano, articolati in un discorso 
di chiare notazioni critiche, sono 
completati, da appunti. inediti. che 
il Pagano preparò nel !28 per ser- 
vinsene da canovacelo in. una) con- 
ferenza dal titolo «Aspetti e ten- 
denze dell'arohitettura contempo- 
ranea», Sì tratte di osservazioni 
profonde e — considerata Ja data 
— utili per la conoscenza del ter= 
reno su cui Pagano si preparava 
8 rinnovare l'architettura italiù- 
na. Infine ad una esauriente blo- 
grafia ‘è riservata la parabola i» 
mana di Giuseppe Pagano, dall'u- 
scita dei licei di Capodistria e di 
Trieste alla morte avvenuta a 
Mauthausen il 23 aprile 1945: una 


parabola attivissima, provvista di 
eccezionale vigore e di originali in- 
teressi, vitaminizzata dagli umo- 
ri di chi s'era formato nell'am- 
biente giuliano, sempre attento in 
modo particolare agli avyenimen- 
ti della cultura europea. 


Libero Mazzi 


Il son. Rossini alla celebrazione 
Lella Briyata “Sassari,, 


L'eroismo della Brigata «Sassa- 
ri» sarà ricordato nelle trentotte- 
sima ricorrenza della battaglia del 
«Tre Monti», con il tradizionale 
rancio che avrà luogo questa sera 
all'Albergo Excelsior con l'inter- 
vento del presidente nazionale 
dell'Associazione del fante sen. 
Aldo Rossini, 

Domattina alle 9, nella chiesa 
di Sant'Antonio Taumaturgo, ver- 
rà celebrata una Messa solenne 
in suffragio dei Caduti della «Sas- 
sari; alle 10, nella casetma di 
via Rossetti, verranno deposte co- 
rone d'alloro sui cippi commemo- 
rativi/ è. nell'occasione vertanno 
consegnate le tessere dell'Associa- 
zione nazionale del fante ai com- 
militoni dell'82.0 Reggimento fan- 
teria, Alle 15, infine, alla Trincea 
delle Frasche si svolgerà il rito 
celebrativo, 


LE CONFERENZE 


Metodi educativi 


europei e 


americani 


+ Secondo il programma prepa- 
‘ato per l'intensa settimana trie- 
Stina dell'addetto  cuturale presso 
l'Ambasciata, degli Stati Uniti a 
Roma, prof. Frank M. Snowden, 
i: gradito ospite ha proseguito: ieri 
sera, nel corso di una conferenza 
tenuta al Centro culturale dell'U. 
ST S. in via Galati 1, l'esame 
miziato ‘con la sua precedente pro- 
liusione di martedì delle analogie 
0 delle antitesi. ‘che intercorrono 
tra i metodi educativi europei, (e 
în particolare itallani, © quei 
americani, Pur limitandosi, secon- 
do' le premesse, ad una specie di 
inventario! dei giudizi e delle cr 
tiche che da parte italiana sono 
stati rivoiti ‘all'ordinamento scola- 
stico e al metodo d'insegnamento 
statunitensi, la conferenza di ieri 
ha valso brillantemente ud appro- 
fondire le principali caratteristiche 
della scuola americana, specie al 
grado secondario e superiore, La 
scuola americana, dunque, è pro- 
fondamente. permeata di, spirito 
democratico: con che mon sold, 
Singoli Stati ed anche i singoli 
istituti hanno; larga. libertà nella; 
compilazione dei propri program- 
mi e nella scelta dei metodi, ma 
già nella «High schoola — il no- 
stro Liceo per intenderci — sono 
gli studenti stessi che, accanto ad 
un certo gruppo di materie d'inse 
namento fondamentali, | scelgono 
secondo le proprie tendenze gli ar- 
gomenti. di studio cui intendono 
dedicarsi. La «High school», na- 
turalmente; è unica: fino ai 17 an- 


ni non esiste per gli studenti nes- 
suna. sostanziale’ | diffarenziazione 
nell'ordinamento, scolastico. Que- 
gli anni sono impiegati molto più 
alla «general educationa, alla for- 
mazione della personalità e della 
responsabilità civile che di un ba- 
taglio culturale specifico. La spe- 
cializzazione inizia progressivamen- 
ie nei successivi quattro anni di 
«College», mentre la compiutezza 
professionale è raggiunta alla eU- 
tiversity».i Ma il vero cardine di 
tutto il sistema è appunta il ‘eCol- 
iege», in cui lo studente viene sot- 
toposto a lavoro intensivo, con la 
diretta e continua presenza dei 
docenti e dove, mentre si comple 
ta la sua preparazione civica, vene 
gono poste altresì le fondamenta 
icoriche e culturali della specializ- 
zazione. La conferenza è stata Vis 
vamente applaudita dal numeroso 
pubblico. 


+ Questa sera, alle ore 19, nella 
sala delle conferenze dell'Ospedala 
Maggiore avit luogo l'ottava se 
duta scientifica — dell'Associazione 
‘medica triestina, ‘in collaborazione 
con la sezione giuliana della So- 
cietà. italiana di ematologia. 


+ Questa sera, alle ore 20, il 
prof. don Costante Siefi, docente 
il- diritto canonico, parlerà sul. te- 
ma «Analisi del concetto di Sta- 
to» nella nuoya sede della Federa- 
zione universitaria cattolica italia- 
na in piazza Ponterosso 6, secon- 
do, destra. 


“® Due amiche, Claudia N. ed 
lisa S., ci scrivono da Aurisina 
una lettera triste che riproduciamo 
integralmente: «Siamo due amiche 
e disgraziatamente non abbiamo 
lavoro. Da tutte le parti abbiamo 
presentato domande: nulla. Ci sia 
mo sentite chiedere se eravamo 
esuli, oppure ci è stato detto che 
abbiano passato il limite d'età. Io 
ho 92 anni e la mia amica 34. Sia- 
mo poi tanto vecchie da non poter 
lavorare? Io ho a carico una figlia 
di 18 anni e un vecchio padre di 
#4 pensionato a 8000 lire mensili. 
Non sono sposata, il padre di mia 
figlia nel settembre del ‘48 trovan- 
dosi in Croazia non ha fatto più 
ritorno. Sono peggio di una vedova 
di guerra, perchè lei almeno, di 
fronte la società è rispettata, io 
invece purtroppo no. Quando si è 
signorine madri, il mondo non per. 
dona. La mia amica invece ha a 
carico la madre di 64 anni ed una 
bimba di 7. Quando lei doveva ave- 
te la bimba Jul è irorto in un inci 
dente. Siamo due, disgraziate, cer- 
chiamo. soltanto lavoro. per poter 
vivere onestamente e mantenere le. 
nostre creature. Perchè ci viene ne- 
gato anche questo poco che chie- 
diamo? Se voi pubblicherete questa 
nostra forse ci sarà qualcuno che 
ci darà lavoro». 

‘Abbiamo pubblicato Ja lettera, se 
qualcuno può aiutare le due amiche 
di Aurisina si faccia avanti, 


“—— Chi è quella donna sui 
quarantacinque anni, elegantemen- 
te vestita, con grandi occhiali sci 
TÙ, che ogni sera passeggia su e giù 
nel tratto fra Roiano e il bivio di 
Miramare? Questa strana dama — 
ci segnala un lettore — cammina 
sempre giù dal marciapiede, sotto 
l'ombra degli alberi, e con pretesti 
cerca di fermare le macchine in 
corsa; qualche volta riesce a farsi 
prendere su, altre volte Invece cam. 
mina per delle ore avanti e indie. 
tro. Succede che nelle sere di piog- 
gia, quando il manto stradale’ è 
nero per l'umidità e l'ombra degli 
alberi più cupa,. gli automobilisti 
sì vedono sorgere improvvisamente 
davanti questa donna, a pochi me 
tri dsl cofano, nella piena luce dei 
fari. <A me è successo diverse vol: 
te — dice il nostro lettore — che, 
abbagliato dai fari di un'altra mac: 
china, ho fatto appena in tempo a 
scartare per non metterla sotto; a 
mio parere, deve trattarsi di una 
povera pazza, e temo che prima 0 
dopo finirà } suoi giorni sotto le 
ruote di un'automobile», Questa se- 
gnalazione ci porta un po' nella 
atmosfera cara ai classici del egial 
lo», e saremmo quasi quasi tentati 
di dedicarla alla memoria di Sher- 
lock Xolm:es o di Philo Vance: ma 
ll nostro lettore prega che venga 
tresmessa ga chi di competenza?, e 
pertanto qui Ja pubblichiamo, nella 
speranza che qualcuno se ne senta 


investito. 


=== 


| BEGNALAZIONI 


“= Una lettera amara ci scrive 
la sorella della povera Nadia For- 
mica che sì rammarica con severe 
parole per il fatto che abbiamo pub. 
hlicato solo in sunto la più recente 
lettera di suo padre e non abbiamo 
pubblicato affatto una foto della 
povera bimba morta. Noi ci rendia- 
mo conto del grave dolore di questa 
famiglia e perciò giustifichiamo le 
parole che la sorella della bimba 
ci rivolge, Ma non potevamo e non 
possiamo fare di più di quanto ab- 
biamo fatto a meno di non incor- 
rere in una grave infrazione’ delle 
leggi sulla stampa, e subirne quin: 


di le conseguenze penali. Noi non 
abbiamo alcuna particolare simpa: 
tia o antipatia per i riedici del 
l'Inam 0 per l'Istituto che abbin: 
mo ripetutamente e anche dura 
mente criticato. Di questo, i fami: 
liari della povera Nadia dovrebbe- 
ro rendersi. conto, Ad accusare pub- 
blicamente sul giornale una perso- 
na di aver provocata la morte di 
un'altra, si va in galera. Tanto più 
‘se sì tratta di un medico e maggior. 
mente se sul caso è stata fatta una 
inchiesta ufficiale da nol stessi pro- 
vocata e della quale sì conoscono i 
termini e le conclusioni. Dunque 
non a Noi, 0 comunque ad un gior: 
nale sì debbono ora rivolgere i fa. 
miliari di Nadia Formica, ma even 
tualmente ad un tribunale il quale 
solamente ha l'autorità sufficiente 
ad istruire un vero € proprio pro- 
cesso. Noi abbiamo fatto tutto quel: 
lo che potevamo, e lo abbiamo fat. 
to di buon animo assumendosi la 
nostra mon indifferente parte di 
rischio e di responsabilità. E que 
sto lo diciamo non tanto perchè 
pretendiamo riconoscenza dai fami. 


liari della povera Nadinccia, ma so- 


lo per ristabilire la verità, Quanto 
alla foto della bimba, bella, serena 
|® rosea, la pubblichiamo oggi per 
accontentare i genitori straziati, la 
sorella in lacrime € tutti coloro i 
quali, assieme a noi, hanno volu- 
to bene a Nadia Formica, 

“= La lettrice che, richiaman- 
dosi a una polemichetta trattata 
recentemente a proposito di certi 
mariti che mandano la moglie a 
avorare, ci segnala il caso di una 
determinata persona che mande- 
rebbe la moglie a insegnare alla 
Scuola «Rismondos usando l'au- 
tomobile di un ufficio pubblico, è 
pregata di firmare la lettera: non 
nossiamo | accettare accuse anoni- 
me. Non temiamo nessuno, ma 
dobbiamo essere documentati, e 
così anche vuole la prassi civile. 

“= Una lettrice che ci prega di 
‘non rendere note le sue generalità 
ci senve per manifestare la sua me- 
raviglla nel constatare che gli sti- 
pendi del personale dell'Acegat sin 
no così elevati e ci chiede come si 
conciliano queste <esagerate paghes 
con il deficit dell'azienda. «Penso 
al disagio di tanta povera gente co- 
stretta a subire l'aumento del prezs 
zo del tram, indispensabile a chi 
lavora, {o compresa, Hanno fatto 
studi speciali gli impiegati del 
l'Acegat per percepire quasi il dop: 
pio degli statali?». Infine la lette. 
ra della nostra lettrice conclude 
chiedendoci se rispondono a verità 
alcune voci che, sempre in tema di 
stipendi e liquidazioni del personi 
le Acegat, ella avrebbe raccolto. 
Noi non crediamo ai pettegolezzi e 
anzi, poichè l'Acegat è azienda mu- 
nicipale e quindi a bilancio pubbli- 
co, crediamo senz'altro di poterli 
smentire. Quanto al’ livello delle 
paghe noi troviamo che non do- 
vrebbero esservi motivi di meravi- 
glia in quanto lo sforzo deve esse- 
re, teso ad aumentare quegli stipen- 
di che sono inadeguati e non già 
a diminuire quelli che sono più vi 
cini alla realtà di tutti i giorni, 
“= Ancora! una lettera cl scrive 
il lettore Pietro Gavarri, a propo- 
sito della polemica sui due ex P. C, 
che hanno insultato la Patria. 
gli, padre di uh giovane che ha 
fppartenuto alla P. C., desidera 
che si. metta in evidenza la giusta 
discriminazione che si deve fare, e 
che del resto no! abbiamo sempre 
fatto, fra coloro in regola con la 
propria coscienza di italiani e' colo- 
To che invece «sono sempre pronti 
@ sacrificare il sangue italiano». E, 
ad avvalorare le sue affermazioni, 
il nostro lettore ci ricorda apprer 
samenti tutti favorevoli fatti dal- 
l'ex questore di Trieste dott, Mar: 
zano e dal dott, De Nozza. Nono- 
stante avessimo chiuso l'argomento; 
abbiamo voluto accontentare il sig! 
Gavarri solo per confermargli ché 
le discriminazioni che lui dice 
sono sempre state fatte, da noi 
per primi, e che iì solo più severo 

Più equo giudice in faccende del 


genere è Ja coscienza di ciascuno. 


Siniciten cone a 


Venerdì, 27 gennaio 1956 


Imminente a Trieste 
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Venerdì, 27 gennaio 1956 


IL PICCOLO 


APERTI CON L’HOCKEY I° GIUOCHI OLIMPICI 


Gli azzurri pureggiano 
l'incontro con l’Austria 


Rimontate l'iniziale svantaggio di due gol -] campioni canadesi battono 
per 4-0 la rappresentativa tedesca - L'intenso. programma odierno 


Cortina, d'Ampezzo, 26 

I Giuochi Olimpici, inaugu- 
tati stamane dal Presidente 
della Repubblica, hanno avuto 
praticamente inizio alle ore 19, 
allo Stadio del Ghiaccio, con la 
prima paîtita del torneo elini- 
natorio di hockey Girone A, al 
quale partecipano la squadra 
campione del Canadà, la ‘Ger. 
mania, l'Austria e l’Italia. Il 
primo confronto metteva di 
fronte gli azzurri agli ‘austria 
ci e i pronostici propendevano 
lievemente a favore degli italia- 
ni, ma la partita si ‘è ‘chiusa 
in parità, con due. reti per 
parte. 

L'Italia dopo un inizio di 
giuoco sleguto e privo di ogni 
trama di passaggi, doveva su- 
bire due gol da. parte degli au- 
striaci. Mentre l’inizio e la fine 
del secondo tempo hanno visto 
un continuo alternarsi di azioni 
delle due squadre, la parte cen- 
trale di esso ha registrato una 
accanita offensiva italiana, con- 
clusasi con un gol di Tomei. 
L'Italia, incoraggiata a gran vo- 
ce dal pubblico, è costantemen- 
te all'attacco nella prima parte 
del terzo tempo-ed-al 7.0 mi 
muto il capitano Federici segna 
il pareggio, Il finale è caratte» 
tizzato da una continua ma 
sfortunata pressione italiana. 
Le due reti per gli austriaci so- 
no state segnate da Kurz e da 
Wagner. 

Formazioni delle squadre: 
AUSTRIA: portieriî Puls, Nus- 
ser; difensori: Potucek, Knoll, 
Mossmer, Zoliner; attaccanti: 
Spielmann, Schmidt, Springer, 
Hajner, Wagner, Kurz, Stay: 
dinger, Jochl, Znenanlik, ITA 
LIA: portieri: Bolla, Ferraris; 
difensoris Tucci, Federici; Mon 
temurro, Bedogni; attaccanti: 
Tomei, Furlani, * Branduardi, 
Maniacco, Crotti, Agazzi, Da: 
rin, Oberhammer, Maochietto, 
ARBITRI: Hauser (Svizz.), Jo: 
‘hannessen (Norv.); 

Alle ore 21.30 sono: scese in 
campo le squadre del Canadà 
e della Germania; Nello stadio 
si sono dati convegno circa 5 
mila © spettatori. 1 . canadesi, 
grandi: javoriti dell'incontro, 
partono all'attacco e chiudoni 
il primo tempo con due gol di 
vantaggio segnati entrambi da 
Theberg, che poi viene espulso 
per due minuti. Nel secondo 
tempo! segna ancora una volta 
Theberg e quindi Logan. Il 
Canadà è in vantaggio: di quat: 
tro gol. Ma nel terzo tempo, 
pur stabilendo ‘una notevole 
prevalenza ivcampioni non con- 
‘seguono altri successi e; anzi, 
$n alcune azioni di contrattac- 
co, i tedeschi sfiorano il punto 
della bandiera. 

Le squadre hanno assunto le 
seguenti formazioni. CANADA: 
portieri: Broduer, Woodall; di- 
Jensori: Martin, Lee, Hurst, 
McKenzie; attaccanti: Logan, 
“Knox, Trope, Colvin, Thebergy 
Horne, Scholes, White, Latf- 
man. GERMANIA; portieri: 
Jansen, Hoffman; difensori: 
Guttowski, Beck, Ambros, Bier- 
schel; attaccanti: Egen, Traut- 
mein, Pittrich, Huber, Endres, 
Kossmann, Rampi, Zach, Jo: 
chems. ARBITRI: Dwars (Ol) 
e Ahlin (Sve.). 

Domani, venerdì, si svolgerà 
il seguente programma: ore 8: 
prime due discese della gara 
di bob a due; ore 9: gara di 
fondo 30 km.; ore 10:30: Ceco- 
slovacchia-Stati Uniti di ho- 
ckey; ore Il: slalom gigante 
Jemminile; ore 14,30: Austria- 
Canadà di hockey; ore 19: Ita- 
lia-Germania di hockey; ore 
21.30: Svezia-URSS di hockey. 

Ecco. le caratteristiche del 
‘muovo tracciato dello slalom gi- 
gante femminile, che si dispu- 
terà domani sulla pista del ca 
nalone delle Tofane: partenza 
a quota 2012; arrivo a m. 1612; 
dislivello di 400 metri; percorso 
1700 metri; 59 porte. 


Domenica a Sappada 
La Rassegna dello Sci 
alla seconda prova 


Mentre a Cortina fervono le 
Olimpiadi, a poche diecine di ehi- 
lometri dalla «Perla delle Dolomi- 
ti», a Sappada, gli sciatori triesti- 
ni e i carnico-giuliani stanno con- 


LA TRIESTINA PER LA GARA DI VICENZA 


centrandosi per da 2a. giornata 
della «Rassegna dello sci», che si 
svolgerà domenies nello. scintil- 
lante di sole centro delle Dolomi- 
ti orientali. Dopo il successo di 
Tarvisio arriso alla Lia giornata, 
la rivalità fra le diverse società 
partecipanti: si è acuiti 
ca ogni concorrente. cerche 
rivincita per i propri color 
bene le iscrizioni siano aperte si- 
no a sabato sera presso la sede 
della giuria a Sappada, già fin 
d'ora sì preannuncia una parteci 
Dazione semplicemente 


numero di atleti sen- 
tto 

‘e Edera, Montasio, Ferro- 
viario e S.A.L. si sono riservate di 
comunicare i propri iscritti, sarà 
sufficiente conoscere l'elenco di al- 
cune società triestine fra le più 
proyvedute di atleti. S. C. Trieste 
fon (Ga cat.) Pupp! 
zo, Fiorito, Lendl, 
niori masch.: Mila: 
Casca, Mardott: 
Sclarillo, Cesc 
tegoria ‘femm 
dun. femm. 
Sti, 3a cat: Turchetto, Sanzin, 
Dorigo, Zangrando, Rorzo, Perla 
Jun, maschi: W. (Stock Sì Stock, 
Hausbrandt, Pragiacomo, Cati, R; 
Gefter Wondrichi, esord. masch.i 
Silla, Durissini, Favento, G. Get- 
ter. Wondrich, ‘Ujka, Prennunshi, 
Tommasini; da cat. femm.: Wid- 
mann, Tuschetto, Sanzin, Petro- 
nio; Un: femm.: M. Stock, Sala, 
Rossi, Gortan. S, €. XXX Otto. 
i de Ener, 
‘gnac, Gironetti] 
Cetin; esord. masch.: Alzi 
di, Ruprecht, Ubaldini 
Jun. masch.: ‘Bistani, Fiorit; 3, 
cat, fomm.: DI Beacco, Bastiani, 
Cortale, Disceststi: 3a cat.: ma- 
schile.: Sain, De Candido, Ferri, 


Mayer, Rebulia; 
Pellaschier, ‘Discesi- 


Bidoia; jun. masch.; Balestra, 
Lamprecht, Petracco, Zoppi M.; 
esord. masch.: Garbelli, Cecchini, 


Mejak, Trampus, Zoppi S.;8.a cat. 
femm:: Cattaruzza, Melingò, Sel- 
les, Sain M. G. 


Pareggio ingiusto 


tra Sneyers e Hamia? 


Parigi, 26 

Il campione europeo dei pesi 
piuma, il belga Jean Sneyers, 
ed il campione francese della 
categoria, Cherit Hamia, han- 
no chiuso questa sera alla pari 
un incontro sulla distanza di 
d'eci riprese non valido per il 
titolo ‘e la folla ha rumorosa- 
Mente protestato per il ver. 
detto, 

La maggior parte degli spet- 
tatori. consideravano infatti 
vincitore il belga. Nessuno dei 
due pugili è andato al tappeto. 
Hamia pesava kg. 58 e Sne- 
ver STO. 


Il segretario della Fidal 


atteso a Trieste 


Domenica 29 corrente avrà 
luogo-a Trieste l'annuale as- 
semblea ordinaria regionale del- 
le società affiliate alla Fidal. 
L'ing. Giovanni Guabello segre- 
tario.generale della Fidal pre 
slederà i lavori dell'assemblea 
triestina che si svolgeranno nel- 
la sede del Comitato regionale 
di via del Teatro 2 alle ore 9.30. 


ALTRO RECLAMO ALLA FEDERCALCIO 


NON ACCETTA IL NAPOLI 
LA SQUALIFICA DEL CAMPO 


Richiesta pure la riduzione della pu- 


nizione infliffa al 


ferzino Comaschi 


Napoli, 26 
L'A. C, Napoli ha sporto re- 
clamo avverso la decisione del- 
la Lega nazionale per gli inci- 
denti del Vomero della partita 
con l'Inter, L'esposto non è sta- 
to inoltrato alla C.A.F, ma al- 
la Stessa Leca nazionale, qua- 
le «reclamo di revisione». Con 
questa istanza la società parte- 
nopea chiede il riesame dei mo- 
tivi che hanno determinato 1a 
adozione del severo provvedi- 
mento disciplinare nei riguardi 
del giocatore. Comaschi, riser- 
vandosi di inoltrare reclamo al- 
la CAF pet ottenere la riduzio- 
ne di una giornata di squalifica 
del campo del Vomero, 


Il trotto a Montebello 
Eridora correrà 


al convegno di domenica 


La trottatrice di cinque anni 
Eridora, della Scuderia Ivalda, 
che da ‘qualche settimana è 4 
Trieste, dopo aver partecipato 
alla ritnione del Centro-Sud, 
esordirà sulla pista di Monte: 
bello nel convegno che è in pro- 
gramma domenica, con inizio 
alle ore 14 

Eridora vanta un record di 
1.21 al chilometro ed è allenata 
da Ugo Belladonna, il «crak- 
drivera dei professionisti triesti- 
ni. La sua presenza in pista ay- 
verrà con tn certo ritardo sul 
previsto in quanto l'allevamen- 
to Ivalda, cui la cavalla appar= 
tiene, ha voluto affidare il sog- 


getto solo al Belladonna. Que- 


——== 


LA DOMENICA SUI CAMPI DI 


—— 


PALLACANESTRO 


A quali condizioni i triestini 
possono piegare il nuovo Gira? 


Le ragazze biancocelesti impegnate in una difficilissima trasferta a 
Torino - Poche speranze di successo per l’Itala che ospita la 
capolista Cantù e per la Goriziana in trasferta a Reggio Emilia 


In altri tempi l'incontro Vir- 
tus-Borletti, ‘che si disputerà 
domenica? tà Sala della Borsa 
a Bologna, avrebbe polarizzato 
l'attenzione di tutti gli ambien- 
ti del. basket nazionale. In ge- 
mere in tali confronti si deci- 
devano le sorti del massimo 
campionato ed ogni altro avve- 
mimento passava” perciò in se- 
conda linea, Ora non più. La 
Virtiìs si è ormai guadagnata 
una, posizione di preminenza 
assoluta!e da tempo ha messo 
al sicuro il secondo scudetto 
della ‘nuova © serie del dopo- 
guerra. 

Dal canto suo il Borletti non 
è più il babau d'un tempo, Al 
cuni dei suoi migliori elementi 
se ne sono andati senza che 
per essi si siano trovati sosti 
tuti di uguale valore, altri s0- 
no invecchiati e solo di tanto 


il programma 


PRIMA SERIE © 

Benelli - Cama 
Virtus - Borletti 
Stella Arzurra - Roma 
Ginnastica - Gira 
Motomorini - Pavia 
Varese - Reyer 

SECONDA SERIE 
Burrogiglio - Goriziana 
Itala - Cantù 
Biella - Gallarate 
Riv - Junghans 


TERZA SERIE 
Don Bosco - Libertas 
Pordenone - Montecatini 
Stamura - Rosetana 
Tmola - Udinese 
SERIE A FEMMINILE 
Fint - Ginnastica 
Bernocchî - Autonomi 


Ozo - Cestistica 
Udinese - Faenta 


DUBBIA LA 


DEL TERZINO BELLONI 


Forse lo sostituirebbe Meggiolaro + leri 
ripreso il «footing, sull’Altipiano carsico 


PRESENZA 


Approfittando della magnifica 
giornata di sole, Piero Pasinati 
‘ha fatto riprendere ieri le lun- 
ghe passeggiate, sull'Altopiano. 
Appuntamento alle 10 a Villa 
Opicina a tutti i giocatori della 
srosa» e a qualche rincalzo 
Passeggiata sino a Monrupino, 
leggeri esercizi di cultura fisica, 
pranzo e ritorno a piedi a Opi- 
cina, Totale sette chilometri. 

Nulla ancora di stabilito per 
la formazione della squadra chs 
domenica affronterà il Laneros. 
si a Vicenza. Molto facilmente 
‘Belloni non giocherà. Il terzino 
rossoalabardato lamenta il ria- 
cutizzarsi del vecchio strappo 
muscolare alla coscia destra, Il 
‘suo posto, con tutta probabilità, 
sarà preso da Meggiolaro, Pasi- 
nati non si è però ancora pro- 
nunciato definitivamente volen- 
do osservare questa mattina gii 
altri due terzini di riserva: 
Travagini e Toso. L'allenamen: 
to, che avrà luogo questa mat= 
tina allo Stadio, sarà partico- 
lermente intenso, Pasinati ha 
intenzione di farlo effettuare a 


scaglioni; prima i terzini, poi 
i mediani quindi gli attaccanti 
asseme a portieri, La comitiva 
che andrà a Vicenza sarà com- 
posta da tredici giocatori e l'e- 
lenco verrà compilato nel po- 
meriggio di oggi, La squadra 
pattirà per ferrovia domattina 
alle ore 8.26. 


e 


Domeniea Ponziana-Edera 


Domenica 29 gennaio, salle ore 
14 30, sì svolgerà sul campo Pon- 
ziana l'atteso derby della promo- 
zione tra il Ponziana e l'Edera, La 
partita si presenta molto interea- 
sante perchè il Ponziana cerche- 
rà di vincere per mantenere Îl pri- 
mo posto in classifica e l'Mfera dal 
canto; suo farà, tutto il possibile 
per guadagnare i due ‘punti per 
portarsi a ridosso delle squadre 
di testa, 

Pare un pronostico è azzardato) 
perchè tutte e due le contendenti 
hanno numeri sufficienti per'otte- 
nere il «uccesso. 

In precedenza Ponziana - CRDA 
Monfelcone per il campionato fe- 


deraîe ragazzi. 


in tanto.sanno mettere in evi-|conjronto Bernocchi-Autonomi 


denza i bagliori d'una antica! 
classe orse ormai sorpassata. 
Non ci possono dunque essere 
dubbi sulla vittoria dei virtus- 
sini, per cu l'interesse maggio- 
re va ora, ed andrà anche in 
seguito, rivolto agli incontri che 
vedranno impegnate le squadre 
direttamente interessate alla 
lotta per la salvezza, 

In teoria, tutte le squadre 
partecipanti al massimo cam- 
pionato, ad esclusione della 
Virtua, per essere comprese nel- 
lo spazio”di soli cinque punti, 
sono in pericolo di retrocede- 
re, come ‘anche di guadagnarsi 
il... secondo, posto della citssi- 
fica. In pratica però Reyer, Ca- 
ma e Ginnastica Arrigoni, so- 
no quelle che si trovano in con- 
dizioni peggiori, non soltanto 
per i pochi punti che contano 
oggi in classifica, ma anche per 
aver dimostrato di essere le 
meno provvedute di capacità 
tecniche ed agonistiche. 

La Reyer giuocherà a Varese 
ed il Cama a Pesaro, mentre la 
Triestina dovrà vedersela al 
«Palazzo» con il Gita di Bolo- 
gna. Non dovrebbero esserci 
punti per veneziani e livorne- 
si, specie se a Pesaro, nella 
squadra locale farà il suo rien- 
tro Riminucci, e se a Varese po- 
trà nuovamente giocare Zorzi. 

*St presenta perciò un’ottima 
occasione per la squadra bian- 
coceleste di portarsi in vantag- 
gio ‘sulle dirette antagoniste, 
sempreché, naturalmente, Da- 
miani ed i suoi compagni rie- 
scano a superare la squadra bo- 
lognese. Nel girone di ritorno 
il Gira non ha ancora vinto 
un incontro, avendo dovuto 
sopportare una piccola crisi in- 
terna che aveva prima provo- 
cato le dimissioni ed ora il ri- 
torno dell'allenatore Garbellini, 
Adesso sembra che l'armonia 
sia tornata in squadra e che 
anche sul piano agonistico Lu- 
cev, ed i suoi compagni abbia- 
no ritrovato le loro migliori 
qualità. Mercoledì in Sala della 
Borsa il Gira ha avuto ragione 
della forte squadra del Macca- 
bi, ma il risultato non può es- 
sere preso come sicuro sintomo 
di ripresa, in quanto la squa- 
dra ‘israeliana doveva essere 
parecchio affaticata per la lun- 
ga tournée intrapresa dopo il 
torneo di Sanremo. Comunque 
sia, i triestini non possono fer- 
marsi neanche un momento a 
considerare la possibilità di una 
sconfitta che vorrebbe significa- 
re una quasi certa retrocessio- 
ne. Essi devono vincere tutti 
gli incontri interni nella spe- 
tanza di trovarsi alla fine del 
torneo per lo meno ammessi 
ad una possibile qualificazione. 
Fuori casa i biancocelesti han- 
no sempre deluso, ma sul ter- 
reno di gioco del «Palazzo» es- 
si hanno sempre saputo, ad ec- 
cezione dell'incontro con la Mo- 
tomorini, trovare lo spirito ago- 
nistico se non la tecnica dei 
giorni migliori. Così ci auguria- 
mo sia anche questa volta. 

Le ragazze della Ginnastica 
saranno intanto impegnate in 
un altro difficilissimo incontro 
a: Torino, Avranno per avver- 
saria la Fiat, una giovane for- 
mazione che si è fatta valere 
negli ultimi tempi e che nien- 
te più tardi di domenica ha sa- 
puto vincere sul campo di Faen- 
#a, dove invece le biancocelesti 
furono sconfitte. Se la Ginna- 
stica potrà contare su tutte le 
sue atlete, e se le stesse saran- 
no nelle migliori condizioni fi- 
siche e di forma, la vittoria do- 
vrebbe arridere alla Magris ed 
alle sue compagne, che reste- 
rebbero così sempre in corsa per 
la conquista dello scudetto. 

Di uguale importanza sarà il 


a Legnano. Le torimest vanta 
mo ora tre punti, di vantaggio, 
ma dopo Legnano dovranno ve- 
nire anche a Trieste ed è possi- 
bile pertanto che esse siano su- 
perate tanto dal Bernocchi che 
dalla Ginnastica. Se la Buttini 
e le sue compagne riuscissero 
invece a violare il campo legna- 
nese il titolo spetterebbe loro 
di diritto. 

A Gradisca l'Itala ospiterà la 
squadra capolista della Seconda 
Serie, mentre la Goriziana sa- 
tà impegnata in una difficile 
trasperta a Reggio Emilia. Scar- 
se le possibilità di successo per 
ambedue le squadre isontine. 
Dovrebbe ancora vincere invece 
il «Don Boscoy che giocherà al 
«Palazzo» in precedenza delle 
ragazze della Ginnastica, ospi- 
tando la modesta formazione 
della Libertas di Vicenza, 


M. Vi 


sti, dal canto suo, o perchè ap- 
piédato 0 perché preceden 
mente impegnato con altri sog- 
getti aveva dovuto fino ad ora 
tenere la cavalla nelle scuderi 

1 campo della Totip triestina 
di domenica sarà il seguente: 
Marengo, Quassia; Vassallo, 
Clipper, Teano, Crono Worthy 
a m. 2080; Aldifà, Eridora, Toni 
Prà, Gufo a m. 2100; Fiordali- 
So a m, 2120, 


Lotta greco-romana 
Italia.Svezia 6-2 


Vesteraas, 26 

La squadra italiana di lotta gre- 
co-romana ha battuto ieri sera a 
Vesteraas, una selezione sveder 
se per 6 a 2, prendendosi co- 
sì la rivincita dopo la sconfitta 
stubita lunedì scorso a Stoccolma. 
Particolarmente brillante è stato 
il comportamento di Fabbra, che 
ha battuto in maniera indiscutibi- 
le Arlsson. 

La vittoria più rapida è stata 
quella del gallo Gamellini che nel 
tempo-record di 15” ha atterrato 
l'avversario: Il pubblico ha prote- 
stato ritenendo che lo svedese fos- 
Be scivolato, ma i giudici hanno 
confermato il verdetto Infine il 
leggero Gramalola ha riaffermato 
con autorità Je qualità già mo- 
strate a Stoccolma, Eeco ì ri- 
sultati: 

Mosca: Fabra (I.) batte Aris- 
son per atterramento în 140"; 
gallo: Gramellini (I.). batte Oehr- 
bom per cintura in 15”; piuma: 
Trippa (I.) batte Jansson ai punti 
3-0; leggeri: Granaiola (1) bat- 
te Parment ai punti 3-0; medio 
leggeri: Wenngren (S.) batte Pi- 
razzoli ai punti 3-0; medi: Ar 
Vidson (S.) batte Palmieri ‘ni 
punti 3-0; mediomassimi: Bulga- 
relli (I.) batte Alrisson ai pun- 
t 3-0. 


Cattaruzza riconfermato 
presidente: della “Bartali, 


A TRIESTA IL CAMPIONATO 
NAZIONALE DEI VETERANI 


Il C. D, dell'U.y, 
to alla Società Ci 
Bartali» di Trieste l'organizzazio- 
ne del campionato nazionale dei 
veterani che si svolgerà a Trieste 
il 30 settembre di quest'anno, La 
giovane società ciclistica triestina 
ha svolto ieri sera la sua annuale 
assemblea del soci nel corso della 
il presidente Umberto -Cat- 
ha illustrato ai convenuti 
svolta dalla; società nei- 


Ris ate nove gare 
delle quali cinque per allievi, due 
per esordienti una mista allievi 
Veterani e una per amatori, Ben 19 
coppe sono, andate ad arricchire 
il medagliere sociale. Il Consiglio 
direttivo per it prossimo anno ri» 
sulta pressapoco quello della pas- 
sata stagione, Confermato ella 
presidenza Umberto Cattaruzza 
con i vicepresidenti Kompare e 
Gerdina, segretario Scagnol e di- 
rettore teonico Bruno Terzi. Pre- 
sidenti onorari; Gino Bartali e lo 
AV. Annoseia, 


Sant' Anna-Sagrado 


Domenica, con inizio alle ore 
14.30, avrà luogo su] campo di via 
Flavia l'incontro Sant'Anna - Sa- 
grado per il campionato di Pro- 
mozione. I bianconeri triestini do- 
yranno affrontare il difficile cone 
fronto con un portiere di riserva, 
data la squalifica del titolare Sec- 


chi, che, è pure il, caposquadra 
del Sant'Anna, 


SIPREPARA LA STAGIONE DEI ROTELLISTI 


Vici rinnova 


le squadre nazionali 


Un gruppo di 32 giocatori posto sotto controllo federale 


Fra i giovani anche i triestini Prinz, Martella 


e Braida 


La nuova stagione hockeystica si 
aprirà col primo raduno del giooa- 
tori. selezionati dal C. T. Viet in 
programma per la domenica del 5 
febbrato. Quindici risultano ri con- 
vocati che: disputeranno: ali Palazzo 
dello Sport di. Modena una prova, 
che benissimo piò definirsi «indica: 
tivno, in quanto questo primo elen: 
co di giocatori, posti sotto osseryn. 
zione dal ©. T', rientra nel piano 
di, rinnovamento dei quadri ‘delle 
rappresentative, basato su un rin« 
giovanimento delle file. Tale piano 
di Javoro prevede una selezione a 
vasto raggio, che comprenderà ben 
32 giocatori, ivi compresi gli atleti 
che hanno già vestito in questi tl 
timi anni la maglia azzurra. 

Per la prova del 6 febbraio sona 
stati chismati elementi già raistin: 
tisi nella formazione giovanile ai 
campionati europei «juniores» di 
Barcellona, mentre altri, come l'ex 
ederino Rautniich (ora della Lazio); 
il portiere Noro del Marzotto ed ii 
terzino Guggiana C. della Forza @ 
‘Costanza di Brescia non sono dei 
pivelli in fatto di selezioni riserva: 
te agli azzurrabili, Oltre a questi 
tre nominativi figurano i portieri 
Patrini (Arengo Monza), Bugamelli 
(Fortitudo Bologna), Assi (Bassa: 
No) e Artioli (An:atori Modena); | 
terzini Aina (Novara) e Villa (Mon: 
za); i centri Brignoli (F. C. Bre. 
scia) e Prinz (H. ‘Triestini) e gli 
attaccanti Masala (Lazio), De Ge- 
rone (Marzotto), Rinaldi (Amatori 
Modena), Martellani (H. Triestini). 

In questo primo elenco di selezio. 
nati si trovano atleti che nelle 
maggiori piste fino a questo momen- 
to avevano svolto attività nelle on: 
tegorie minori, come Serie C e Pro: 
mosione, E° questo il caso del trie. 
stini Prinz e Martelloni, due atleti 
questi che hanno già dato prova di 
capacità tecniche ed agonistiche di 
primo rango, A: questa prima. pre. 
5a di contatto seguirà, nella succes: 
siva, settimana dell’11 ‘febbraio, una 
seconda chiamata e sul'tacuino del 
C.T, figurano i nomi del centro 
Natali (Lazio) e Cosmo (Matzot- 
to), del terzino Bon-bardi (Pistola) 
© degli attaccanti Braida (dere), 
Albertini (Bassano) e De France: 
chi (Marzotto), 

Soltanto al terzo raduno verran- 
no convocati i giocatori. apparte 
nenti sila squadra dei emoschettie« 


ri ed anche qui le novità non so. 


no poche, Unn di queste riguarda 
un alabardato. Manocherà sicura. 
mente Xmilio Bertuzzi, che, dopo 
vent'anni di intensa attività sia in 
campo nazionale che internazionale, 
ha deciso di ritirarsi dallo sport, at: 
tivo col consenso della sua società, 
la Triestina, L'ex capitano degli 
alabardabi e della Nazionale sì dei 
dicherà ancora allo sport preferito, 
ma questa volta in qualità di nile: 
natore, Bertuzzi, infatti, ha già 
preso da tempo în mano le redini 
del ORDA. di Monfalcone, squadra 
partecipante al campionato di Se- 
te B. Non è escluso però che il 
pubblico possa rivedere: ancora sul: 
le piste gareggiare questo impareg. 
giabile atleta. Infatti, qualora Ji 
CORDA dovesse rimanere in Serie B 
— è ciò dipenderà dalle decisioni 
che prenderanno a fine mese 1° di: 
rigenti dell'Edera circa Ja parteci: 
pazione al massimo campionato del 
fodalizio rossonero — Bertuszi. di: 
Sputerà a fianco del nuovi compa- 
gni, che di lui si attendono grandi 
cose in questa nuova veste di alle- 
natore, le partite meno impegna 
tive. 


La gara “Lei e Lui, 
rinviata all’ 11 marzo 


La gara internazionale di disce- 
sa a coppie miste, denominata 
«Lei e Lui», organizzata dallo Sci 
Club Gorizia e che doveva &vot- 
gersi domenica 29 gennaio a Tar- 
visio, è stata rinviata all'11 mar- 
20 date le cattive condizioni della 
neve, 


La gimcana del MCT 


Fervono i preparativi per la 
grande «Gimcana motociclistica» 
che si svolgerà domani, dalle 21 
in poi, nel Palazzo dello Sport 
della Fiera di Trieste, promossa 
dal M.C.T, La competizione, che 
darà Juogo ad appassionati duelli, 
riesce maggiormente interessante 
perchè, svolgendosi in campo 
chiuso, potrà essere seguita’ in 
tutti ‘particolari. Saranno în gara 
parecchi campioni della specialità; 
diversi anche di fama nazionale. 
I posti sono in vendita alla Bi- 
glietteria Centrale in Galleria 
Protti, 
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perfetta qualità dei tessuti 


assicurata dai 
7 controlli 


argotex 


/ SOLIDITA' 
COLORI 


% 


RESISTENZA 
AL LAVAGGIO 


TENUTA \ \ 
CUCITURA \ 


/° RESISTENZA 
ALL'USURA 


Li 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
I 
I 
I 


IRRESTRINGIBILITA" \ \ 
a \ 


— RAZIONALE 
COMPOSIZIONE 


orvios 


i tessuti controllati argotex 
sono tessuti di qualità 


i fortunati vincitori 
del concorso argotex 


Estrazione del 3 gennaio 1956 


1° Premio: Fiat 1100, Giuseppe RICCIO - Via Digione 2/28, GENOVA 
Fornitore: ‘’Margherita,, di Batistini & C.» Genova (Premio: app. fotogr. Rectaflex) 


2° Premio: Frigorifero Sibir Alia, Severino CROSA - P.za Giustiniani 7/7, GENOVA 
Fornitore: ‘“UPIM,, - Genova (Premio: aspirapolvere "C.G.E.,,) 


3° Premio: Macchina elettrica per cucire Vigorelli, Elvira DI PINTO - 
Via Casale Posillipo 48, NAPOLI 
Fornitore: .L''Mazza - Napoli. (Premio: app. radio ‘’Marelli,,) 


4° Premio: Orologio d'oro Lorenz, Dina MAZALDI - Via A. Saffi 33, CESENA 
Fornitore: Nello Riva = Cesena (Premio: rasoio elettr. Remington Rand) 


argot 


la qualità migliore per il miglior impiego 


DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


SOLENNE. CERIMONIA ALL'AMBASCIATA. RUSSA. IN: FINLANDIA 


LA BASE DI PORKKALA 
RESTITUITA A HELSINKI 


Fra pochi giorni gli esuli potranno far ritorno 
nel territorio che. era occupato dai sovietici 


Helsinki, 26 

Con una breve ma solenne 
cerimonia ha avuto luogo sta- 
mane, all’Ambasciata sovietica 
di Helsinki, la restituzione alla 
Finlandia, da parte dell'URSS, 
della base di Porkkala, I docu- 
menti relativi sono stati firma. 
ti, per parte finlandese, dal Pri- 
mo Ministro Kekkonen e dal 
Ministro degli Esteri Virolainen 
per parte russa dal vice Primo 
Ministro Pervukhin e dall’Am- 
basciatore Lebedev. Era presen- 
te il Presidente Paasikivi insie- 
me con gli altri membri della 
delegazione finlandese, membri 
del Governo, alti funzionari del 
Ministero degli Esteri e capi mi- 
ùitari, Assistevano anche gli al 
tri membri della delegazione so- 
vietica appositamente giunta a 
Helsinki e cioè. Gromyko, il Pre- 
sidente del Soviet Supremo del- 
PURSS Volkov e il Maresciallo 
Vasilievski. 

Il controllo effettivo della zo- 
ma di Porkkala viene assunto 
oggi da ottocento uomini delle 
Forze militari finlandesi, accom- 
‘pagnati da 50 guardie di polizia 
€ da 50 guardie di frontiera, La 
popolazione vi farà ritorno a 
partire dal 4 febbraio, 

Nel corso della cerimonia, il 
capo della, delegaziune sovietica 
Pervukhin ha dichiarato che se 
le relazioni amichevoli tra i due 
paesi saranno ulteriormente 
rafforzate, «nessuno potrà mai 
più turbare l'amicizia tra la Fin- 
landia e l'URSS», La restituzio- 
ne di Porkkala alla Finlandia, 
ha detto Pervukhin, «apre lar: 
ghe prospettive allo sviluppo 
delle relazioni finno-sovietiche» 
e inoltre «rappresenta Unvim- 
portante contributo al rafforza- 
mento della pace in Europa». 

In una breve allocuzione ci 
risposta, il Primo Ministro fin. 
landese 1 ekkonen ha messo în 
rilievo «l'importanza nazionale» 
che ha per la Finlandia la re- 
stituzione di Porkkala. «In ta- 
luni ambienti — ha proseguito 
Kekkonen — si è interpretata 
tale restituzione soltanto come 
una conseguenza degli sviluppi 
della situazione politica inter- 
nazionale e non come uno svi- 
luppo delle ‘relazioni tra Fin- 
landia e URSS, Noi sappiamo 
tuttavia che la politica di buon 
vicinato e il trattato d'amicizia 
e di assistenza del 1948 hanno 
costituito la base per gli inco- 
raggianti risultati realizzati 
oggi». 

La base militare di Porkkala, 
presso Helsinki, era stata cedu- 
ta in affitto per 50 anni dalla 
Finlandia all'URSS, ai termini 
degli accordi intervenuti dopo 
fa seconda guerra mondiale. 

Oggi, dopo la firma del tratte 
to con l'URSS i sei membri so- 
cialdemocratici del Governo fin- 
landese hanno rassegnato le di. 
missioni, Essi hanno dichiarato 
che la decisione della Federa- 
zione dei produttori agricoli di 
ar entare i prezzi di certi pro- 
dotti agricoli rende impossibile 
la loro permanenza al Governo. 

Il Presidente del Consigli 
Kekkonen, il quale, nelle pi 
ore di questo pomeriggio aveva 
assistito alla cerimonia svoltasi 
all'Ambasciata sovietica in oc- 
casione della firma dei proto- 
colli per la restituzione della 
base di Porkkala alla Finlandia, 
non è ancora stato in grado di 
informare il Presidente della 
‘Repubblica Paasikivi della si- 
tuazione. L'attuale Governo, co- 
stituito nell'ottobre del 1954 da 
E-lkonen, era composto da 7 


Ministri del partito agrario, da 


sei socialdemocratici e da un 
«tecnico» non appartenente a 
nessun partito politico. 

Tl Primo Ministro Urho Kek- 
konen presenterà le dimmissio- 
ni del suo Governo al Presiden- 
te Paasilkivi alle 9 di domani 
(ora italiana), 


Risenhower chiede fondi 


per la lotta contro il cancro 


‘Washington, 26 

Il Presidente Eisenhower ha 
chiesto oggi al Congresso lo 
stanziamento di fondi ner 126 
milioni 525 mila dollari desti- 
nati a ricerche per la lotta con- 
tro il cancro e contro le altre 
più micidiali malattie 

In un messaggio inviato glle 
Camere il Presidente Pisenho- 
wer propone il seguente pro- 
gramma: 1) Un totale di 126 
milioni 525 mila dollari (cioè uni 
aumento del 28 per cento dei 
crediti federali) per le. ricer- 
che mediche. 

2) 250 milioni di dollari di 
crediti da stanziarsi entro i cin- 
que prossimi anni, perla co- 
struzione di centri di ricerche 
mediche e di studio, 

Questi fondi verrebbero ri- 
partiti tra gli Istituti specializ- 
vati degli Stati, dei Municipi e 
gli organismi privati a condi- 
zione che questi Istituti forni- 
scanio.somme almeno pari a 
quelle dei»fondi governativi, 


3) Misure atte a rimedinre al- 
la carenza di personale medico, 
programma per il quale Eisen- 
hower non raccomanda un am- 
montare stabilito di crediti 
Egli pone tuttavia in risalto il 
fatto che il numero dei medici 
che escono ognivanno dalle U- 
niversità giunge appena a sod- 
disfare le necessità create dallo 
aumento di popolazione e che 
il numero dei ‘dentisti e degli 
infermieri diminuisce. in rap- 
porto all'aumento degli abi: 
tanti. 

3) Il Governo prevede una le- 

islazione che permetterebbe 
alle compagnie private di assi- 
curazione di creare un «pool» 
comune che copra l'insieme dei 
rischi di assicurazione contro le 
malattie, 


NON VERRA’ FABBRICATA 
la «Uolkswageno negli 5.4. 


Wolsfburg, 26 

La «Volkswagen», la più im- 
portante fabbrica di automo- 
bili della Germania Occidenta- 
le ha confermato di avere ri- 
Nunciato al suo progetto di co- 
Struire Ja sua vettura popolare 
negli Stati Uniti! Si precisa 
che la macchina non avrebbé 
potuto essere costruita in A- 
merica allo stesso prezzo che 
in Germania senza risentire 


nella qualità della produzione, 


Dichiarazioni di Ranieri 
Finita la carriera 
dell'attrice Grace Kelly 


‘Hollywood, 26 
Tl Principe Ranieri di Mo- 
naco ha concesso oggi ai gior- 
nalisti di Hollywood un’inter- 
vista in cui ha fatto capire di 
‘voler porre fine all'avvenire ar: 
tistico della. sua fidanzata. 
«Penso — egli ha detto — che 
sarebbe meglio se Grace non 
tentasse di continuare a lavo: 
rare nel campo cinematografi- 
co. Io debbo vivere a Monaco 
ed anche ella dovrà vivere 
colà, Questo significa non poter 
lavorare». Alla domanda se ap- 
proverebbe che sua moglie gi 
tasse dei film in Europa, il 
Principe ha risposto: «Non cre: 
do». Secondo Ranieri Grace 
Kelly è d’accordo. Fra le do- 
mande rivolte al Principe ve 
ne era una piuttosto delicata; 
che cosa, egli pensasse della 
notizia secondo cui alcuni mo- 
negaschi vorrebbero assicurar- 
si presso i «Lloyds» di Londra 
contro il rischio che Grace 
Kelly non metta al mondo un 
erede al trono di Monaco. Il 
Pnncipe ha definito la notizia 
«ridicola e di cattivo gusto» € 
poi. rivolgendosi ad una gior- 
palistà, la quale gli aveva do- 
mandato se sperasse la nasci 
ta di un erede nel 1957, ha re 
pheato: «Lo spero, ma non ne 
cessariamente nel 1957». 

In risposta ad altre doman- 
de Ranieri ha fatto presente: 
di contare sul fatto che ad of. 
ficiare la cerimonia delle noz- 
ze sarà il Vescovo di Mona 
di voler trascorrere la luna di 
miele a bordo di un panfilo in 
crociera nel Mediterraneo; di 
essere certo che la sua futura 
moglie sappia cucinare; di aver 
visto soltanto una film di Gra- 
ce Kelly, «Fuoco verde» nella 
versione italiana; di non aver 
ancora scelto i testimoni delle 
nozze nè di aver compilato la 
lista degli invitati; di conosce- 
re tre lingue: italiano, france- 


se e inglese. 


LE INDAGINI 


PER L’ECCIDIO DEI BREN' 


SU UN NOTO PREGIUDICATO 
GRAVANO FORTI SOSPETTI 


Dal giorno del delitto nulla si sa più del «soldadun» 
che avrebbe ucciso per rapina e vendetta con una mazza 


Brescia, 26 

Grande fermento questa mat- 
tina e per tutta la giornata 
di oggi a Pontoglio: tutti dàn- 
no per certo che l'assassino 
della jamiglia Breno sia stato 
identificato. Forti sospetti, che 
confermerebbero » tale ipo; 
gravano sulpregiudicato V: 
cenzo Voîsi, di 46 anni, un uo- 
mo che più volte è già stato in 
carcere e che ora è latitante. 
Nessuna prova si è potuta avere) 
in questo senso: l'omicida a- 
vrebbe agito per rapina, ma su 
istigazione di un mandante. 

Vincenzo Volsi è un polliven- 
dolo ambulante, padre di quat= 
tro ifigli, che abitano con ia 
madre alla periferia del paese, 
nella cascina detta «Le crocet- 
te». Esattamente da un mese îl 
Volsi non-sî fa più vivo, nep- 
pure per una saltuaria appari 
zione, in famiglia. Praticamen» 
te, la sua latitanza dura dal'set- 
tembre scorso, allorchè il Volsi 
venne ricercato dai carabinieri 
per un furto di bestiame. 

Vincenzo Volsi, detto «el Sol- 
dadun>, per la sta corporatura 
robusta e per la vigoria fisica, 
era stato giù processato una 
prima volta a Bergamo nel 1948 
e una seconda volta a Lecco, 
sempre per furti di bestiame. 
Net. primo; caso ebbe. a subire 
il carcere preventivo per quin= 
dici mesi, nel secondo per un- 


I DISCEPOLI DELL'ABBÉ PIERRE AL LAVORO 


Operazione -beffa 
di «squatters» parigini 


Per impartire una «lezione» alle autorità 
costruiscono in un'ora un rifugio per due famiglie 


Parigi, 26 

Dalla clinica dove si trova 
attualmente. l'Abbé Pierre, di- 
fensore dei senza tetto, ha di- 
tetto stanotte una sensazionale 
operazione di «squatters»,' pre- 
parata così accuratamente che 
ci vollero due ore alla polizia 
per capire di che cosa sì trat- 
tava ed intervenire. Il teatro 
di battaglia era il viadotto di 
Antenil, che attraversa il 16.0 
distretto di Parigi. Mancavano 
dieci minuti alla mezzanotie 
quando sette autocarri arriva- 
Tono contemporanesmente nei 
pressi del viadotto e comincia- 
Tono a scaricare grandi panne 
li prefabbricati con porte e fl. 
mestre, materassi, coperte € 
suppellettili. «Di che si trat- 
ta?», s’informò immediata- 
mente l'agente di servizio. «Ci- 
nema, si gira», rispose laconico 
‘uno della squadra, L'agente non 
chiese ‘altro, tanto più che un 
camioncino della Televisione 
francese, _ provvidenzialmente 
avvertito, non tardò a giunge 
te sul posto. 

Intanto, in meno di un'ora, 
‘una squadra di una ventina di 
volenterosi «compagni di Em. 
maus» (così si chiamano i di- 
scepoli dell'Abbé Pierre) avev: 
no murato due archi del via- 
‘dotto e predisposto all'interno 
‘un rudimentale, ma riparato ed 
‘ampio ricovero. Un quarto d'ora 
dopo due famiglie di senza tet- 
to, rispettivamente con sette e 
cinque bambini, fino a ieri al 
loggiate in due immondi tugu. 
Ti, prendevano possesso con 
grande entusiasmo delle case 
4mprovvisate. Quando l'agente 


vide che ‘non ne uscivano più 
e sembravano anzi decisi ad 
accamparsi per lunga durata, 
cominciò a insospettirsi e chia- 
mò dei rinforzi. I «compagni di 
Emmaus spiegarono qual era 
il loro intento: mettere le auto. 
rità dinanzi all'evidenza che, 
nel giro di un'ora, con un mi 
nimo di buona volontà si può 
assicurare un tetto decente a 
una famiglia, 

Gli «squatters» vennero però 
nuovamente sloggiati e porta- 
ti provvisoriamente al commis. 
sariato più vicino, dove alme- 
no fu loro concesso di trascor- 
tere una notte al caldo. E' pro- 
babile che l'iniziativa dell'Ab- 
bé Pierre costringerà le auto. 
rità a prendere nuovi provvedi 
menti. 


Un reattore americano 
«atterra» in un appartamento 


St, Lonîs, 26 
Gli abitanti di una casa del 
sobborgo di St, Ann (St, Louis) 
hanno avuto. ieri. un. ospite 
quanto mai invadente; Un 
reo a reazione della Marina mi- 
litare. americana, mentre stava 
compiendo le manovte di atter- 
raggio, sì è incendiato e ha per- 
so rapidamente quota, Il pilo- 
ta ha tentato un atterraggio di 
fortuna, ma non è riuscito a 
mantenere il controllo; dell'ap- 
parecchio, che avere schi- 
vato un'automobile ha sfonda- 
to il muro di'una casa, ferman- 
dosì nella stanza di soggior o 
dell'abitazione. Qualche ferito, 


ma non grave, 


dici mesì, Ma, a detta di sua 
moglie Carolina Bertazzoli, con 
la quale i giornalisti hunno 
parlato stamane, egli sarebbe in 
entrambi i processi stato assol- 
to per insufficienza di prove. 

Si ha ragione di ritenere che, 
durante la sua latitanza, 1 Vol- 
si abbia fatto capo alle abita- 
zioni di alcuni suoi familiari nel 
Milanese e nel Bergamasco. Una 
sorella di lui, Giuseppina Volsi, 
abita ad Adrara San Rocco, lo- 
calità sopra il Lago d'Iseo; una 
altra sorella, Giacomina, abita 
a Gorgonzola. 

Il movente dell'eccidio dei 
Breno si è andato decisamente 
profilundo nel corso delle inda- 
gini nelle ultime ore. L'inchie- 
sta, dopo tante escursioni in tut- 
t i sensi, è tornata al punto di 
partenza: l'ipotesi del brutale 
delitto per rapina, unita alla 
vendetta personale di qualcuno. 
Ecco infatti le due ragioni che, 
vagliate in un primo tempo, 
sono state subito scartate. 

Vincenzo. Volsi è zio di quel 
Felice Castoldi il cui fermo av- 
venuto ieri, sembra avere dato 
l'avvio alla nuova fase delle in- 
dagini. I Volsi e i Castoldi abi- 
tano nella stessa cascina e gli 
usci delle loro case distanto una 
ventina di metri. 

Durante il suo periodo di lati- 
tanza il Volsi si è mantenuto in 
contatto con la famiglia, alla 
quale aveva' trovato modo di fur 
‘giungere con una certa regolari- 
tà sue notizie, fino a poco tempo 
fa. I messaggi sono però cessati 
il giorno della strage. 

Felice Castoldi, secondo quan- 
to hanno detto i carabinieri di 
Chiari, non ha trascorso la not- 
te in caserma. Perchè solo sta- 
mane egli ha fatto ritorno al 
paese? Dove ha trascorso la 
notte? Ieri sera sua moglie fu 
notata'in un pubblico locale la- 
mentarsi per l'assenza del mari> 
to che, secondo lei, doveva tro- 
‘varsi a Chiari. 

Nella giornata di ieri, infine, 
sarebbe stata recuperata l’ar- 
ma del delitto. Si tratterebbe 
o di una piccola mazza ferrata 
o addirittura di un batticarne 
del tipo di quelli che usano i 
macellai, L'arma di cui gli as- 
sassini si sono serviti per com- 
piere la strage è stata portata, 
ravvolta in un panno, in Mu- 
nicipio ad un agente. Ancora 
non si conosce il luogo ove essa 
è.stata rinvenuta, 

La scoperta ha coinciso con 
un'inaspettata ripresa, su larga 
scala, delle indagini. Verso le 20 
di ieri infatti, le «jeen» della 
polizia hanno ripreso a sftec- 
ciare per le strade del paese e 
della zona quasi a significare 
che una valida pista era, stata 
tintracciata, nell'intricato deda- 
lo di quelle fornite dalle varie 
supposizioni, Per il momento le 
indagini che si fondavano sulla 
permanenza a San Pellegrino e 
all’estero del maitre. d'hotel 
ucciso, sono passate in seconda 
linea. Ancora una volta è rie- 
merso il dubbio che gli assassini 
debbano essere del posto e che 
le misteriose cause che li han- 
no spinti ad'agire vadano an- 
cora ricercate tra i rancori e 
le vendette puesano. Quasi un 
colno di spugna sul Spi Ta= 
voro, Per quanto chi conduce 
le indagini non abbia ancora 
rivelato nulla, invitando la 
stampa a pazientare, è quasi 
certo che il responsabile viene 
perseguito în loco, 


Arrestati in Spagna 


due «banditi comunisti» 


Madrid, 26 
La polizia spagnola ha an- 
munciato oggi che sono stati 
arrestati due individui «defi 


niti capi comunisti» i quali per 


due anni avevano terrorizzato 
quattro province spagnole. Lo 
arresto è stato operato alcuni 
giorni fa, dopo la pubblicazio- 
ne ‘di matrimonio di uno di 
essi, 

Adolfo Lucas Reguilon, alias 
El Severo e Teodoro Del Real 
Yanez alias El Formal erano 
conosciuti ‘quali capi di una 
banda che fra il 1945 e il 1946 
commisero una serie di rapine 
sulle autostrade. di Madrid, To- 
ledo, Ciudad Real e Guada- 
lajara. Nel 1947 la polizia sgo- 
iminò la canda ma El Severo 
ed El Formal non furono cat 
turati e di loro non sì seppe 
più nulla. 

Un anno fa circa El Formal 
si innamorò di una ragazza di 
Espineira e i due ben presto si 
fidanzarono. Le pubblicazioni 
dovevano ‘essere affisse dove 
Teodoro è nato, un villaggio 
della provincia di Toledo. Un 
poliziotto vide le  pubblicazio- 
ni e informò le autorità di Ma- 
drid Un intero plotone di 
agenti venne inviato ad Espi- 
neira dove non solo fu trovato 
Teodoro ma. anche El Severo, 


L'on, Piccioni in Brasile 
perl’insediamento di Kubitschek 


Rio de Janeiro, 26 

E giunto oggi in aereo a Rio 
de Janeiro l’on. Attilio Piccio- 
mi che rappresenterà l’Italia 
‘alle cerimonie di insediamento 
del Presidente brasiliana Ju- 
scelino Kubitschek stabilito per 
il 81 gennaio prossimo. L'on. 
Piccioni ha ricevuto all’aero: 
porto gli onori da un reparto 
delle Forze armate brasiliane 
mentre una banda suonava gli 
inni nazionali dei due paesi 
Erano ad attenderlo rappre 
sentanti del Ministero degli 
Esteri brasiliano ed esponenti 
della collettività italiana. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. D. T. 

Stab, Tip. Triest. - Via S. Pellico 8 


AUVISI EGONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 
A Off. pers. servizio L. 10 


DONNA capace offresi pulizia 
scale, uffici. Cass, 20442 .. UPL 


B Rich. pers. servizio L. 25 


DONNA mezza età praticissi- 
ma lavori casa, brava cucina- 
re, per intera giornata cerca- 
si. Telefonare al 36827. 

40678 B 


© Richieste d'impiego L. 10 


DATTILOGRAFA italiano 
desco francese inglese occupe- 
rebbesi. seria Ditta, Cassetta 
20469 O UPI. 
GIARDINIERE pensionato of- 
fresi per custodia villa. Casset- 
ta 20467 C UPI. 
LEGNAMI - esperto laureato, 
‘profonda competenza ramo per- 
fetto conoscitore produzioni col- 
laudi et vendite, con ottime re- 
lazioni migliore clientela, offre- 
si seria Ditta, Scrivere Cassetta 
20386 CUPI. 
MURATORE pittore, riparazio- 
ne tetti, maioliche, piastrelle, 
stufe, qualsiasi riparazione mal- 
te, restauri camere cucine of- 
fresi, prezzi miti. Via Udine, 
‘angolo Commerciale, tel, 30361. 
40689 C 
PIANIACCORDATURE - ripa- 
razioni artisticamente perfette, 
garanzia (lunghissima). Stime: 
Prenotazioni, telefonando 41346; 


40673 C 


IL PICCOLO 


UN GRANDE CONCORSO! 


TEA SEN NL TIZIO ALE SIN LI I TI 
. 


19.ENNE stenodattilografa; pre- 
senza, pratica. ufficio, referenze 
offresi ‘miti pretese: Telefono 
35868, ore:9-12 - 16-18. 60695 C 
35./ENNE serio attivo offresi 
qualsiasi Javoro, Cassetta 20478 
GC UPI, 


CC Artigianato _L. 20 


A. MERAVIGLIOSAMENTE 
perfette, permanenti TLED% 
(1000). Ciani, Oriani! 1,/90199. 
40677 CC 
PERMANENTI complete tiepi- 
de francesi 1000; Oreol Pastel 
Super Fuka bellissime, Salone 
Sabrina, S. Francesco 52, tele- 
fono 38095. 40670 ‘CO 
PERMANENTI americane L. 
1200 complete; a caldo 1000 
complete. Servizio primo ordi: 
ne. Salone Trieste, S, Cateril 
na 8, tel, 37947. 40655 CC 
PERMANENTI complete tiepi- 
de francesi 900. Oreol Pastel 
Super Fuka Gioiello. Salone 
Marisa, Viale Terza Armata 5, 
telefono 31589. 40670 CC 
SARTORIA ‘confeziona su mi- 
sura vestiti uomo 7000, lavora- 
zione accurata, Rossetti 11. 
40693 CC 


D Offerte d'impiego L. 25 


APPRENDISTA - principiante 
cercasi, Negozio Millonig, Cel- 
lini 2. 40675 D 
ASPIRANTI giornalisti ‘anche 
piccoli comuni affidiamo corri 
spondenza retribuita, «Frusta», 
Cassini 88, Torino. | 5268 D 
BARBIERE lavorante cerco. 
Piazza Unità 7. 40686 D 
BARISTA 16,enne pratica pre- 
senza cercasi, Piazza Volontari 
Giuliani 4, 40691 D 
GEOMETRA o perito edile ca- 
pocantiere lavorì edili cercasi. 
‘Referenze, Cass, 20471 D UPI. 
GUADAGNERETE bene, gior- 
nalmente proprio domicilio. 
Scrivere Celli, Redi 23, Firenze. 
5267 D 
INFORMATORI collaboratori 
ricerca seria organizzazione 
giornalistica, Scrivere Casset- 
ta 8219, SPI, Torino, 5250 D 
MANICURE stabile cerca Sa- 
lone Trentino, Pozzo del Mare 
n. 1. 40687 D 
PARRUCCHIERA layorante fi- 
ita cercasi stabile, buona pa- 
ga, Telefonare 94186, 40692 D 
RAGAZZO apprendista 15;enne 
cercasi per primaria drogheria 
profumeria, ‘Scrivere Cassetta 
358 D UPI, 
RAGAZZO 14.enne cercasi. Ma- 
celleria Visini, Battisti 28. 
40674 D 
RAGAZZO assolte scuole in- 
dustriali, capace disegno cerca- 


si, Indirizzo UPI 40700 D. 
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Wenerdì, 27 gennaio 1956 


Tintoretto, Garofalo, Lorenzetti, 


Diirer, Guido Reni, El Greco, 
Vernet, Botticelli 


ANTICHI CAPOLAVORI pi PITTURA 
DI INESTIMABILE VALORE 
ed altri preziosi premi: 


sono offerti agli acquirenti di una bottiglia dì 
VECCHIA ROMAGNA 


l'antico Brandy d'Italia! 


Il medaglione dorato di ogni bottiglia contiene 
la pergamena necessaria per partecipare 
@ questo grande concorso. 


hd 


T<LEUTON 
td <V 


l'antico Brandy d'Italia 


{9 1 quadri sono accompagnati da: expertises di. periti d'art 
entrore in merito ed assumere 


sponsabilità al riguardo, 


sticonoscimento delle opere messe in palio nel concorsa. 


E Rich. camere, pens, L. 25 


1 Off.appart. bott. L. 25 


GIOVANE professionista cer- 
‘ca camera ammobiliata termo: 
bagno possibilmente indipen- 
dente presso non affittacame- 
re paraggi Stazione centrale. 
Scrivere Cass, 125 E, UPI. 

STANZE © dué' vuote cercansi 
nelle vie: Mazzini, Imbriani, 
XXX Ottobre, piazza S, Cate- 
rina (e paraggi, mezzanino 0 I 
piano. Tel. 46919, 40694 © 


F Off. camere e pens. L. 25 


BELLA bagno affittasi presso 
distinta. Telefonare 52078, do- 
po le 10, 40707 F 
ELEGANTE ingresso libero mo- 
biliata affittasi. Crispi 41-IIl, 
sinistra. > 60764 F° 
MATRIMONIALE bagno, tele- 
fono vitto affittasi, Mazzini 12, 
porta, 7. 40693. F 
MOBILIATA comodo cucina 
affittasi. Piazza G. B, Vico 7, 
Zaiz, 40696 F 
STANZETTA mobiliata affitta- 
si a persona distinta, Via Ber- 
nini 12, mezz, sinistra. 

40690 F 
STANZINO affittasi a giovane 
gusto, centro, Indinizzo VPI 


G Istruzione 25 


AAA. ENENKEL, Battisti 22, 
tel. 38800, Medie, Avviamento, 
licei, Istituti, preparazioni esa 
mi. ‘Ripetizioni: qualsiasi ‘mate- 
ria. Corsi commerciali: dattilo- 
grafia, stenografia, contabilità. 
Traduzioni. Lingue. A Mon: 
falcone: Boito 10,. telef. 13055, 

; 40216 G 
A. DATTILOGRAFIA prima 
scuola autorizzata, lire! 40 lo 
zione! Gatteri 12) 45 G 
BERLITZ School, lingue este- 
re; lezioni individuali e collet- 
tive, Traduzioni, perizie, esami. 
Ponterosso 2. telefono 28121. 


‘H Oggetti smarr. rinv. 5] 


ANELLO con rosetta smarrito 
S. Giustina, Promontorio, Caf- 
fè Transalpina, Generosa man- 
cia, via S. Giustina 6, Rose, 
40689 H 
BRACCIALETTO ricordo no- 
me «Sergio - 29-1-55», Pregasi 
rinvenitore recapitarlo in via 
‘Trento 12, Degrassi. Mancia, 
40672 H 
‘RAFTERRIER femmina di raz- 
za trovata mercoledì, Divide, 
Roiano, Giacinti 22, 40680 H 
VEDOVO smarrita fede, caro 
ricordo, Imbriani - Ventisettem- 
bre, Mancia, telefonare 42553. 


40676 H 


APPARTAMENTO extralusso 5 
vani, I piano, Carducci, solo 
uso, uffici affittasi, Tel. 37703. 
40698 I 
CASETTA .2. stanze accessori 
3000. ma. terreno coltivabile vi- 
cinanze centro 5000 mensili più 
riparazioni affittasi. Commer- 
ciale 3, Agenzia. 40703 I 
MAGAZZINI piccoli grandi af- 
fittansi, centralissimi, piccolo 
affitto, Caffè ‘Tommaseo, San- 
dro. doro I 
QUARTIERE cinque camere 
cameretta bagno cucina con- 
forti affittasi a famiglia nu- 
merosa. Toro 8, ‘Amministra- 
zione. 40702 I 
QUARTIERINO camera chici- 
na bagno accessori vuoto op- 
pure mobiliato 10.000 mensili 
compensando affittasi a sposi. 
Indirizzo UPI 40702 I. 
UFFICIO pianoterra due stan- 
ze iridipendenti. telefono affit- 
tasì, Commercale 13, portine- 
ria. Visitabile 10-13. ‘60776 I 


L Rich. appart, bott, L. 25 


DUE - tristanze cerco affitto 
compensando spese; Cassetta 
20481 L UPI. 

MAGAZZINO vuoto, blona po- 
sizione, adatto scaffè-latteria 
cercasì, Tel. 95517, 40697 L 
QUARTIERE camera. cucina 
cerco affitto minimo, Spadaro, 
Rigutti 47, ore 18-20. 40671 L 


M_ Vendite d’occas. 


A, KOZMANN casalinghi, stu- 
fe, cucine, frigoriferi, lavatri- 
ci, sanitari, posaterie, elettro- 
domestici, Piazza Ospedale 7. 
3324 M 
ABITI ballo due taglia 46 nuo- 
vi vendonsi, Stella 1, portiere. 
60768 M 
MACCHINE cucire Necchi nuo- 
ve a mobiletto ricami moderni 
Lire 59,000. Garanzia senza li- 
mite di tempo, lezioni ricamo 
gratuite. Tullio, Battisti 12; 
Monfalcone, Corso 28. 40654 M 
PELLICCE ratmousqué dorsi 
primissima scelta 140.000, zam- 
pe persiano primissima scelta 
65.000, colli, guarnizioni stolet- 
te, garanzia di qualità, prezzi 
fine stagione, Pellicceria Rita, 
Corso 87. 40708 M 


——————<6É& 
N Acquisti d’occas. L. 25 


ai quali la Buton, non potendo ovviamente 
affidata, secondo la consuetudine, ps 


CARTA archivio, ferro, strac- 
ci, lana, metalli acquisto riti- 
rando domicilio, Marconi 18, 
tel, 38-900, 60178 N 
STANZE letto, pranzo, salotti, 
mobili singoli, macchine cucire 
ed altri oggetti acquisto, Tele 
fono 31037, 40705 N 


NN Mobili e pianof. L. 25 


A.A.A.AA. DA Stegù, via Sor- 
gente 3, le migliori panchette 
letto da lire 36.000 in poi. Tro- 
verete inoltre il più vasto as- 
sortimento di tinelli da lire 85 
mila in poi. 60685 NN 
A. ARMADI guardaroba tutte 
le misure da 13.000. Attaeca- 
‘panni imbottiti laccati 9000. Li- 
brerie 25.000. Scrivanie 15/000. 
Divaniletto 12.000. Poltronelet- 
to 15.000. Lettistipo, brandine. 
Scale. Reti speciali «Regina», 
Materassi «Flexilan», «Perma- 
fiex». Lettini con materasso 
5500. Seggioloni, carrozzine, Cu- 
cine. Salotti. Matrimoniali. Ti- 
nelli. Tarabochia 6. 60697 NN 
CUCINE fussuose; altre medie, 
piccole, vendonsi rateale. Cri 
spi 51, Falegname. 60687 NN 
PIANO mezza coda vendesi. 
Telefono 96883, 60756 NN 
SCRIVANIA o studiolo com- 
pleto ufficio acquisterei occa- 
sione. Alabarda, S. Spiridione. 6. 

40699 NN 


P_ Rappr. piazzisti L. 25 


ASSICURAZIONI | importante 
Compagnia rami elementari 
assume provetti produttori re- 
sidenti ‘Trieste Gorizia Mon- 
falcone Cervignano. Ottime 
condizioni. Offerte Cass, 20472 
P UPI. 

GORIZIA e provincia cercasi 
agenti vendita diretta pubblico 
apparecchi elettrodomestici te- 
deschi. Ditta Franco Ronchi dei 
Legionari. 2248 P 
n'e cc ci 


Q@ Auto, moto,cicli L. 40 


FIAT 600, 110/103, 1400, 1100 
E, 103 Famigliare, Aprilia, 500 
Ai Via Genova 21, Ban. 
0060775 Q 
100 HP ribaltabile, nuovo con 
licenza vendesi. Telefonare x. 
36794, 40704 @ 
«1100» A ottime condizioni 160 
mila trattabili, Tel 53767, 
40684 @ 


R Cap.soc.cess.az. L. 50 


A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori, Carpison n. 20, telefo- 
no. 38008. 56. 
ARCHIVIO carta stracci lana 
ferro metalli ritiro domicilio. 


Fabbri 6, tel, 23381, 52668 N 


CAUSA impegni vendesi ne- 
gozio vasta licenza, ottima po- 
sizione, condizioni pagamento. 
Altro fiaschetteria modernissi- 
ma vasta licenza occasione. 
Corso Garibaldi 11, Agenzia, 
40711 R 


VECCHIA ROMAG 


ESERCIZIO, pubblico, grande, 
importante, unico, darebbesi 
consegna a persona, Referenze, 
solvibilità, Offerte Cassetta 378 
R UPI. 
FAMIGLIA istriana prendereb- 
be consegna trattoria, spaccio 
latteria cauzionando 0b- 
pure acquista, Cass. 350 R UPI. 


S_Case, ville, terreni L. 50 


ALDISIANI dal numero 3000, 
appartamenti tristanze, sog- 
giorno-cucinino, bagno-gabinet- 
to, ripostiglio. Presi via Colo- 
gna. Informazioni Persini, via 
Milano 14, ore 17-19. 40695 S 
APPARTAMENTI condomimo 
liberi,, tutte le grandezze, otti 
me posizioni; altri corso co- 
struzione, altri occupati; case, 
ville, terreni, magazzini ven- 
donsi. Carli, S, Maurizio 4, 
CONDOMINI 4 stanze confor- 
ti; tristanze, bagno, ac- 
cessori, casa nuova; liberi oc- 
cupati; casette, camera cuci- 
na bagno, vendonsi, condizioni 
pagamento, Corso Garibaldi 11, 
Agenzia, 40711 S 
CONDOMINIO occupato - tre 
stanze stanzetta ripostiglio 
pressi. Sanvito occasione, ATA; 
Sannicolò 3. 40709 S 
NEGOZI nuovi adatt. panet- 
teria, fmittivendolo, patrucchi 
re vendonsi ultimi. Alabarda, 
S. Spiridione 6. 60750 S 
PIANO attico, 3 appartamenti 
condominio liberi, 2-3. stanze, 
cucina, bagno, terrazze gran- 
diose, splendida vista mare 
vendonsi. Carli, S. Maurizio 4 
40706 S 
PRONTA entraia vendiamo ul- 
timi due, bistanze, bagno, ac- 
cessori. Alabarda, S. Spiridione 
n. 6. 40699 S 
QUARTIERE condominio libe- 
ro, 4 stanze, centro, confort; al- 
tri due occupati cedonsi, Caffè 
Tommaseo, Sandro. 40701 S 
QUARTIERINI piccoli, massi- 
mo centro città, modesti, ven- 
donsi, Via S. Caterina 9, II p. 
12838 
SCORCOLA Romagna vendia- 
mo bellissimo 4 stanze, termo- 
bagno, terrazza, eventuale ga- 
rage, giardino, Altro 3 stanze, 
accessori occlipato. Alabarda, 
S. Spiridione 6, 40699 S 
TERRENI per costruzione! case, 
‘unica posizione città, cedesi. Via 
S. Caterina 9-II, sinistra, 
VIA Cigotti, Giuliani vendiamo 
occupati 1, 2, 3 stanze, cucina, 
Alabarda, S, Spiridione 6. 
40699 S 
VILLA Grignano Barcola Opi- 
cina cercasi affitto, acquistasi 


iti, Telefonare 95250. 
‘contanti. pini 


NECINI 


